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Primi scali italiani in Adriatico per le nuove navi dual fuel di Cma Cgm

Hanno completato il primo viaggio in Italia le nuovissime navi portacontainer

impiegate dalla compagnia di navigazione francese Cma Cgm nel nuovo

feeder adriatico Bora Med inaugurato poche settimane fa. Si tratta di Cma

Cgm Altamira e Cma Cgm Salamanque, unità costruite nel 2024, lunghe

204,29 metri e larghe 29,6 metri, con design pensato per prestazioni

idrodinamiche e aerodinamiche, caratterizzato da prua dritta quasi invertita

con un bulbo di prua integrato, per ridurre il consumo di carburante del 15%

per viaggio. Alimentate da motori Man Lng dual-fuel da 12 MW, le

imbarcazioni possono anche essere alimentate a biogas (-67% eq. di CO2)

prodotto da rifiuti organici e sono convertibili in e-metano (-85% eq. di CO2)

prodotto da idrogeno decarbonizzato. Sono inoltre dotate di un alternatore

accoppiato al motore di propulsione principale, che fornirà l'energia necessaria

ad alimentare gli impianti elettrici di bordo una volta in mare. "La nave è stata

ispezionata per la prima volta da una Guardia Costiera del Mediterraneo,

quella dei militari del nucleo specialista di "sicurezza della navigazione"

appartenenti alla Capitaneria di Ancona, essendo di nuova costruzione e

consegnata dai cantieri della Corea del Sud alla fine del 2024, per approdare ora nel Mare Nostrum dopo un

passaggio da Malta e poi da Algeciras (Spagna). Battendo bandiera maltese, spettava quindi a uno degli altri due

paesi terzi del Mediterraneo visitare la nave per la verifica di conformità alle regole internazionali marittime, ed è

toccato all'Italia con Ancona essere primo porto per l'occasione di scalo nazionale" ha segnalato la Capitaneria di

porto marchigiana in occasione del primo scalo di Cma Cgm Altamira. La nota si concludeva spiegando che "la nave

ora è spinta da gasolio marino (il serbatoio di gas liquido, in zona poppiera, è vuoto); rispetta lo 0,1% di contenuti di

zolfo con il gasolio usato, in linea con l'accordo volontario vigente ad Ancona dal primo novembre 2024: dal primo

maggio 2025 diverrà obbligatorio per ogni nave che attraverserà il Mediterraneo. Le navi alimentate a gas liquefatto,

come Altamira, rispettano il massimo delle regole ambientali vigenti ed è auspicabile che, nelle prossime e regolari

chiamate ad Ancona schedulate, Altamira possa talvolta giungere nell'area impiegando la propulsione Lng,

combustibile di larga scala oggi meno impattante anche se fossile, se essa avrà l'opportunità di avvalersene in

un'infrastrutture di rifornimento attrezzate allo scopo lungo i tragitti percorsi". Dopo Ancona la rotazione la rotazione è

proseguito con toccate a Ravenna, Venezia e Trieste, nonché a Taranto nel viaggio di 'ritorno'.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/02/13/primi-scali-italiani-in-adriatico-per-le-nuove-navi-dual-fuel-di-cma-cgm/
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I PORTI VENETI A ROMA PER "SBLOCCARE IL FUTURO"

Venezia - L'Autorità di Sistema Portuale veneta (Porti di Venezia e Chioggia)

e la Venezia Port Community organizzano giovedì 27 febbraio alle ore 17:00 a

La Lanterna Rome in via Tomacell i  157 a Roma l 'evento-dibatt i to

"Sblocchiamo il futuro". Partendo dal presupposto che la portualità è una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia, obiettivo primario

dell'incontro sarà approfondire e condividere i progetti e gli investimenti avviati

che mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali

lagunari, ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive

per superare gli ostacoli all'orizzonte. Tra i temi sul tavolo anche il nuovo

modello di crocieristica, tagliato su misura per Venezia e sulla sua Laguna, e

tutti i progetti innovativi a supporto del traffico commerciale e industriale, volti

a massimizzare l'offerta portuale logistica industriale ed energetica del

Sistema Portuale veneto - hub strategico a livello europeo - minimizzandone al

contempo gli impatti ambientali. L'evento sarà aperto dalla relazione di Fulvio

Lino Di Blasio, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e Commissario straordinario di Governo per le Crociere a

Venezia e per il terminal Container Montesyndial. Seguirà un dibattito che vedrà protagonisti i rappresentanti delle

istituzioni e dell'impresa che giocano un ruolo di rilievo nello sviluppo del Sistema Portuale veneto: Elisa De Berti,

Vice Presidente Regione del Veneto e Assessore agli Affari legali Lavori pubblici Infrastrutture e Trasporti; Roberto

Rossetto, Presidente dell'Autorità per la Laguna di Venezia; Leopoldo Destro, Delegato del Presidente di

Confindustria a Trasporti, Logistica e Industria del Turismo e della Cultura; Davide Calderan, Presidente Venezia Port

Community. Le conclusioni saranno affidate a Vannia Gava, Vice Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica

e a Edoardo Rixi, Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La moderazione dell'evento sarà a cura del

giornalista Roberto Arditti.

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-13/i-porti-veneti-a-roma-per-sbloccare-il-futuro_156536/
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I Porti Veneti a Roma per "sbloccare il futuro" - Conversazione aperta sulle prospettive di
rilancio del sistema portuale veneto

L'AdSP veneta e la Venezia Port Community organizzano giovedì 27 febbraio

a Roma l'evento-dibattito "Sblocchiamo il futuro" Essendo la portualità una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia, l'obiettivo primario

dell'incontro sarà approfondire e condividere i progetti e gli investimenti che

mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali lagunari,

ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive per

superare gli ostacoli all'orizzonte Tra i temi sul tavolo anche il nuovo modello

di crocieristica, tagliato su misura per Venezia e sulla sua Laguna, e tutti i

progetti innovativi a supporto del traffico commerciale e industriale, volti a

massimizzare l'offerta portuale logistica industriale ed energetica del Sistema

Portuale veneto - hub strategico a livello europeo - minimizzandone al

contempo gli impatti ambientali. L'evento sarà aperto dalla relazione di Fulvio

Lino Di Blasio, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e Commissario straordinario di Governo per le Crociere a

Venezia e per il terminal Container Montesyndial. Seguirà un dibattito che

vedrà protagonisti i rappresentanti delle istituzioni e dell'impresa che giocano

un ruolo di rilievo nello sviluppo del Sistema Portuale veneto: Elisa De Berti, Vice Presidente Regione del Veneto e

Assessore agli Affari legali Lavori pubblici Infrastrutture e Trasporti; Roberto Rossetto, Presidente dell'Autorità per la

Laguna di Venezia; Leopoldo Destro, Delegato del Presidente di Confindustria a Trasporti, Logistica e Industria del

Turismo e della Cultura; Davide Calderan, Presidente Venezia Port Community. Le conclusioni saranno affidate a

Vannia Gava, Vice Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e a Edoardo Rixi, Vice Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti. La moderazione dell'evento sarà a cura del giornalista Roberto Arditti.

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/i-porti-veneti-a-roma-per-%E2%80%9Csbloccare-il-futuro%E2%80%9D-conversazione-aperta-sulle-prospettive-di-rilancio-del-sistema-portuale-veneto/
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Sblocchiamo il futuro. L'AdSp veneta porta l'evento a Roma

VENEZIA - L'Autorità di Sistema portuale veneta (porti di Venezia e

Chioggia) e la Venezia Port Community organizzano giovedì 27 Febbraio alle

17:00 a La Lanterna Rome in via Tomacelli 157 a Roma l'evento-dibattito

Sblocchiamo il futuro. Partendo dal presupposto che la portualità è una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia, obiettivo primario

dell'incontro sarà approfondire e condividere i progetti e gli investimenti

avviati che mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per gli

scali lagunari, ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e

tempestive per superare gli ostacoli all'orizzonte. Tra i temi sul tavolo anche il

nuovo modello di crocieristica, tagliato su misura per Venezia e sulla sua

Laguna, e tutti i progetti innovativi a supporto del traffico commerciale e

industriale, volti a massimizzare l'offerta portuale logistica industriale ed

energetica del Sistema Portuale veneto hub strategico a livello europeo

minimizzandone al contempo gli impatti ambientali. L'evento sarà aperto dalla

relazione di Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSp e Commissario

straordinario di Governo per le Crociere a Venezia e per il terminal Container

Montesyndial. Seguirà un dibattito che vedrà protagonisti i rappresentanti delle istituzioni e dell'impresa che giocano

un ruolo di rilievo nello sviluppo del Sistema Portuale veneto: Elisa De Berti, vice presidente Regione del Veneto e

Assessore agli Affari legali Lavori pubblici Infrastrutture e Trasporti Roberto Rossetto, presidente dell'Autorità per la

Laguna di Venezia Leopoldo Destro, delegato del presidente di Confindustria a Trasporti, Logistica e Industria del

Turismo e della Cultura Davide Calderan, presidente Venezia Port Community Vannia Gava, vice ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Edoardo Rixi, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

Messaggero Marittimo

Venezia
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I porti veneti a Roma per "sbloccare il futuro"

Venezia - L'Autorità di Sistema Portuale veneta (Porti di Venezia e Chioggia)

e la Venezia Port Community organizzano giovedì 27 febbraio alle ore 17:00 a

La Lanterna Rome in via Tomacell i  157 a Roma l 'evento-dibatt i to

"Sblocchiamo il futuro". Partendo dal presupposto che la portualità è una

grande risorsa per il Veneto, per il Nord Est e per l'Italia, obiettivo primario

dell'incontro sarà approfondire e condividere i progetti e gli investimenti avviati

che mirano a rafforzare le prospettive di sviluppo sostenibile per gli scali

lagunari, ragionando anche sulle modalità più efficaci, sostenibili e tempestive

per superare gli ostacoli all'orizzonte. Tra i temi sul tavolo anche il nuovo

modello di crocieristica, tagliato su misura per Venezia e sulla sua Laguna, e

tutti i progetti innovativi a supporto del traffico commerciale e industriale, volti

a massimizzare l'offerta portuale logistica industriale ed energetica del

Sistema Portuale veneto - hub strategico a livello europeo - minimizzandone al

contempo gli impatti ambientali. L'evento sarà aperto dalla relazione di Fulvio

Lino Di Blasio Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e Commissario straordinario di Governo per le Crociere a

Venezia e per il terminal Container Montesyndial. Seguirà un dibattito che vedrà protagonisti i rappresentanti delle

istituzioni e dell'impresa che giocano un ruolo di rilievo nello sviluppo del Sistema Portuale veneto: Elisa De Berti ,

Vice Presidente Regione del Veneto e Assessore agli Affari legali Lavori pubblici Infrastrutture e Trasporti; Roberto

Rossetto Presidente dell'Autorità per la Laguna di Venezia; Leopoldo Destro Delegato del Presidente di Confindustria

a Trasporti, Logistica e Industria del Turismo e della Cultura; Davide Calderan Presidente Venezia Port Community.

Le conclusioni saranno affidate a Vannia Gava Vice Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e a Edoardo

Rixi Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La moderazione dell'evento sarà a cura del giornalista Roberto

Arditti.

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/i-porti-veneti-a-roma-per-sbloccare-il-futuro/
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Maersk, pronto un nuovo sciopero: "Blocchiamo il terminal di Vado"

Questa volta, nel mirino c'è il terminal portuale di Vado Ligure gestito dallo

stesso gruppo della compagnia marittima. Tra oggi e domani i lavoratori del

capoluogo ligure si riuniranno in assemblea per decidere Genova - I sindacati

sono pronti a un nuovo sciopero. Ma, questa volta, nel mirino c'è il terminal

portuale di Vado Ligure gestito dalla compagnia Maersk. Dopo che il colosso

danese dello shipping ha licenziato quattro dipendenti negli uffici genovesi, tra

oggi e domani i lavoratori del capoluogo ligure si riuniranno nuovamente in

assemblea per decidere quali azioni intraprendere e non è escluso che la

protesta possa presto allargarsi anche alla provincia di Savona. «Se Maersk

non torna velocemente sui propri passi - dice Mauro Scognamillo, segretario

generale della Fit-Cisl Liguria - siamo pronti a bloccare le navi e il terminal

portuale di Vado Ligure per dare un segnale ancora più forte. L'azienda deve

capire che è necessario fare marcia indietro e riassumere immediatamente

lavoratori che ha ingiustamente licenziato». Nelle scorse settimane l'azienda

danese dello shipping ha deciso di spostare alcune lavorazioni alle Filippine e

ha sostituito parte delle mansioni finora svolte dai lavoratori della sede

genovese con l'utilizzo dell'intelligenza artificiale. I dipendenti degli uffici genovesi di Maersk hanno immediatamente

proclamato una giornata di sciopero ma i vertici aziendali non hanno cambiato idea sulla decisione presa e neppure si

sono presentati nei giorni scorsi all'incontro convocato a Palazzo Tursi dall'assessore comunale con delega al

Lavoro, Mario Mascia. «Il nostro timore - aggiunge Rinaldo Romagnoli della Filt-Cgil genovese - è che l'azienda

possa presto procedere con nuovi licenziamenti. Chiediamo che i colleghi che sono stati ingiustamente lasciati a casa

vengano subito reintegrati. Se così non fosse siamo pronti a fare un altro sciopero, magari questa volta bloccando

l'operatività del terminal di Vado Ligure invece che sotto gli uffici genovesi della compagnia». Il Comune di Genova,

dopo l'incontro disertato dall'azienda, ha diramato una nota dicendo che i vertici di Maersk «non si sono presentati, né

si sono collegati via web all'incontro fissato». Secondo quanto risulta al nostro giornale, la dirigenza danese di

Maersk avrebbe però inviato una lettera a Tursi dicendo, in buona sostanza, di non voler tornare indietro rispetto alla

decisione presa dai propri manager italiani. «Siamo tutti uniti e compatti - chiude Elena Partesana, funzionaria

Uiltrasporti Liguria -. Il licenziamento dei lavoratori è illegittimo. Serve una risposta forte, se non ci sono novità

positive potremmo scioperare di nuovo, questa volta bloccando il terminal di Vado».

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/02/13/news/maersk_nuovo_sciopero_terminal_vado-14999734/


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 5 5 8 1 4 7 2 § ]

Declassare le dogane liguri è un errore

Il sistema produttivo ligure si aspettava un rafforzamento, così la Liguria

subisce anche l'isolamento immateriale Genova - Alla fine, non è neanche il

caso di scomodare le statistiche e i numeri per spiegare che . Innanzitutto,

perché la Liguria confina con uno stato estero, la Francia. Si dirà: con le regole

comunitarie i controlli si sono notevolmente abbassati, ma allo stesso modo

allora dovrebbe valere per le altre regioni confinanti con Stati esteri.

Soprattutto, però, il motivo sta nella valenza e nel ruolo dei porti liguri nel

sistema economico italiano e persino europeo. Dai porti di Genova, Savona e

La Spezia passa quasi la metà della merce destinata all'esportazione oppure

all'importazione. Il 50%. Per questa ragione, per anni - anche se poi il discorso

è stato rallentato - si è parlato di rafforzare quella pratica virtuosa dello

sdoganamento a mare delle merci in arrivo via nave sulle banchine liguri. Era

l'uovo di Colombo: se la merce viene "controllata" mentre è ancora sulla nave,

mediante protocolli precisi, il processo è velocizzato e non si creano ingorghi

a terra. Tutto adesso sembra messo in discussione dalla semplice filosofia

dell'operazione voluta dal ministero delle Finanze e dall'Agenzia delle Dogane.

La parola declina esattamente l'impostazione: declassamento. Il sistema produttivo ligure si sarebbe aspettato un

fenomeno esattamente opposto: un rafforzamento, un potenziamento. Il ministero dei Trasporti per ora è rimasto

spettatore, promettendo attenzione. Ma la macchina è già in moto, forse alimentata da chi ogni giorno insuffla nella

popolazione i concetti dei controlli odiosi, di uno Stato che non deve ficcare il naso nel business degli italiani. La

Liguria, così, rischia di finire ancor più isolata. Non basta la siccità infrastrutturale, non bastano le spallucce che

Autostrade e Ferrovie fanno ogni giorno ai pendolari liguri e ai genovesi. Ora si affianca un isolamento anche

immateriale, fatto di una Dogana più debole . Il tutto mentre chi dovrebbe decidere sembra non accorgersi del filotto

che sta subendo la Liguria. Quello sì, isolazionista. Ma suo danno. Perché il tessuto regionale risulta indebolito e

l'attrattività del territorio ne risente. Fatta questa premessa si potrebbero anche snocciolare i dati, ma è superfluo.

Non eravamo sovranisti?

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/13/news/declassare_dogane_liguri_errore-14999822/
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Governatore Bucci incontra comandante Porto Pellizzari

Consegna calendario pregio per 160^ anniversario Capitanerie Si è svolto

questa mattina negli uffici regionali l'incontro tra il presidente della Regione

Marco Bucci e il direttore marittimo della Liguria e comandante del Porto di

Genova Pierro Pellizzari. Il comandante Pellizzari ha donato al presidente

Bucci un calendario di particolare pregio per il 160esimo anniversario

dell'istituzione del Corpo delle Capitanerie di Porto che cade proprio nel 2025.

Dodici tavole a tiratura limitata che illustrano una serie di momenti per

celebrare la storia marittima del Paese, strettamente intrecciata con la storia

del Corpo delle Capitanerie. Opere d'arte realizzate da Leonardo Petrucci, che

coniugano il lato artistico e quello più innovativo connesso all'Intelligenza

artificiale, restituendoci il ritratto di un corpo legato alla tradizione ma con lo

sguardo al futuro.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/13/governatore-bucci-incontra-comandante-porto-pellizzari_57d0bc17-06a0-4434-ab0d-4600e77040e2.html
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Liguria, Bucci incontra il comandante del porto di Genova

Pellizzari dona a governatore calendario pregio Capitanerie Porto Genova, 13

feb. (askanews) - Il presidente della Regione Liguria Marco Bucci ha incontrato

questa mattina negli uffici regionali il direttore marittimo della Liguria e

comandante del porto di Genova Piero Pellizzari. Il comandante Pellizzari ha

donato a Bucci un calendario di particolare pregio per il 160esimo anniversario

dell'istituzione del Corpo delle Capitanerie di Porto che cade proprio nel 2025.

Si tratta di 12 tavole a tiratura limitata che illustrano una serie di momenti per

celebrare la storia marittima del Paese, strettamente intrecciata con la storia

del Corpo delle Capitanerie. Opere d'arte realizzate da Leonardo Petrucci, che

coniugano il lato artistico e quello più innovativo connesso all'intelligenza

artificiale, restituendoci il ritratto di un corpo legato alla tradizione, ma con lo

sguardo al futuro.

AskaNews.it

Genova, Voltri

https://askanews.it/2025/02/13/liguria-bucci-incontra-il-comandante-del-porto-di-genova/
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Genova, Bucci: domani arriva 'talpa' per scolmatore Bisagno

"Per portarla fino al cantiere potrebbe aiutarci letto torrente" Genova, 13 feb.

(askanews) - La maxi "talpa" per accelerare le operazioni di scavo dello

scolmatore del torrente Bisagno arriverà nel porto di Genova domani a bordo

di una nave cargo. Lo ha confermato il presidente della Regione Marco Bucci,

parlando con i giornalisti a margine della tradizionale conferenza stampa post

giunta. "Il programma - ha spiegato il governatore ligure e commissario per il

contrasto al dissesto idrogeologico - è ore 22 ormeggio della nave al molo. Le

ispezioni doganali mi hanno detto che le faranno sabato mattina, ma una volta

che è qui - ha aggiunto riferendosi ai ritardi nell'arrivo dalla Cina - non la

facciamo più andare via". "C'è uno studio in corso - ha concluso Bucci - per

portarla fino al cantiere durante le ore notturne, un po' come quando abbiamo

portato i pezzi del ponte San Giorgio. In quel caso addirittura avevamo

abbattuto due semafori, un pezzo di un ponte. Potrebbe aiutarci il letto del

Bisagno. Non è prevista la sua utilizzazione ma è certamente una soluzione

d'emergenza che può funzionare".

AskaNews.it

Genova, Voltri

https://askanews.it/2025/02/13/genova-bucci-domani-arriva-talpa-per-scolmatore-bisagno/
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Scolmatore del Bisagno: l'arrivo della talpa è previsto per domani alle 22

Bucci: "Operativa entro un mese e mezzo" È previsto per domani alle 22 nel

porto di Genova l'arrivo della nave cargo Da-De che trasporta la talpa che

sarà utilizzata per la realizzazione dello scolmatore del Bisagno, un'opera

considerata strategica bloccata proprio dall'arrivo della tmb che si è fatto

attendere per mesi. La talpa era infatti partita dalla Cina a fine novembre con

previsione di arrivo entro gennaio. La nave, durante il viaggio aveva seguito la

rotta di circumnavigazione dell'Africa doppiando il Capo di Buona Speranza:

una scelta resa necessaria per ragioni di sicurezza legate ai conflitti in corso in

alcuni Paesi che si affacciano sul Mar Rosso. Il macchinario da 1.280

tonnellate, era stato introdotto nel progetto grazie a una variante approvata

nell'autunno 2023 dalla struttura commissariale regionale per le opere contro il

dissesto idrogeologico. Servirà per imprimere una forte accelerazione ai

lavori, in ritardo da mesi con cronoprogrammi che non sono stati rispettati e il

fine lavori slittato prima al 2024, poi al 2025, infine a metà 2026. Bucci: "Entro

un mese sarà in funzione" "Penso che ci vorrà un mese o un mese e mezzo,

almeno così mi han detto dall'impresa, che ha tutto il vantaggio a cominciare a

scavare perché appena cominciano a scavare arrivano anche i soldi, quindi c'è un discorso finanziario importante.

Quindi hanno tutto l'interesse a partire il prima possibile". Queste le parole del presidente della Regione Marco Bucci

a margine del consiglio regionale di martedì scorso, commentando l'arrivo del macchinario.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/scolmatore-bisagno-ecco-talpa.html
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Arriva la 'talpa' per lo scolmatore, Bucci, "Per il trasporto potremmo usare il letto del
Bisagno"

Lo ha detto il presidente della Regione Marco Bucci, confermando le

previsioni di arrivo del macchinario che dovrebbe arrivare nel porto di Genova

domani alle 22 Il letto del Bisagno potrebbe essere utilizzato per il trasporto

della talpa che servirà ai lavori per la realizzazione dello scolmatore. Lo ha

detto il presidente della Regione Marco Bucci, confermando le previsioni di

arrivo del macchinario che dovrebbe arrivare nel porto di Genova domani alle

22, a bordo della nave cargo Da-De. "Il programma è ore 22 ormeggio della

nave al molo. Le ispezioni doganali mi hanno detto che le faranno sabato

mattina, ma finché è qui è qui, non la facciamo più andare via", ha detto Bucci

che è anche commissario per il Contrasto al dissesto idrogeologico della

Liguria. Sulla logistica riguardante lo spostamento dei pezzi della talpa, il cui

peso totale è di quasi 1300 tonnellate, Bucci spiega: "C'è uno studio in corso

per portare durante le ore notturne, un po' quando abbiamo portato i pezzi del

ponte San Giorgio, addirittura avevamo abbattuto due semafori, un pezzo di

un ponte, d'altra parte se deve passare deve passare, può aiutarci il letto del

Bisagno, però non è prevista l'utilizzazione del letto del Bisagno, che invece è

previsto per lo Skymetro".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/bucci-ecco-come-trasporteremo-talpa.html
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MSC ottimizza due servizi transatlantici

Da Genova a New York il transit time è adesso di soli nove giorni MSC

annuncia miglioramenti innovativi per due dei principali servizi transatlantici di

trasporto container, nell'ambito del nuovo . Il servizio MEDUSEC tra Genova e

New York raggiungerà un transit time record di soli 9 giorni, grazie ai seguenti

aggiornamenti: - Le toccate a Barcellona e Sines saranno rimosse dal servizio

MEDUSEC. - Barcellona sarà inserita nel servizio EMUSA. - Sines resterà

collegata alla costa orientale degli Stati Uniti tramite il servizio EMUSA. -

Maggiore connettività commerciale e accesso alla costa orientale degli Stati

Uniti per le isole del Mar Tirreno (Sardegna e Sicilia) tramite i nostri servizi

feeder. - Accesso potenziato alla costa orientale degli Stati Uniti per le regioni

dell'entroterra, grazie alla nostra rete intermodale in tutta Italia. "Gli 11 servizi

transatlantici del network autonomo East/West - spiega MSC - offriranno

dunque una connettività commerciale senza pari tra Europa e Stati Uniti, con

un'ampia gamma di scali diretti e tempi di transito competitivi". Condividi Tag

msc Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/msc-ottimizza-due-servizi-transatlantici
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I dati confermano tempi lunghi (d'attesa) per le grandi navi in porto a Genova

I dati dell'avvisatore marittimo del porto di Genova confermano i tempi lunghi

d'attesa in rada denunciati da Marco Donati, general manager di Cosco

Shipping Italy , per le grandi navi portacontainer in attesa di entrare al terminal

container Psa Genova Prà. Lo evidenzia Riccardo Degl'Innocenti, esperto

osservatore dell'economia portuale genovese, analizzando con i dati tratti da

Ships Information Genova Sas - Avvisatore Marittimo del Porto di Genova

l'evoluzione della durata dei tempi di sosta delle navi Cosco nei 12 mesi

scorsi, periodo nel quale 15 navi con portata superiore i 17mila Teu (di cui 6

da oltre 21.000 Teu) hanno toccato le banchine del terminal container di

Genova Pra'. I pallini rossi nel grafico qui riportato indicano per ciascuna nave

le "Port Hours" dall'avvistamento della nave (ossia dal suo arrivo in rada, alla

partenza dal porto), mentre i pallini blu indicano le "Waiting Hours" trascorse in

rada in attesa di raggiungere la banchina per ormeggiare e operare sbarchi e

imbarchi dei container). "Come mostra il grafico c'è stata una crescita

tendenziale della durata dei tempi di attesa in rada che ha sospinto in alto il

dato di 'Port Hours', sino a toccare quasi le 200 ore con la nave Cosco

Shipping Solar (nave da 21mila Teu), avvistata il 21 gennaio e ripartita il 29. Da notare che la nave precedente, Cosco

Pisces (da 19mila Teu), segnalata dal circoletto, ha addirittura rinunciato all'ormeggio dopo 126 ore di attesa ed è

ripartita con lo stesso carico verso Fos sur Mer (Marsiglia)" rileva Degl'Innocenti. Questi due ultimi casi e il trend degli

ultimi dodici mesi confermato dai dati dell'avvisatore marittimo locale spiegano il nervosismo di Cosco nel dover

vedere le proprie maxi porta container (il cui valore giornaliero d'impiego supera i 150 mila dollari) stazionare inattiva

in rada di fronte al porto del capoluogo ligure. "Donati fa riferimento al vento, che per certo ha afflitto le operazioni del

terminal nel mese di gennaio (la tramontana che spesso imperversa a Pra impone limiti operativi alle gru e difficoltà di

ormeggio alle navi), ma il grafico mostra altresì come la tendenza sia iniziata già nel primo semestre del 2024 e che

abbia riguardato le navi di maggiore portata" sottolinea Degl'Innocenti.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il porto spezzino si conferma fondamentale per import ed export di Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto

Il porto della Spezia si conferma uno degli snodi cruciali del sistema portuale

italiano al servizio del Nord Italia, registrando numeri significativi che ne

attestano il ruolo strategico nelle rotte commerciali internazionali da e per

l'area che comprende Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna. Secondo i dati

della settima edizione della survey "Corridoi ed efficienza logistica dei territori"

, realizzata da Contship Italia e SRM, La Spezia è il secondo porto più

utilizzato per l'export via mare dopo Genova, con una quota del delle imprese

intervistate, in netta crescita rispetto alla media pluriennale del . Anche

nell'import, il porto ligure assume una posizione rilevante, essendo scelto dal

delle aziende, rispetto al della media 2019-2024. Lo studio, che ha coinvolto

400 aziende manifatturiere del Nord Italia, evidenzia come La Spezia sia una

scelta strategica per le imprese grazie alla sua efficienza logistica e alla sua

capacità di supportare la crescita del commercio internazionale. La Spezia

risulta particolarmente rilevante per le esportazioni verso il Nord America e il

Regno Unito, mercati chiave per il made in Italy e per le tre regioni prese in

considerazione, che rappresentano circa il 41% del Pil e il 50% dell'import

export italiano. In un contesto di crescente attenzione alla sostenibilità e all'intermodalità , il porto spezzino potrebbe

giocare un ruolo ancora più incisivo nella transizione verso modalità di trasporto più efficienti e a basso impatto

ambientale. Tuttavia, lo studio evidenzia che la modalità intermodale strada-ferro resta ancora marginale nel

collegamento porto-azienda, con solo il delle imprese che la utilizzano, mentre la maggioranza continua a privilegiare

il trasporto su gomma per ragioni di costi e flessibilità. In sintesi, La Spezia si afferma come un porto strategico per

l'export e l'import italiano, con una crescita significativa nell'utilizzo da parte delle imprese e un potenziale ulteriore di

sviluppo nei corridoi logistici intermodali. Alcuni dettagli dello studio Quali sono i più battuti Corridoi logistici in export -

In export, in media nel periodo 2019-2024, il delle imprese ha scelto un mix di modalità per trasportare la merce

dall'azienda al porto (dato in calo rispetto alla media 2019-2023). - Genova , con il di imprese utilizzatrici (70% la

media 2019-2024), è il porto preferito da un maggior numero di imprese. Seguono La Spezia 18% la media

pluriennale) e Ravenna 19% la media). - Per quanto riguarda la destinazione dell'export via mare , il delle imprese è

diretta verso mercati europei , in particolare Regno Unito (21%). Seguono i mercati del Nord America (33%) : Stati

Uniti (25%) e Canada (13%). Il indirizzano il proprio export nei paesi del vicino o Medio Oriente , in particolare

Turchia (8%) ed Emirati Arabi Uniti (4%). Il delle imprese opta per i mercati africani , con l'Egitto in Pole Position. Il

Far-East viene scelto dall' delle imprese (la Cina dal 5%). Solo il 5% esporta

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/13/il-porto-spezzino-si-conferma-fondamentale-per-import-ed-export-di-lombardia-emilia-romagna-e-veneto-584618/
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nei Paesi dell'America Latina. Quali sono i più battuti Corridoi logistici in import - La maggioranza delle imprese ha

indicato l'Asia tra i principali mercati di approvvigionamento, in modo particolare il Far East (52%) . La Cina lo è per il

delle imprese, l' India per l' Tra gli altri mercati di fornitura emergono gli Stati Uniti ), il Canada ) e il Regno Unito - Il

porto utilizzato da più imprese è stato Ravenna 28% la media 2019-2024). Seguono Genova 66% la media), Venezia

19% la media) e La Spezia 13% la media). - In media, nel periodo 2019-2024 il delle imprese ha utilizzato un mix

strada-ferro per trasportare la merce dal porto all'azienda (dato in calo rispetto al 20% registrato nel periodo 2019-

2023). Nota: Per i porti e i mercati alle imprese è stata data la possibilità di esprimere due preferenze per cui la

somma delle percentuali non dà 100%. Il Contship Logistics Forum 2025 Intermodalità, IA e Supply Chain Disruption

al centro del dibattito per la logistica del futuro Intermodalità, IA e Digitalizzazione, Resilienza e Supply Chain

Disruptions: sono questi i temi caldi per il settore della logistica per il 2025. È quanto emerge dalla nuova indagine "

Corridoi ed efficienza logistica dei territori ", realizzata da Contship in collaborazione con SRM , il Centro Studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, giunta alla sua VII edizione. La Survey è stata presentata questa mattina in

anteprima al 39esimo piano di Palazzo Lombardia, in occasione del primo Contship Logistics Forum. Alla

presentazione dei risultati dell'indagine sono seguiti panel tematici per focalizzare l'attenzione sulle sfide e le

opportunità che attendono il mondo della logistica nel prossimo futuro. Hanno aperto i lavori con i saluti istituzionali:

Matthieu Gasselin , Ceo di Contship , Giacomo Raul Giampedrone , assessore alla Difesa del suolo, protezione

civile, infrastrutture e viabilità di Regione Liguria; Alessandro Spada , presidente di Assolombarda. Ha concluso la

prima sessione di lavoro un videomessaggio di Claudia Maria Terzi , assessore alle Infrastrutture e opere pubbliche

di Regione Lombardia e dell' onorevole Edoardo Rixi , vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. A presentare i

dati emersi dalla ricerca Contship-SRM è stato Alessandro Panaro, Head Maritime & Energy SRM, che ha

evidenziato la principale novità della settima edizione: un approfondimento che analizza ed esplicita il punto di vista

degli operatori logistici. L'indagine ha coinvolto, oltre alle 400 aziende manifatturiere, anche 100 imprese logistiche

localizzate nelle tre Regioni oggetto dell'indagine: Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto , che rappresentano circa il

41% del PIL e il 50% dell'import export italiano confermandosi motori dell'export del nostro Paese. Nella Survey di

quest'anno sono inoltre analizzati quattro temi di grande attualità (Hot Topics) che stanno caratterizzando il panorama

logistico e non solo: Intelligenza Artificiale e Digitalizzazione, Intermodalità e Sostenibilità, Ex Works e Supply Chain

Disruptions Infine, il documento presenta un case study sul distretto della Meccanica Strumentale di Milano e Monza

La sessione dedicata ai focus tematici è stata introdotta da Contship, che ha presentato gli Hot Topics della Survey:

Renato Dessì , Chief Transformation Information Officer, Cristiano Pieragnolo , Chief Commercial Officer e Nicola

Paradiso , Business Development Director, hanno condiviso l'esperienza di Contship rispetto alle quattro aree-chiave,

ponendo le basi per il successivo confronto tra i 20

Citta della Spezia

La Spezia
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panelist presenti. I partecipanti all'evento - istituzioni, operatori della supply chain, e stakeholder commerciali - alla

luce dei dati emersi, sono stati stimolati a condividere spunti di riflessione utili a evidenziare il ruolo chiave del

sistema logistico per la competitività del nostro sistema-Paese. "In un contesto in continua evoluzione, la capacità di

innovare, collaborare e adattarsi è fondamentale. Come Contship - ha dichiarato Gasselin - crediamo che il vero

valore della logistica non risieda solo nell'efficienza operativa, ma anche nella capacità di connettere mercati, persone

e bisogni. Proprio per questo, il nostro obiettivo è rendere il Contship Logistics Forum un appuntamento ricorrente, un

punto di riferimento per il settore, dove le migliori competenze possono incontrarsi, condividere visioni e costruire

insieme, al fine di orientare le attività del forum mantenendolo in sintonia con le dinamiche del mercato." "La Survey

Contship-SRM sui corridoi logistici rappresenta uno strumento di conoscenza originale che riesce a fondere, con un

importante sforzo di analisi, tre anime del nostro sistema economico e a razionalizzarne i punti di vista: la logistica

portuale, rappresentata da un'eccellenza come Contship; l'industria, le cui priorità emergono dalle imprese coinvolte

nella Survey; e il mondo della ricerca economica, rappresentato da SRM. Si tratta di un'integrazione fondamentale

per capire con profondità dove sono i nodi del nostro sistema e di cosa hanno realmente bisogno le nostre imprese",

ha concluso Massimo Deandreis, direttore generale SRM.

Citta della Spezia
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Convegno e tavola rotonda sull'energia nucleare lunedì all'auditorium "Bucchioni"

Lunedì 17 febbraio l'auditiroum "Giorgio Bucchioni" dell'Autorità di sistema

portuale del Mar ligure orientale (Via del Molo 1, La Spezia) ospiterà il

convegno "L'energia nucleare che ci attende" , promosso dalla Società Dante

Alighieri - Comitato della Spezia con Adsp, Confindustria La Spezia e Animp

(Associazione nazionale impiantistica). L'iniziativa si terrà a partire dalle 15,30

con la registrazione dei partecipanti per poi proseguire dalle ore 16,00 alle

19,30. Apriranno i saluti di Federica Montaresi, commissario straordinario

Adsp, di Pierluigi Peracchini, sindaco della Spezia e presidente della

Provincia, di Mario Gerini, presidente Confindustria La Spezia e di Alessio

Piana, consigliere regionale delegato allo Sviluppo economico. Precedute

dall'introduzione curata da Carlo Raggi, presidente della Dante Alighieri

spezzina, seguiranno le relazioni individuali e una tavola rotonda curata dalla

moderatrice Romina Maurizi, giornalista e direttrice di "Quotidiano Energia". I

relatori saranno: Salvatore Russo, consulente industriale; Roberto Adinolfi,

vicepresidente Associazione italiana nucleare; Alessandro Dodaro, direttore

dipartimento nucleare Enea; Sergio Orlandi, direttore Costruzione e

Commissiong Reattore ITER Centrale Cadarache; Marco Nassi, Ceo Asg Superconductors; Maurizio Caporuscio,

magistrato. A seguire, la moderatrice curerà la tavola rotonda dove, oltre ai relatori menzionati, saranno presenti il

presidente Trillium Italy e Delegato Animp Edoardo Garibotti, l'assessore regionale all'Energia Paolo Ripamonti, il

responsabile Ingegneria di Ansaldo Nucleare Fabrizio Bianco, il vice presidente del Rina Andrea Bombardi, il direttore

di Confindustria La Spezia Paolo Faconti e il past Ceo di Ansaldo Energia e past president di Confindustria Genova e

Liguria Giuseppe Zampini. L'evento è su invito fino a esaurimento posti. Per informazioni contattare Carlo

Parmeggiani, segretario organizzativo della Società Dante Alighieri della Spezia - cell. 3755714210 - e-mail:

carparm@libero.it Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Nomine Authority, il vice di Salvini apre al dialogo

LIVORNO. Fosse ancora il tempo delle alchimie politiche dorotee, si potrebbe

dire che sul toto-nomine alla guida delle Autorità di Sistema portuale il

viceministro Edoardo Rixi, numero due di Matteo Salvini con ruolo da

plenipotenziario dei porti , non chiude al dialogo con i territori, cioè in pratica

con il presidente della Regione in cui ricade questa o quell'Authority: dunque,

anche con il centrosinistra. Colpa anche del fatto che questi sono tempi in cui

si teorizza che in politica chi vince piglia tutto e, anzi, detto più brutalmente,

guai fare prigionieri, e dunque la cauta apertura del vice di Salvini, anch'egli

leghista ma di r i to genovese, f inisce per diventare una boccata di

pragmatismo e allontanare l'incubo di un impasse sul fronte del porto. Si

schiude uno spiraglio per evitare un bailamme: è una apertura al dialogo fra le

parti, visto che specificatamente questo genere di nomina appartiene a quelle

in cui il ministro e il governatore interessato devono trovare una qualche forma

di intesa. Chissà se è un caso che questo spiraglio si sia aperto proprio nelle

stesse ore in cui, grazie a una qualche forma di dialogo, è stato possibile

arrivare alla elezione dei giudici costituzionali Il segnale di Rixi arriva nel corso

della visita che giovedì 13 febbraio ha compiuto al porto di Livorno: prima con un sopralluogo ai lavori per il

consolidamento della vasca di colmata che diventerà la Darsena Europa , poi nel faccia a faccia con gli operatori

portuali labronici a Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione che governa il porto. L'ha ripetuto due volte , casomai

temesse il rischio di non esser compreso: l'una, a tu per tu con le domande dei cronisti; l'altra, rispondendo in modo

diretto a una i domanda di Enzo Raugei, leader dei portuali livornesi , che ha chiesto lumi sulle intenzioni del governo

di fronte all'infornata di presidenti di Autorità portuali da nominare nel giro di pochi mesi. Raugei non è l'unico fra gli

addetti ai lavori ad aver paura di un impasse nel governo della portualità. IL PUZZLE DELLE NOMINE È vero, non è

chiaro se l'apertura di Rixi presupponga l'apertura di un confronto nazionale fra le parti in cui, insieme al confronto fra

il ministero e le singole Regioni, il centrodestra di governo e il centrosinistra di opposizione siano chiamati a vagliare

complessivamente un quadro che componga un mosaico di nomine su ciascuna delle Autorità di sistema in cui il

presidente attuale arrivi a scadenza. Non è chiaro ma è plausibile: anche perché, dopo aver lasciato all'Authority di

Roma-Civitavecchia Pino Musolino nominandolo commissario, stanno per concludersi gli incarichi ai vertici delle

Autorità di sistema portuale a Ravenna (Daniele Rossi), a Taranto (Sergio Prete) e a Napoli-Salerno (Andrea

Annunziata), entro poche settimane; più avanti, verso l'estate, a Gioia Tauro (Andrea Agostinelli) e a Cagliari

(Massimo Deiana). E nel mezzo, in primavera, Luciano Guerrieri, al timone dell'istituzione portuale che regge i porti di

Livorno e Piombino. C'è da tener conto che questa infornata nasce in

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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genere agli inizi del 2017 e porta il marchio di Graziano Delrio (Pd) , che da ministro prima con Renzi e poi con

Gentiloni ha firmato quella riforma delle istituzioni portuali. Poi spesso tali presidenti sono stati confermati dai ministri

dem o indipendenti quasi-sinistri dei governi Conte 2 e Draghi. Non solo: basta guardare al colore politico di ciascun

"governatore" coinvolto per accorgersi che per almeno cinque nomine l'intesa bisogna trovarla con i vertici di una

Regione in mano al centrosinistra. DIALOGO, PERO' Rixi non ha fatto solo il bel gesto: palla lunga, sorrisoni e poi

tanto le nomine se le fanno a Roma. A dare sostanza in grado di irrobustire politicamente la sua posizione è anche

una puntuta serie di sottolineature . Come per dire: il dialogo si può fare se c'è materia per dialogare (cioè se le

proposte da discutere hanno una caratura di competenza) e se dialogare non significa solo mettere i bastoni fra le

ruote per tirarla in lungo e buttarla in caciara (dunque, nessuna intenzione di starsene lì a farsi prendere a sberle su

giornali e nei cortei con il fuoco di sbarramento contro qualsiasi nome di parte governativa). Rixi: «Aspettare una

settimana in più non è un problema, ma aspettare uno o due mesi sì». Traduzione facile: si discute ok, ma poi si tira

una riga e c'è la decisione.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Dietrofront di Confitarma sul rimorchio portuale a Ravenna: assegnazione del servizio va
bene

Passo in dietro dell'associazione confindustriale Confitarma in merito alle

critiche sollevate sul bando per il rimorchio portuale a Ravenna. La notizia è

riportata in un articolo, a firma di Andrea Moizo, pubblicato sul quotidiano on

line del trasporto marittimo Shipping Italy, in cui si ricorda che a fine dicembre

l'associazione confindustriale degli armatori era intervenuta criticando (con

l'Autorità d i  sistema portuale romagnola, malgrado la stazione appaltante

fosse la Capitaneria di porto) la struttura del bando, mettendo nel mirino un

pilastro del sistema di aggiudicazione del servizio quale è la limitazione (ai

tempi di espletamento della procedura) della proroga all'incumbent. Nella nota

stampa diffusa in questi giorni, e ripresa da Shipping Italy, invece l

'associazione "intende confermare pubblicamente la piena condivisione

dell'attuale assetto normativo" , che "garantisce un sistema equilibrato ed

efficiente, favorendo la qualità del servizio di rimorchio portuale a garanzia di

elevati standard di sicurezza". In particolare Confitarma evidenzia che con la

circolare ministeriale che dal 2013 regola la materia "l'organizzazione del

servizio stabilita dal Regolamento in vigore alla scadenza della precedente

concessione (in termini di flotta e copertura giornaliera di servizio) è da considerarsi idonea a rispondere ai requisiti

minimi di partecipazione anche per il periodo previsto dalla gara, salvo l'eventuale variazione del servizio per

incremento o diminuzioni del traffico peraltro già disciplinata dalla circolare ministeriale del 19 marzo 2019". Sicché,

prosegue la nota, "la circolare ministeriale, laddove correttamente applicabile, è dunque riconosciuta da Confitarma

come strumento pienamente idoneo a gestire le gare, assicurando la contendibilità, senza la necessità di alcuna

ulteriore verifica fattuale in merito a ribassi o riduzioni tariffarie attese". Secondo quanto ricostruito da Shipping Italy

l'intervento di fine dicembre avrebbe fatto alzare più di un sopracciglio e diverse cornette telefoniche fra gli associati

di Confitarma, in particolare quelli della consorella Assorimorchiatori, peraltro già obtorto collo 'dimagrita'

significativamente col recente addio dell'ex gruppo Rimorchiatori Riuniti di Genova, passato, sotto le insegne Medtug

(Msc), ad Assarmatori. Troppo ardita la mossa su Ravenna perché capace di far vacillare le fondamenta del settore,

tanto più in un panorama associativo di grande instabilità come quello attuale. A questo scenario, quindi, andrebbe

ascritto il dietrofront. Anche se, pur con toni generici ed ipotetici, Confitarma non ha rinunciato a ventilare un riassetto

del sistema: "Qualora, nel futuro, dovesse emergere l'esigenza di aggiornare la suddetta circolare, Confitarma fornirà,

come sempre, il proprio costruttivo contributo assieme alle Associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio,

coordinandosi con le aziende associate e nel rispetto dei criteri di trasparenza e della massima efficienza del

settore".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/02/13/dietrofront-di-confitarma-sul-rimorchio-portuale-a-ravenna-assegnazione-del-servizio-va-bene/
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Perchè a Confitarma sta tanto a cuore la gara per il rimorchio nel porto di Ravenna

Non una "retromarcia (quasi totale)", come titolato dal nostro giornale online

ieri, ma una precisazione, o ancora meglio un chiarimento a beneficio dei

propri associati. Perché a proposito della gara per il rinnovo della concessione

del rimorchio portuale a Ravenna la posizione di Confitarma nel merito non è

cambiata ma era necessario chiarire che, "riconoscendo l'importanza del

servizio di rimorchio quale servizio pubblico di interesse generale che

garantisce la sicurezza della navigazione nelle acque portuali e lungo le coste",

l'associazione "conferma pubblicamente la piena condivisione dell'attuale

assetto normativo". Il modello regolatorio stabilito prima dall'articolo 14 della

Legge n. 84/1994, poi dalla circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti del 18/12/2013 e infine dalla successiva circolare ministeriale del

19/03/2019 che regola l'assegnazione delle concessioni per il servizio di

rimorchio portuale non sono dunque messe in discussione. Una precisazione,

quella di Confitarma, dovuta ai propri associati 'rimorchiatoristi' che qualche

mal di pancia lo hanno espresso dopo la lettera di fine dicembre nella quale

l'associazione aveva chiesto alla port authority di Ravenna di annullare in

autotutela la gara (indetta per la verità dalla locale Capitaneria di Porto) per non incorrere nel rischio di una possibile

restrizione della concorrenza passibile di intervento Antitrust. Per capire in dettaglio la questione bisogna ricordare

che a metà novembre scorso è stata bandita la gara per il rinnovo del servizio di rimorchio portuale a Ravenna: oltre

432 milioni di euro per 15 anni di concessione. Rispetto alle gare indette per altri scali, questa volata, però, non c'è

solo il servizio portuale ma anche, in aggiunta, l'assistenza e il rimorchio delle navi metaniere che approderanno al

nuovo rigassificatore offshore di Ravenna. Qui sta il punto sul quale Confitarma ha voluto accendere un faro (non

sulla procedura in sé): la gara impone al concessionario di dotarsi di quattro ulteriori rimorchiatori con Bollard pull da

almeno 80 tonnellate ma le relative condizioni economiche per il servizio è stato solo possibile stimarle perché ad

oggi quell'attività ancora non esiste (il rigassificatore entrerà in servizio solo nel prossimo futuro). Da qui la richiesta

della Confederazione confindustriale di posporre il termine per l'avvio del servizio da parte dell'aggiudicatario "di

almeno due anni" lasciando che nel frattempo l'incumbent (ovvero la società Gesmar controllata da Medtug - Gruppo

Msc) operi in proroga il servizio di rimorchio portuale. O in alternativa, che gli venga affidato ma solo fino al nuovo

termine di avvio del servizio complessivo che comprende anche l'attività per il rigassificatore. Sempre Confitarma

aveva anche suggerito, "qualora l'attuale gestore concessionario del citato servizio di rimorchio (portuale, ndr ) non

fosse disponibile ad assicurare il servizio di rimorchio al rigassificatore Fsru, di affidare lo stesso ad un gruppo di

operatori in forma consortile". Fin qui il riassunto delle puntate precedenti

Shipping Italy

Ravenna
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con relativa spiegazione. Arrivati a questo punto la domanda che sorge è la seguente: su input di chi e perché

Confitarma si oppone al rilascio di questa 'doppia' concessione accorpata per il porto e per il rigassificatore offshore

di Ravenna? Intanto va detto che un precedente simile esiste e riguarda il servizio di rimorchio per il rigassificatore

offshore di Rovigo dove la relativa concessione è stata affidata (distintamente da quella di Venezia - Marghera) alla

società Adriatic Towage partecipata da Rimorchiatori Riuniti Panfido (concessionario del servizio portuale in laguna)

e dall'olandese Smit. A spingere perché questa concessione di Ravenna venga affidata secondo condizioni che

"assicurino stabilità, sicurezza e competitività nel settore del rimorchio portuale" sono, secondo quanto trapela dalla

stessa confederazione, sia interessi armatoriali sia portuali (terminalistici) che temono possibili aumenti delle tariffe.

Più precisamente i timori riguardano sia la "progressiva tendenza ad accorpare concessioni" del rimorchio portuale,

sia il possibile rischio che "un domani, quando la guerra fra Russia e Ucraina sarà terminata e l'emergenza Gnl sarà

ridimensionata, magari Snam potrebbe vedere ridimensionare i traffici navali e a quel punto i costi del servizio di

rimorchio offshore ricadrebbero sul rimorchio portuale a Ravenna". Sia in termini di mezzi non operativi (che, per la

verità, potrebbero essere noleggiati a terzi o venduti), sia di personale (ogni rimorchiatore ha diversi marittimi di

equipaggio). Da qui l'appello dell'associazione confindustriale che chiede di "calibrare meglio questa doppia

questione", pur evidenziando come "la circolare ministeriale del 2019, laddove correttamente applicabile, è

riconosciuta da Confitarma come strumento pienamente idoneo a gestire le gare, assicurando la contendibilità, senza

la necessità di alcuna ulteriore verifica fattuale in merito a ribassi o riduzioni tariffarie attese". Che quella riportata

nella nota dell'associazione confindustriale non sia stata una retromarcia ma un chiarimento lo si desume anche dalla

conclusione in cui si legge: "Qualora, nel futuro, dovesse emergere l'esigenza di aggiornare la suddetta circolare,

Confitarma fornirà, come sempre, il proprio costruttivo contributo assieme alle Associazioni degli erogatori del

servizio di rimorchio, coordinandosi con le aziende associate e nel rispetto dei criteri di trasparenza e della massima

efficienza del settore". Ciò che interessa, a proposito di rimorchio portuale, è mantenere "elementi cruciali per

l'efficienza della catena logistica e per la tutela degli interessi della comunità marittima".

Shipping Italy

Ravenna
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RAVENNA: Al Socjale di Piangipane, l'assemblea annuale di Legacoop Romagna | VIDEO

Il rafforzamento della sanità pubblica, un welfare che risponda alle mutate

esigenze sociali, il diritto alla casa come elemento chiave per l'attrattività del

territorio, i l  contrasto al dissesto idrogeologico e i l potenziamento

dell'economia romagnola attraverso lo sviluppo del Porto di Ravenna e del

sistema fieristico e aeroportuale. Questi i cinque temi strategici che Legacoop

Romagna ha posto oggi al centro dei lavori della sua 'assemblea annuale e di

metà mandato, svolta al Teatro Socjale di Piangipane alla presenza del

presidente della Regione, Michele de Pascale. Legacoop Romagna

rappresenta circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena,

Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 7,7 miliardi di euro,

oltre 320mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori,

consumatori) e più di 28mila lavoratori. L'assemblea ha rappresentato

l'occasione per l'avvio delle celebrazioni per l'ottantesimo anniversario della

rinascita del movimento cooperativo in Romagna. La ricorrenza sarà ricordata

nei prossimi mesi con una serie di eventi dedicati alla storia, ai valori e alle

prospettive future del movimento cooperativo.

Tele Romagna 24

Ravenna
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com. stampa - Porto di Marina di Carrara, il deciso no all'ampliamento del sistema
Confcommercio in Toscana

(AGENPARL) - gio 13 febbraio 2025 DAL SISTEMA CONFCOMMERCIO

TOSCANA UN DECISO NO ALL'AMPLIAMENTO DEL PORTO DI MARINA

DI CARRARA Nota congiunta del presidente dell'associazione di categoria

Aldo Cursano e dei presidenti regionali di Federalberghi Daniele Barbetti, di

SIB (Sindacato Italiano Balneari) Alberto Nencetti e di Faita-Federcamping

Andy Fedi: "invitiamo tutti gli attori istituzionali e le parti politiche ad un

supplemento di r i f lessione in merito a questa opera che rischia di

compromettere il valore dell'economia turistica in uno dei territori più pregiati

della Toscana. È funzionale a pochi e nociva a tutti gli altri". "L'ampliamento del

porto di Marina di Carrara così come impostato ora è una decisione

scellerata. La Toscana non può permettersi di sacrificare il futuro delle spiagge

e della balneazione in Versilia, oltre che la sopravvivenza dell'economia

turistica del territorio, per un'opera di enorme impatto ambientale, funzionale

solo a pochi e nociva a tutti gli altri". È un giudizio netto quello espresso dal

sistema Confcommercio Toscana, in una nota unitaria firmata dal presidente

Aldo Cursano e dai presidenti regionali di Federalberghi Daniele Barbetti, di

SIB (Sindacato Italiano Balneari) Alberto Nencetti e di Faita-Federcamping Andy Fedi. "Facciamo nostre le

inequivocabili prese di posizione degli amministratori locali, che, dopo l'incagliamento della nave Guang Rong di

fronte a Marina di Massa, hanno ribadito con forza la loro contrarietà all'ampliamento del porto - prosegue la nota -

Questo incidente ha infatti messo in luce, in maniera brutale, la fragilità della nostra costa e le criticità di infrastrutture

marittime già sotto pressione. Ignorare questi segnali sarebbe irresponsabile". Il sistema Confcommercio Toscana

avverte che l'ampliamento del porto rappresenta un rischio elevatissimo: "Le spiagge sarebbero messe in serio

pericolo a causa dell'accelerazione del fenomeno erosivo, un dato ampiamente confermato da studi scientifici.

Inoltre, l'aumento del traffico marittimo renderebbe ancora più vulnerabile un'area già esposta a pericoli ambientali e

strutturali. Il rischio di una catastrofe annunciata, con danni irreversibili, è più che concreto". E le conseguenze non

riguardano solo l'ambiente, ma anche l'economia del territorio: "Possiamo davvero permetterci di mettere a

repentaglio il turismo, pilastro della nostra economia, senza un'analisi rigorosa e trasparente? La risposta è no. E

come possiamo ignorare l'impatto su centinaia di stabilimenti balneari, che già devono affrontare le incertezze legate

alla direttiva Bolkestein?" Di fronte a queste criticità, Confcommercio Toscana chiede con forza un ripensamento

immediato: "È necessario che il Ministero dell'Ambiente e quello delle Infrastrutture, il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, la Regione Toscana, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, il Comune di Carrara e tutti gli

enti coinvolti rivedano le loro decisioni aprendo un confronto con le imprese, i cittadini e gli studiosi che hanno

evidenziato

Agenparl

Marina di Carrara

https://agenparl.eu/2025/02/13/com-stampa-porto-di-marina-di-carrara-il-deciso-no-allampliamento-del-sistema-confcommercio-in-toscana/
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i gravi impatti di questa opera sull'ambiente e sulla sicurezza. Sono voci che non possono essere ignorate". Gli

appelli e le preoccupazioni che vengono dalle imprese, dalle associazioni e dagli amministratori locali della Versilia,

che sottolineano i rischi connessi a questa opera, devono essere ascoltati: "invitiamo tutti gli attori istituzionali e le

parti politiche a un supplemento di riflessione su un'opera che rischia di compromettere irrimediabilmente il valore

dell'economia turistica in uno dei territori più pregiati della Toscana, simbolo della nostra bellezza in tutto il mondo".

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Marina di Carrara
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Confcommercio Toscana, ampliare porto Carrara scelta scellerata

'A rischio futuro delle spiagge e della balneazione in Versilia' "L'ampliamento

del porto di Marina di Carrara (Massa Carrara) così come impostato ora è

una decisione scellerata. La Toscana non può permettersi di sacrificare il

futuro delle spiagge e della balneazione in Versilia, oltre che la sopravvivenza

dell'economia turistica del territorio, per un'opera di enorme impatto

ambientale, funzionale solo a pochi e nociva a tutti gli altri". Così il sistema

Confcommercio Toscana, in una nota unitaria firmata dal presidente Aldo

Cursano e dai presidenti regionali di Federalberghi Daniele Barbetti, di Sib

(Sindacato Italiano Balneari) Alberto Nencetti e di Faita-Federcamping Andy

Fedi. "Facciamo nostre le inequivocabil i  prese di posizione degli

amministratori locali, che, dopo l'incagliamento della nave Guang Rong di

fronte a Marina di Massa, hanno ribadito con forza la loro contrarietà

all'ampliamento del porto - prosegue la nota -. Questo incidente ha infatti

messo in luce, in maniera brutale, la fragilità della nostra costa e le criticità di

infrastrutture marittime già sotto pressione. Ignorare questi segnali sarebbe

irresponsabile". Per il sistema Confcommercio Toscana con l'ampliamento del

porto "le spiagge sarebbero messe in serio pericolo a causa dell'accelerazione del fenomeno erosivo, un dato

ampiamente confermato da studi scientifici. Inoltre, l'aumento del traffico marittimo renderebbe ancora più vulnerabile

un'area già esposta a pericoli ambientali e strutturali. Il rischio di una catastrofe annunciata, con danni irreversibili, è

più che concreto". Di fronte a queste criticità, Confcommercio Toscana chiede un ripensamento immediato: "È

necessario che il ministero dell'Ambiente e quello delle Infrastrutture, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, la

Regione Toscana, l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale, il Comune di Carrara e tutti gli enti coinvolti

rivedano le loro decisioni aprendo un confronto con le imprese, i cittadini e gli studiosi che hanno evidenziato i gravi

impatti di questa opera sull'ambiente e sulla sicurezza. Sono voci che non possono essere ignorate".

Ansa.it

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/02/13/confcommercio-toscana-ampliare-porto-carrara-scelta-scellerata_3fd97a51-bdc1-482e-b292-5307c33326fa.html
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Il porto di Livorno potenzia sistemi digitali import-export

Bando di gara per l'affidamento di interventi migliorativi L'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale potenzierà il Tuscan Port Community

System (Tpcs), sistema che digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati

alle operazioni di importazione ed esportazione della merce nel porto d i

Livorno. C'è il bando di gara per l'affidamento di interventi migliorativi, quali la

realizzazione di nuove interfacce automatiche per la convalida delle

dichiarazioni trasmesse al Terminal, per la condivisione dei delivery order o

per la trasmissione dei dati della dichiarazione doganale per la merce in

esportazione. Sono compresi nel pacchetto l'aggiornamento del modulo Istat

e del modulo di calcolo della tasse portuali, il potenziamento delle statistiche

avanzate sulle navi e le merci e l'estensione del sistema di gestione delle

prenotazioni presente sul Tpcs anche a merce non containerizzata

(prenotazione deposito/ritiro, verifica informazioni sulla disponibilità della

merce presente a sistema, interfacciamento con sistemi terzi per calcolare il

tempo stimato di arrivo del mezzo in porto, assegnazione e modifiche degli

slot). L'importo per l'affidamento di questi servizi è di 547.000 euro. Il bando è

stato parzialmente finanziato dal Pnrr, che ha messo a disposizione di ciascuna AdSP un milione di euro per lo

sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System (Pcs). "Il Tpcs - ha dichiarato il segretario generale

Adsp, Matteo Paroli - è ormai diventato uno strumento strategico a livello nazionale, tanto da essere oggi utilizzato

con profitto non soltanto dalla nostra Autorità di Sistema Portuale ma anche dalle AdSP di Napoli, Venezia e

Cagliari".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/02/13/il-porto-di-livorno-potenzia-sistemi-digitali-import-export_8bd02184-2217-4841-88a6-cd669e9fe12d.html


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 5 5 8 1 4 7 0 § ]

L'ADSP di Livorno potenzia il TPCS

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale potenzierà il suo

Tuscan Port Community System (TPCS), il sistema che digitalizza e

semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di importazione ed

esportazione della merce nel Porto di Livorno. Nei giorni scorsi, infatti, è stata

bandita la gara per l'affidamento di una serie di interventi migliorativi, quali la

realizzazione di nuove interfacce automatiche per la convalida delle

dichiarazioni trasmesse al Terminal, per la condivisione dei delivery order o

per la trasmissione dei dati della dichiarazione doganale per la merce in

esportazione. Compresi nel pacchetto l'aggiornamento del modulo ISTAT e

del modulo di calcolo della tasse portuali nel TPCS, il potenziamento delle

statistiche avanzate sulle navi e le merci e l'estensione del sistema di gestione

delle prenotazioni presente sul TPCS anche a merce non containerizzata

(prenotazione deposito/ritiro, verifica informazioni sulla disponibilità della

merce presente a sistema, interfacciamento con sistemi terzi per calcolare il

tempo stimato di arrivo del mezzo in porto, assegnazione e modifiche degli

slot, etc). L'importo per l'affidamento di questi servizi è di 547mila euro + IVA.

Il bando è stato parzialmente finanziato dal PNRR, che ha messo a disposizione di ciascuna AdSP un milione di euro

per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System (PCS). "Il TPCS è ormai diventato uno

strumento strategico a livello nazionale, tanto da essere oggi utilizzato con profitto non soltanto dalla nostra Autorità

di Sistema Portuale ma anche dalle AdSP di Napoli, Venezia e Cagliari" ha dichiarato il segretario generale, Matteo

Paroli. "E' anche per questo motivo che l'ente portuale sta continuando ad investire risorse importanti

nell'implementazione del Port Community System. L'obiettivo è quello di renderlo sempre più rispondente alle

esigenze degli operatori, degli enti di controllo e delle altre AdSP" ha aggiunto, sottolineando che "tutto quello che

riguardata lo sviluppo del Sistema viene ormai fatto in modo integrato con altri porti, in una logica di sistema che

travalica gli ambiti di competenza delle singole Autorità Portuali".

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-13/ladsp-di-livorno-potenzia-il-tpcs_156527/
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Bando per il potenziamento del Tuscan Port Community System

Paroli: il TPCS è utilizzato con profitto non soltanto dalla nostra AdSP, ma

anche da quelle di Napoli, Venezia e Cagliari L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale ha bandito una gara per il potenziamento del

Tuscan Port Community System (TPCS), il sistema informatico dell'ente che

digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di

importazione ed esportazione della merce nel porto di Livorno. Intento

dell 'AdSP è di appaltare una serie di interventi migliorativi, quali la

realizzazione di nuove interfacce automatiche per la convalida delle

dichiarazioni trasmesse al terminal, per la condivisione dei delivery order o per

la trasmissione dei dati della dichiarazione doganale per la merce in

esportazione. Compresi nel pacchetto l'aggiornamento del modulo Istat e del

modulo di calcolo della tasse portuali nel TPCS, il potenziamento delle

statistiche avanzate sulle navi e le merci e l'estensione del sistema di gestione

delle prenotazioni presente sul TPCS anche a merce non containerizzata

(prenotazione deposito/ritiro, verifica informazioni sulla disponibilità della

merce presente a sistema, interfacciamento con sistemi terzi per calcolare il

tempo stimato di arrivo del mezzo in porto, assegnazione e modifiche degli slot, etc). L'importo per l'affidamento di

questi servizi è di 547mila euro e il bando è stato parzialmente finanziato dal PNRR che ha messo a disposizione di

ciascuna AdSP un milione di euro per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System. «Il TPCS -

ha sottolineato il segretario generale dell'ente portuale toscano, Matteo Paroli - è ormai diventato uno strumento

strategico a livello nazionale, tanto da essere oggi utilizzato con profitto non soltanto dalla nostra Autorità di Sistema

Portuale ma anche dalle AdSP di Napoli, Venezia e Cagliari. È anche per questo motivo che l'ente portuale sta

continuando ad investire risorse importanti nell'implementazione del Port Community System. L'obiettivo è quello di

renderlo sempre più rispondente alle esigenze degli operatori, degli enti di controllo e delle altre AdSP. Tutto quello

che riguardata lo sviluppo del sistema - ha specificato Paroli - viene ormai fatto in modo integrato con altri porti, in

una logica di sistema che travalica gli ambiti di competenza delle singole Autorità Portuali».

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250223-Bando-potenziamento-Tuscan-Port-Community-System.asp
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Il porto di Livorno potenzia le ferrovie "Via al bando di gara per l'ammodernamento di
Porto Nuovo"

Tre milioni di euro per un intervento che entro il 30 giugno del 2026 darà allo

scalo portuale una movimentazione intermodale più efficiente L'Autorità di

Sistema Portuale ha pubblicato stamani un bando di gara per l'affidamento

congiunto della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dell'intervento di

riordino e adeguamento del raccordo base di Livorno Porto Nuovo, situato in

fregio al tratto terminale di via Leonardo da Vinci L'importo dell'appalto incluso

di oneri ed escluso IVA, ammonta a 3,1 milioni di euro e l'affidamento avverrà

mediante procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa. Con una durata stimata di un anno e tre

mesi (di cui 45 giorni per la redazione e approvazione del progetto esecutivo e

385 per i lavori), l'intervento consiste nell'adeguamento di quattro binari, che

oggi hanno un modulo di circa 330 metri. I lavori andranno a migliorare

l'efficienza del terminal ferroviario, favorendo la gestione di treni da 550 metri

di lunghezza senza doverli "spezzare". "L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha sempre prestato la massima attenzione alla esigenza

di coniugare la crescita strategica del porto al taglio delle emissioni e

l'Intermodalità rappresenta oggi un un pre-requisito fondamentale per la mobilità sostenibile" ha dichiarato il

Presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Nel 2024 il trasporto ferroviario merci sia ne porti di Livorno che nel

comprensorio ha fatto registrare un incremento del 10% su base annuale. Sono dati incoraggianti" ha aggiunto. "La

nostra priorità rimane quella di continuare a far crescere i traffici via ferro, per questo è necessario allungare i binari.

Con questo intervento andiamo a fare proprio questo: andremo a migliorare la dotazione infrastrutturale a servizio dei

terminal e delle banchine, rendendo più efficiente il servizio di manovra ferroviaria, riducendo i tempi ed i costi di

movimentazione e aumentando la sicurezza nella gestione del trasporto" ha concluso. L'intervento di adeguamento di

Livorno Porto Nuovo è finanziato con i fondi del PNRR tramite il progetto AGRO-LI (dedicato al miglioramento

dell'accessibilità della filiera agroalimentare nel porto d i  Livorno), che ha ricevuto i contributi del Ministero

dell'Agricoltura a valere sul Bando per lo sviluppo della logistica agroalimentare.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/il-porto-di-livorno-potenzia-le-ferrovie-via-al-bando-di-gara-per-lammodernamento-di-porto-nuovo/
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Tappa livornese per il Viceministro Edoardo Rixi in visita all'AdSP del Mar Tirreno
Settentrionale

Tappa livornese per il viceministro alle infrastrutture e ai trasporti Edoardo Rixi

venuto in visita all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Ad accoglierlo il presidente della Port Authority Luciano Guerrieri e il

segretario generale Matteo Paroli, oltre alla struttura commissariale della

Darsena Europa, guidata dallo stesso Guerrieri e dalla vice commissaria

Roberta Macii e composto dal dirigente tecnico, Enrico Pribaz e dal dirigente

amministrativo, Simone Gagliani L'incontro si è aperto con la visita ai cantieri

della maxi-infrastruttura che sorgerà alle spalle della Darsena Toscana e che

promette di dare, a lavori conclusi, un importante sviluppo al traffico dei

container. In attesa della approvazione del progetto esecutivo (attesa, salvo

contrattempi, per metà marzo), il RTI sta lavorando al consolidamento delle

vasche di colmata. La prima precarica (un cumulo di terreno di 320.000 metri

cubi) è è già stata posizionata sui primi 80.000 mq della prima cassa di

contenimento, di cui è previsto il consolidamento complessivo in circa 30

mesi, con termine dei lavori indicativamente per l'estate del 2027. Una volta

approvato il progetto esecutivo, sarà poi possibile consegnare i lavori per la

realizzazione delle opere Maritime e di difesa e dei dragaggi. I lavori per la realizzazione delle dighe richiederanno

circa tre anni, mentre ci vorrà un anno e mezzo per realizzare i dragaggi. "Puntiamo molto su Livorno - ha dichiarato

Rixi -, è evidente che se non investiamo sul nostro sistema portuale, aggiornandolo, non riusciremo a cogliere le

opportunità che il mondo ci può consegnare". "L'italia è un paese che vuole potenziare molto la propria marittimità" ha

sottolineato, indicando come i porti abbiano davanti a se ampi margini di miglioramento: "Oggi il porto di Rotterdam

fa da solo più traffico di tutti gli scali portuali nazionali messi insieme, domani il nostro Paese dovrà diventare la

prima potenza marittima dell'Europa, una grande sfida per affrontare la quale occorre realizzare le infrastrutture e le

connessioni e definire nuove sinergie con il territorio". Rixi si è detto favorevole alla possibilità che si arrivi quanto

prima alla realizzazione della Darsena Europa, un'opera ritenuta dal viceministro necessaria per consentire alla scalo

portuale labronico di mantenere la propria vocazione multipurpose, soprattutto in un momento nel quale si stanno

aprendo nuove possibilità di crescita per il traffico rotabile, grazie anche alla rinnovata esigenza di definire nuove

strategie commerciali con il Nord Africa. Esprimendo una certa preoccupazione sui tempi di realizzazione dell'opera

(la conclusione è prevista per la fine del 2029), in un contesto competitivo nel quale la prossima realizzazione dei

corridoi europei andrà a porre nuove sfide competitive per il sistema portuale nazionale, Rixi ha espresso l'esigenza

che i piazzali della futura Darsena Europa, oggi in fase di realizzazione, vengano messi quanto prima a reddito e dati

in concessione. "Lo Stato deve poter rientrare dei propri investimenti,

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/tappa-livornese-per-il-viceministro-edoardo-rixi-in-visita-alladsp-del-mar-tirreno-settentrionale/
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sia in termini economici che di occupazione - ha detto - e dare in concessione sin da subito questi piazzali potrebbe

essere il modo migliore per mostrare al mondo che il nostro Paese si sta muovendo per rispondere alle sfide che ci

attendono". A conclusione della visita in porto, il vice ministro ha avuto modo di incontrare gli operatori del porto, in

una riunione appositamente organizzata a Palazzo Rosciano, sede centrale dell'AdSP. La riunione ha permesso a

Guerrieri di fare il punto della situazione sui progetti in cantiere e sui lavori avviati in questi anni, ponendo in

particolare l'accento sullo sviluppo degli interventi connessi ai Green Ports, al cold ironing nei porti di Livorno,

Piombino e Portoferraio (i lavori sono stati consegnati a dicembre, con previsione di ultimarli entro l'estate del 2026),

al piano del ferro, all'implementazione dell'accessibilità ferroviaria (proprio in questi giorni è stata bandita la gara per

l'ammodernamento di Livorno Porto Nuovo), alla istituzione della ZLS, e al miglioramento dell'accoglienza nel porto di

Piombino. "La foto dei porti del sistema evidenzia un percorso di sviluppo, progettualità e interventi importanti, per

oltre 640 milioni di euro, di cui 530 destinati alla realizzazione della Darsena Europa e 78 milioni al cold ironing" ha

affermato il n.1 dello scalo labronico, sottolineando come negli ultimi due mesi siano state bandite molte gare

pubbliche, per un totale di 30 milioni di euro. Mentre nelle prossime settimane verranno pubblicate altre gare, per un

totale di 14 mln di euro. Molti, inoltre, i progetti avviati e cofinanziati col pnrr, per un totale di 143 mln di euro, di cui

121 mln provenienti proprio dai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Quello che i vertici dell'AdSP

hanno presentato a Rixi è insomma un sistema portuale competitivo, con molti lavori aperti o in avanzata fase di

realizzazione. Anche i numeri mostrano un sistema portuale in salute. Nel 2024 i porti dell'adsp hanno movimentato

39 milioni di tonnellate di merce, con un incremento dell'1,7 per cento sull'anno precedente. Aumentati anche i

passeggeri transitati dalle banchine degli scai portuali toscani: 10,7 mln di persone, con una crescita del 5 per cento

su base annuale. Nel porto di Livorno i volumi di merce movimentati sono invece diminuiti del 3 per cento su base

annuale, da 30.3 a 29,4 mln di tonnellate di merce. Un calo attribuibile sostanzialmente al tonfo delle rinfuse liquide

(-25 per cento) e al decremento delle auto nuove (-9,3 per cento), settore, quest'ultimo, che ha risentito della difficile

situazione congiunturale. In calo anche il traffico container (-0,9 per cento), quantunque i volumi di container pieni

siano aumentati su base annuale dell'1,9 per cento (da 438 a 447 mila teu). Tutti gli altri indicatori di traffico hanno

presentato segnali di crescita nel 2024. Le rinfuse solide sono cresciute dello 0,5%, il "general cargo" è aumentato del

3% (24 milioni di tonnellate nel 2024 contro le 23,3 del 2023). In aumento anche il traffico dei mezzi rotabili, del 3,8

per cento su base annua e quello dei prodotti forestali, aumentati del 7,5% (a 1,972 mln di tonnellate di merce in

breakbulk). Interrogato dagli operatori sulla situazione delle nomine dei presidenti delle AdSP (Il mandato di Guerrieri

scade a metà marzo), Rixi ha confermato che arriveranno a breve e che l'obiettivo del Governo è quello di arrivare ad

una scelta condivisa. "Non faremo delle forzature sulla questione - ha detto - quello che sto cercando di fare è trovare

una intesa ampia, perché

Informatore Navale

Livorno
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i porti non appartengono ad una sola forza politica ma al paese. In questi giorni parlerò con i governatori regionali
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i porti non appartengono ad una sola forza politica ma al paese. In questi giorni parlerò con i governatori regionali

per trovare la quadra. Il Governo non è chiuso e su temi come questi siamo disponibili a dialogare con chiunque". "Il

viceministro Rixi ha ribadito oggi l'importanza strategica del porto di Livorno per tutto Sistema Paese" ha dichiarato

Guerrieri a conclusione dei lavori. "L'incontro è stato un importante momento di condivisione e riflessione sulle

criticità e sulle potenzialità di crescita del nostro scalo portuale. Stiamo lavorando per rendere il nostro sistema

logistico-portuale sempre più integrato e competitivo e il supporto del Governo è centrale perché questo lavoro di

regolazione, progettazione, infrastrutturazione e promozione dei nostri porti possa essere ulteriormente

implementato".
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Digitalizzazione, a Livorno potenziato il Tuscan Port Community System

Lo strumento elettronico semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni

di importazione ed esportazione della merce nello scalo marittimo L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale potenzierà il suo Tuscan Port

Community System (Tpcs), il sistema che digitalizza e semplifica i flussi

informativi collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della

merce nel Porto di Livorno. Nei giorni scorsi, infatti, è stata bandita la gara per

l'affidamento di una serie di interventi migliorativi, quali la realizzazione di

nuove interfacce automatiche per la convalida delle dichiarazioni trasmesse al

Terminal, per la condivisione dei delivery order o per la trasmissione dei dati

della dichiarazione doganale per la merce in esportazione. Compresi nel

pacchetto l'aggiornamento del modulo ISTAT e del modulo di calcolo della

tasse portuali nel Tpcs, il potenziamento delle statistiche avanzate sulle navi e

le merci e l'estensione del sistema di gestione delle prenotazioni presente sul

Tpcs anche a merce non containerizzata (prenotazione deposito/ritiro, verifica

informazioni  sul la d isponibi l i tà del la merce presente a s istema,

interfacciamento con sistemi terzi per calcolare il tempo stimato di arrivo del

mezzo in porto, assegnazione e modifiche degli slot, etc). L'importo per l'affidamento di questi servizi è di 547mila

euro + IVA. Il bando è stato parzialmente finanziato dal PNRR, che ha messo a disposizione di ciascuna AdSP un

milione di euro per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System (PCS). "Il TPCS è ormai

diventato uno strumento strategico a livello nazionale, tanto da essere oggi utilizzato con profitto non soltanto dalla

nostra Autorità di Sistema Portuale ma anche dalle AdSP di Napoli, Venezia e Cagliari", ha dichiarato il segretario

generale, Matteo Paroli. "È anche per questo motivo che l'ente portuale sta continuando ad investire risorse

importanti nell'implementazione del Port Community System. L'obiettivo è quello di renderlo sempre più rispondente

alle esigenze degli operatori, degli enti di controllo e delle altre AdSP" ha aggiunto, sottolineando che "tutto quello che

riguardata lo sviluppo del Sistema viene ormai fatto in modo integrato con altri porti, in una logica di sistema che

travalica gli ambiti di competenza delle singole Autorità Portuali". Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Rixi a Livorno: "Le nomine attese dopo la sintesi in corso"

LIVORNO - Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi, che

in questi giorni sta visitando alcuni porti italiani che attendono la nomina

prossima di presidenti, è arrivato a Livorno nel pomeriggio di oggi. Una visita

per fare il punto delle opere in corso, tra tutte la Darsena Europa che con il

ponte sullo Stretto e la diga di Genova rappresentano la triade delle grandi

infrastrutture attese nei prossimi anni lato mare. Se Rixi puntualizza che sotto

il futuro ponte passeranno navi di tutte le dimensioni, evidenzia anche che

"l'Italia deve tornare a pensare in grande se vuole mantenere occupazione e

lavoro sul suo territorio nazionale." In questo scenario i porti sono l'ingresso

delle merci e "l'uscita dei nostri prodotti finiti ed è evidente che se non

investiamo sul nostro sistema infrastrutturale e non l'aggiorniamo perdiamo

l'opportunità che il mondo ci può consegnare". L'Italia, l'ha ripetuto in più

occasioni, deve essere il primo paese marittimo dell'Europa: "Questa è la

grande sfida e per far questo bisogna mettere a sistema tutte le opere". Nel

suo "tour" dei porti italiani Rixi ha già visitato Bari, Taranto e Ancona e dopo

la visita di domani a La Spezia, proseguirà verso nord con Trieste, Venezia

per poi raggiungere le isole. Tutti porti come detto che attendono una nuova governance che ancora tarda in alcuni

casi ad arrivare: "Stiamo cercando di trovare una soluzione perchè vogliamo persone preparate che abbiano una

visione. Se ad oggi non sono ancora partite le nomine perché quello che si sta facendo è trovare una sintesi al rialzo

e fare in modo che il nostro sistema portuale sia di qualità"

Messaggero Marittimo

Livorno
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TPCS sempre più funzionale per Livorno

LIVORNO - Il Tuscan Port Community System (TPCS), il sistema che

digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di

importazione ed esportazione della merce nel porto di Livorno sarà presto

ancora migliore. L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale

ha infatti bandito la gara per l'affidamento di una serie di interventi

migliorativi, come la realizzazione di nuove interfacce automatiche per la

convalida delle dichiarazioni trasmesse al terminal, per la condivisione dei

delivery order o per la trasmissione dei dati della dichiarazione doganale per

la merce in esportazione. Compresi nel pacchetto l'aggiornamento del

modulo ISTAT e del modulo di calcolo della tasse portuali nel TPCS, il

potenziamento delle statistiche avanzate sulle navi e le merci e l'estensione

del sistema di gestione delle prenotazioni presente sul TPCS anche a merce

non containerizzata (prenotazione deposito/ritiro, verifica informazioni sulla

disponibilità della merce presente a sistema, interfacciamento con sistemi

terzi per calcolare i l  tempo st imato di arr ivo del mezzo in porto,

assegnazione e modifiche degli slot, etc). L'importo per l'affidamento di

questi servizi è di 547 mila euro (+IVA), con fondi parziali del PNRR, che ha messo a disposizione di ciascuna AdSp

un milione di euro per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System (PCS). "Il TPCS è ormai

diventato uno strumento strategico a livello nazionale, tanto da essere oggi utilizzato con profitto non soltanto dalla

nostra Autorità di Sistema portuale ma anche dalle AdSp di Napoli, Venezia e Cagliari" ha dichiarato il segretario

generale, Matteo Paroli. "È anche per questo motivo che l'ente portuale sta continuando ad investire risorse

importanti nell'implementazione del Port Community System. L'obiettivo è quello di renderlo sempre più rispondente

alle esigenze degli operatori, degli enti di controllo e delle altre AdSp" ha aggiunto, sottolineando che "tutto quello che

riguardata lo sviluppo del Sistema viene ormai fatto in modo integrato con altri porti, in una logica di sistema che

travalica gli ambiti di competenza delle singole Autorità portuali". È proprio di questi giorni la notizia del Mit del

raggiungimento di quota 70% delle AdSp dotate del sistema, obiettivo raggiunto nell'ambito del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza legato alla digitalizzazione della catena logistica.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 5 5 8 1 5 1 7 § ]

Più forza sulla ferrovia per l'AdSp MTS

LIVORNO - Entro Giugno 2026 il porto di Livorno potrà potenziare i suoi

servizi intermodali. Questo a seguito del bando pubblicato dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale per l'affidamento congiunto

della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dell'intervento di riordino e

adeguamento del raccordo base di Livorno Porto Nuovo, situato in fregio al

tratto terminale di via Leonardo da Vinci. Un appalto da (inclusi oneri ed

esclusa IVA) da 3,1 milioni di euro con l'affidamento mediante procedura

aperta da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa. Chi otterrà il contratto dovrà adeguare quattro binari, che oggi

hanno un modulo di circa 330 metri, in un anno e tre mesi (di cui 45 giorni per

la redazione e approvazione del progetto esecutivo e 385 per i lavori), lavori

che permetteranno di migliorare l'efficienza del terminal ferroviario, favorendo

la gestione di treni da 550 metri di lunghezza senza doverli "spezzare".

"L'Autorità di Sistema portuale ha sempre prestato la massima attenzio la

crescita strategica del porto al taglio delle emissioni e l'intermodalità

rappresenta oggi un un pre-requisito fondamentale per la mobilità sostenibile"

ha dichiarato il presidente Luciano Guerrieri. Nel 2024 il trasporto ferroviario merci sia ne porti di Livorno che nel

comprensorio ha fatto registrare un incremento del 10% su base annuale. Sono dati incoraggianti. La nostra priorità -

ha aggiunto- rimane quella di continuare a far crescere i traffici via ferro, per questo è necessario allungare i binari.

Con questo intervento andiamo a fare proprio questo: migliorare la dotazione infrastrutturale a servizio dei terminal e

delle banchine, rendendo più efficiente il servizio di manovra ferroviaria, riducendo i tempi ed i costi di

movimentazione e aumentando la sicurezza nella gestione del trasporto". L'intervento di adeguamento di Livorno

Porto Nuovo è finanziato con i fondi del PNRR tramite il progetto AGRO-LI (dedicato al miglioramento

dell'accessibilità della filiera agroalimentare nel porto di Livorno), che ha ricevuto i contributi del Ministero

dell'Agricoltura a valere sul Bando per lo sviluppo della logistica agroalimentare.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Tappa livornese per il Viceministro Edoardo Rixi

Tappa livornese per il viceministro alle infrastrutture e ai trasporti, Edoardo

Rixi, venuto in visita all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Ad accoglierlo il presidente della Port Authority Luciano

Guerrieri e i l segretario generale Matteo Paroli, oltre alla struttura

commissariale della Darsena Europa, guidata dallo stesso Guerrieri e dalla

vice commissaria Roberta Macii e composto dal dirigente tecnico, Enrico

Pribaz e dal dirigente amministrativo, Simone Gagliani. L'incontro si è aperto

con la visita ai cantieri della maxi-infrastruttura che sorgerà alle spalle della

Darsena Toscana e che promette di dare, a lavori conclusi, un importante

sviluppo al traffico dei container. In attesa della approvazione del progetto

esecutivo (attesa, salvo contrattempi, per metà marzo), il RTI sta lavorando al

consolidamento delle vasche di colmata. La prima precarica (un cumulo di

terreno di 320.000 metri cubi) è è già stata posizionata sui primi 80.000 mq

della prima cassa di contenimento, di cui è previsto il consolidamento

complessivo in circa 30 mesi, con termine dei lavori indicativamente per

l'estate del 2027. Una volta approvato il progetto esecutivo, sarà poi possibile

consegnare i lavori per la realizzazione delle opere Maritime e di difesa e dei dragaggi. I lavori per la realizzazione

delle dighe richiederanno circa tre anni, mentre ci vorrà un anno e mezzo per realizzare i dragaggi. Puntiamo molto su

Livorno ha dichiarato Rixi -, è evidente che se non investiamo sul nostro sistema portuale, aggiornandolo, non

riusciremo a cogliere le opportunità che il mondo ci può consegnare. L'italia è un paese che vuole potenziare molto la

propria marittimità ha sottolineato, indicando come i porti abbiano davanti a se ampi margini di miglioramento: Oggi il

porto di Rotterdam fa da solo più traffico di tutti gli scali portuali nazionali messi insieme, domani il nostro Paese

dovrà diventare la prima potenza marittima dell'Europa, una grande sfida per affrontare la quale occorre realizzare le

infrastrutture e le connessioni e definire nuove sinergie con il territorio. Rixi si è detto favorevole alla possibilità che si

arrivi quanto prima alla realizzazione della Darsena Europa, un'opera ritenuta dal viceministro necessaria per

consentire alla scalo portuale labronico di mantenere la propria vocazione multipurpose, soprattutto in un momento

nel quale si stanno aprendo nuove possibilità di crescita per il traffico rotabile, grazie anche alla rinnovata esigenza di

definire nuove strategie commerciali con il Nord Africa. Esprimendo una certa preoccupazione sui tempi di

realizzazione dell'opera (la conclusione è prevista per la fine del 2029), in un contesto competitivo nel quale la

prossima realizzazione dei corridoi europei andrà a porre nuove sfide competitive per il sistema portuale nazionale,

Rixi ha espresso l'esigenza che i piazzali della futura Darsena Europa, oggi in fase di realizzazione, vengano messi

quanto prima a reddito e dati in concessione. Lo Stato deve poter rientrare dei propri investimenti, sia in termini

economici

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/tappa-livornese-per-il-viceministro-edoardo-rixi/


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 5 5 8 1 4 9 1 § ]

che di occupazione ha detto e dare in concessione sin da subito questi piazzali potrebbe essere il modo migliore

per mostrare al mondo che il nostro Paese si sta muovendo per rispondere alle sfide che ci attendono. A conclusione

della visita in porto, il vice ministro ha avuto modo di incontrare gli operatori del porto, in una riunione appositamente

organizzata a Palazzo Rosciano, sede centrale dell'AdSP. La riunione ha permesso a Guerrieri di fare il punto della

situazione sui progetti in cantiere e sui lavori avviati in questi anni, ponendo in particolare l'accento sullo sviluppo degli

interventi connessi ai Green Ports, al cold ironing nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio (i lavori sono stati

consegnati a dicembre, con previsione di ultimarli entro l'estate del 2026), al piano del ferro, all'implementazione

dell'accessibilità ferroviaria (proprio in questi giorni è stata bandita la gara per l'ammodernamento di Livorno Porto

Nuovo), alla istituzione della ZLS, e al miglioramento dell'accoglienza nel porto di Piombino. La foto dei porti del

sistema evidenzia un percorso di sviluppo, progettualità e interventi importanti, per oltre 640 milioni di euro, di cui 530

destinati alla realizzazione della Darsena Europa e 78 milioni al cold ironing ha affermato il n.1 dello scalo labronico,

sottolineando come negli ultimi due mesi siano state bandite molte gare pubbliche, per un totale di 30 milioni di euro.

Mentre nelle prossime settimane verranno pubblicate altre gare, per un totale di 14 mln di euro. Molti, inoltre, i progetti

avviati e cofinanziati col pnrr, per un totale di 143 mln di euro, di cui 121 mln provenienti proprio dai fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Quello che i vertici dell'AdSP hanno presentato a Rixi è insomma un sistema

portuale competitivo, con molti lavori aperti o in avanzata fase di realizzazione. Anche i numeri mostrano un sistema

portuale in salute. Nel 2024 i porti dell'adsp hanno movimentato 39 milioni di tonnellate di merce, con un incremento

dell'1,7 per cento sull'anno precedente. Aumentati anche i passeggeri transitati dalle banchine degli scai portuali

toscani: 10,7 mln di persone, con una crescita del 5 per cento su base annuale. Nel porto di Livorno i volumi di merce

movimentati sono invece diminuiti del 3 per cento su base annuale, da 30.3 a 29,4 mln di tonnellate di merce. Un calo

attribuibile sostanzialmente al tonfo delle rinfuse liquide (-25 per cento) e al decremento delle auto nuove (-9,3 per

cento), settore, quest'ultimo, che ha risentito della difficile situazione congiunturale. In calo anche il traffico container

(-0,9 per cento), quantunque i volumi di container pieni siano aumentati su base annuale dell'1,9 per cento (da 438 a

447 mila teu). Tutti gli altri indicatori di traffico hanno presentato segnali di crescita nel 2024. Le rinfuse solide sono

cresciute dello 0,5%, il general cargo è aumentato del 3% (24 milioni di tonnellate nel 2024 contro le 23,3 del 2023). In

aumento anche il traffico dei mezzi rotabili, del 3,8 per cento su base annua e quello dei prodotti forestali, aumentati

del 7,5% (a 1,972 mln di tonnellate di merce in breakbulk). Interrogato dagli operatori sulla situazione delle nomine dei

presidenti delle AdSP (Il mandato di Guerrieri scade a metà marzo), Rixi ha confermato che arriveranno a breve e

che l'obiettivo del Governo è quello di arrivare ad una scelta condivisa. Non faremo delle forzature sulla questione ha

detto quello che sto cercando di fare è trovare una intesa ampia, perché i porti non appartengono ad una sola
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forza politica ma al paese. In questi giorni parlerò con i governatori regionali per trovare la quadra. Il Governo non è

chiuso e su temi come questi siamo disponibili a dialogare con chiunque. Il viceministro Rixi ha ribadito oggi

l'importanza strategica del porto di Livorno per tutto Sistema Paese ha dichiarato Guerrieri a conclusione dei lavori.

L'incontro è stato un importante momento di condivisione e riflessione sulle criticità e sulle potenzialità di crescita del

nostro scalo portuale. Stiamo lavorando per rendere il nostro sistema logistico-portuale sempre più integrato e

competitivo e il supporto del Governo è centrale perché questo lavoro di regolazione, progettazione,

infrastrutturazione e promozione dei nostri porti possa essere ulteriormente implementato.
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Porto Civitavecchia, al via i lavori per Cold ironing: investimento da 81 mln

Musolino (AdSP): "Progetto passo inevitabile per la transizione energetica" 13

febbraio 2025 | 17.47 LETTURA: 4 minuti È stata posata oggi la prima pietra

del cantiere 'Cold ironing' nel porto di Civitavecchia, un progetto da 81 milioni

di euro finanziato attraverso il Pnrr. L'iniziativa prevede l'elettrificazione delle

banchine per 9 accosti, con l'obiettivo di ridurre le emissioni nocive,

garantendo l'alimentazione elettrica alle navi durante la sosta in porto. Alla

cerimonia hanno preso parte il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi ,  i l  s indaco di Civitavecchia,  Marco Piendibene,  e la

vicepresidente della regione Lazio, Roberta Angelilli, assieme al commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale, Pino Musolino. I lavori si concluderanno a giugno 2026,

consentendo al porto di Civitavecchia di dotarsi di 9 stazioni di ricarica, di cui

3 alle navi da crociera di grandi dimensioni, 4 per navi Ro-Ro e Ro-Pax di

nuova generazione e 2 polifunzionali utilizzabili sia per Navi Ro-Ro e Ro-Pax

sia per navi  da Crociera di  medie grandi  dimensioni .  "Realizzare

l'elettrificazione delle banchine, in gergo 'Cold ironing' o tecnicamente Onshore

power supply (Ops) può sembrare semplice, ma molti porti faticano a concretizzarlo'', dichiara Musolino. ''Questo

progetto rappresenta il primo stadio di una rivoluzione energetica per una maggiore sostenibilità e indipendenza dalle

fonti fossili. È un percorso inevitabile già avviato in altri paesi e che ora parte anche in Italia grazie all'impegno del

governo nazionale. Quest'opera, da 81 milioni di euro di lavori appaltati, inserita all'interno dei finanziamenti di Pnr, ci

permette di realizzare 9 stazioni di ricarica". Musolino ha sottolineato inoltre il ruolo strategico di Civitavecchia nel

panorama internazionale: "Il porto deve sentire la propria città e la città il proprio porto: siamo un'unica cosa. La

cultura dei luoghi portuali è condizionata dai porti, l'identità, le tradizioni, perfino il cibo. Civitavecchia ha dimostrato

una straordinaria capacità di riprendersi e oggi competiamo a livello mondiale: siamo tra il sesto e il settimo porto

crocieristico più grande al mondo e puntiamo al primato nel Mediterraneo e in Europa. Tuttavia, questa leadership

deve tradursi in maggiori benefici per il territorio del Lazio, sfruttando un potenziale ancora inespresso." Rixi, 'porto

strategico, investimenti e sostenibilità per un futuro moderno' Per Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture,

"Civitavecchia è centrale non solo geograficamente rispetto alla penisola italiana, è il porto di Roma, è il porto

croceristico oggi più importante che abbiamo in Italia, da dove passano milioni di croceristi, che vanno a visitare la

capitale e si fanno un'idea dell'Italia nel momento in cui scendono a Civitavecchia. Questo vuol dire che abbiamo

bisogno di un

Adnkronos.it
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porto moderno, di riqualificare intere aree, di avere la possibilità di gestire in maniera armonica il tessuto cittadino

intorno e lo sviluppo del porto. Vuol dire investimenti, riqualificazione ambientale, come stiamo facendo oggi col Cold

ironing''. ''Il cantiere, da un valore di 81 milioni di euro, cambierà la qualità dell'aria intorno a Civitavecchia, perché

oggi le navi sono costrette a tenere i motori accesi, domani non succederà più questo'', ha sottolineato Rixi. ''Il futuro

è anche la conversione della centrale dell'Enel, possibilmente anche producendo energia pulita all'interno del porto.

Abbiamo bisogno che i porti siano in grado di autogestire la propria capacità energetica, di tenere l'occupazione e di

valorizzarla". "Nel sistema portuale nazionale Civitavecchia ha aggiunto Rixi- è un grande asset su cui investire, il suo

sviluppo condiziona fortemente quello industriale e commerciale di tutte le regioni intorno, non solo del Lazio ma

anche di buona parte della Toscana e anche delle altre regioni. Parlare di un sistema Italia senza parlare del

Civitavecchia non è possibile, d'altra parte Civitavecchia non si deve sentire isolata, fa parte di un grande progetto di

rilancio sul tema dei porti e della marittimità". Angelilli, si rafforza ruolo Lazio come hub logistico per Europa;

Piendibene sinergia fra istituzioni è fondamentale Per Roberta Angelilli, vicepresidente della regione Lazio ''il porto di

Civitavecchia è parte fondamentale della strategia nazionale per lo sviluppo della logistica e dei trasporti, un tassello

centrale del piano strategico voluto dal Ministro Salvini". "Oggi celebriamo un fatto molto concreto: l'avvio di un

cantiere è sempre un momento emozionante perché rappresenta la forza della trasformazione. Un investimento

complessivo di 360 milioni di euro significa credere in un progetto di sviluppo che vede Civitavecchia sempre più

protagonista", ha aggiunto Angelilli, sottolineando il ruolo del Lazio come hub logistico di riferimento per l'Europa.

Infine, secondo Marco Piendibene, sindaco di Civitavecchia, ''la sinergia tra istituzioni è fondamentale quando si

guarda al risultato. Un investimento di 81 milioni di euro ha un significato concreto: con il Cold ironing anche le grandi

navi da crociera potranno ridurre l'impatto ambientale". "Oggi dobbiamo considerare la nostra città in modo diverso.

Civitavecchia non è solo un centro industriale, ma vuole diventare una città dove si sta bene. Dobbiamo mandare un

messaggio ai croceristi: Civitavecchia è un bel posto dove fermarsi". Doctor's Life, formazione continua per i medici

Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici

Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.
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Rixi: "Cold Ironing e sviluppo portuale: Civitavecchia al centro del rilancio marittimo
nazionale"

Rixi: "Civitavecchia è il porto croceristico più importante in Italia, abbiamo

bisogno di un porto moderno, di riqualificare intere aree, di avere la possibilità

di gestire in maniera armonica il tessuto cittadino intorno e lo sviluppo del

porto. Vuol dire investimenti, riqualificazione ambientale, come stiamo

facendo oggi col Cold Ironing" ha detto Edoardo Rixi, Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, in occasione della cerimonia della posa della

prima pietra del cantiere "Cold Ironing" presso Darsena Traghetti Area Nord

del Porto di Civitavecchia.
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Musolino (AdSP): "Civitavecchia, Cold Ironing inevitabile per la transizione energetica"

13 febbraio 2025 | 17.59 LETTURA: 0 minuti Musolino: "Realizzare

l'elettrificazione delle banchine, in gergo "Cold Ironing" può sembrare

semplice, ma molti porti faticano a concretizzarlo. Questo progetto da 81

milioni di euro rappresenta il primo stadio di una rivoluzione energetica per una

maggiore sostenibilità e indipendenza dalle fonti fossili." Così Pino Musolino,

Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

alla cerimonia della posa della prima pietra del cantiere "Cold Ironing" presso

Darsena Traghetti Area Nord del Porto d i  Civitavecchia. L'informazione

continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la

newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più

importanti notizie della giornata Tag.
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Porto Civitavecchia, al via i lavori per Cold ironing: investimento da 81 mln

Roma, 13 feb. (Adnkronos) - È stata posata oggi la prima pietra del cantiere

'Cold ironing' nel porto di Civitavecchia, un progetto da 81 milioni di euro

finanziato attraverso il Pnrr. L'iniziativa prevede l'elettrificazione delle banchine

per 9 accosti, con l'obiettivo di ridurre le emissioni nocive, garantendo

l'alimentazione elettrica alle navi durante la sosta in porto. Alla cerimonia

hanno preso parte il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo

Rixi, il sindaco di Civitavecchia, Marco Piendibene, e la vicepresidente della

regione Lazio, Roberta Angelilli, assieme al commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino

Musolino. I lavori si concluderanno a giugno 2026, consentendo al porto di

Civitavecchia di dotarsi di 9 stazioni di ricarica, di cui 3 alle navi da crociera di

grandi dimensioni, 4 per navi Ro-Ro e Ro-Pax di nuova generazione e 2

polifunzionali utilizzabili sia per Navi Ro-Ro e Ro-Pax sia per navi da Crociera

di medie grandi dimensioni."Realizzare l'elettrificazione delle banchine, in

gergo 'Cold ironing' o tecnicamente Onshore power supply (Ops) può

sembrare semplice, ma molti porti faticano a concretizzarlo'', dichiara

Musolino. ''Questo progetto rappresenta il primo stadio di una rivoluzione energetica per una maggiore sostenibilità e

indipendenza dalle fonti fossili. È un percorso inevitabile già avviato in altri paesi e che ora parte anche in Italia grazie

all'impegno del governo nazionale. Quest'opera, da 81 milioni di euro di lavori appaltati, inserita all'interno dei

finanziamenti di Pnr, ci permette di realizzare 9 stazioni di ricarica". Musolino ha sottolineato inoltre il ruolo strategico

di Civitavecchia nel panorama internazionale: "Il porto deve sentire la propria città e la città il proprio porto: siamo

un'unica cosa. La cultura dei luoghi portuali è condizionata dai porti, l'identità, le tradizioni, perfino il cibo.

Civitavecchia ha dimostrato una straordinaria capacità di riprendersi e oggi competiamo a livello mondiale: siamo tra

il sesto e il settimo porto crocieristico più grande al mondo e puntiamo al primato nel Mediterraneo e in Europa.

Tuttavia, questa leadership deve tradursi in maggiori benefici per il territorio del Lazio, sfruttando un potenziale

ancora inespresso."Per Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture, "Civitavecchia è centrale non solo

geograficamente rispetto alla penisola italiana, è il porto di Roma, è il porto croceristico oggi più importante che

abbiamo in Italia, da dove passano milioni di croceristi, che vanno a visitare la capitale e si fanno un'idea dell'Italia nel

momento in cui scendono a Civitavecchia. Questo vuol dire che abbiamo bisogno di un porto moderno, di

riqualificare intere aree, di avere la possibilità di gestire in maniera armonica il tessuto cittadino intorno e lo sviluppo

del porto. Vuol dire investimenti, riqualificazione ambientale, come
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stiamo facendo oggi col Cold ironing''.''Il cantiere, da un valore di 81 milioni di euro, cambierà la qualità dell'aria

intorno a Civitavecchia, perché oggi le navi sono costrette a tenere i motori accesi, domani non succederà più

questo'', ha sottolineato Rixi. ''Il futuro è anche la conversione della centrale dell'Enel, possibilmente anche

producendo energia pulita all'interno del porto. Abbiamo bisogno che i porti siano in grado di autogestire la propria

capacità energetica, di tenere l'occupazione e di valorizzarla". "Nel sistema portuale nazionale Civitavecchia ha

aggiunto Rixi- è un grande asset su cui investire, il suo sviluppo condiziona fortemente quello industriale e

commerciale di tutte le regioni intorno, non solo del Lazio ma anche di buona parte della Toscana e anche delle altre

regioni. Parlare di un sistema Italia senza parlare del Civitavecchia non è possibile, d'altra parte Civitavecchia non si

deve sentire isolata, fa parte di un grande progetto di rilancio sul tema dei porti e della marittimità".Per Roberta

Angelilli, vicepresidente della regione Lazio ''il porto di Civitavecchia è parte fondamentale della strategia nazionale

per lo sviluppo della logistica e dei trasporti, un tassello centrale del piano strategico voluto dal Ministro Salvini".

"Oggi celebriamo un fatto molto concreto: l'avvio di un cantiere è sempre un momento emozionante perché

rappresenta la forza della trasformazione. Un investimento complessivo di 360 milioni di euro significa credere in un

progetto di sviluppo che vede Civitavecchia sempre più protagonista", ha aggiunto Angelilli, sottolineando il ruolo del

Lazio come hub logistico di riferimento per l'Europa.Infine, secondo Marco Piendibene, sindaco di Civitavecchia, ''la

sinergia tra istituzioni è fondamentale quando si guarda al risultato. Un investimento di 81 milioni di euro ha un

significato concreto: con il Cold ironing anche le grandi navi da crociera potranno ridurre l'impatto ambientale". "Oggi

dobbiamo considerare la nostra città in modo diverso. Civitavecchia non è solo un centro industriale, ma vuole

diventare una città dove si sta bene. Dobbiamo mandare un messaggio ai croceristi: Civitavecchia è un bel posto

dove fermarsi".
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Civitavecchia, al via consultazione Mimit per la reindustrializzazione dell'areaUrso: "con
le imprese per lo sviluppo del territorio"

Al via la consultazione pubblica per la riconversione e la reindustrializzazione

dell'area dell'ex centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga Nord del porto d i

Civitavecchia: sul sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy è stato

pubblicato un invito a manifestare interesse rivolto agli imprenditori interessati

a presentare progetti per la definizione di un piano di sviluppo del sito e delle

aree limitrofe. Un percorso che ricalca quello già avviato, nei giorni scorsi, per

l'area dell'ex centrale a carbone del porto di Brindisi. L'iniziativa, promossa dal

Comitato per il coordinamento del phase-out della centrale Enel a carbone di

Civitavecchia presieduto dal Mimit, mira a garantire la massima trasparenza

sul lavoro in corso, svolto in modo condiviso e concertato tra tutti i soggetti

istituzionali e locali coinvolti. L'obiettivo è definire un piano complessivo per

l'intera area di Civitavecchia, con investimenti strategici capaci di assicurare la

riconversione e lo sviluppo economico e sociale a lungo termine, da

formalizzare poi attraverso un accordo di programma. Gli imprenditori

interessati potranno presentare le proprie manifestazioni di interesse,

allegando la documentazione utile a focalizzare i progetti, entro la mezzanotte

del 28 aprile 2025. Le proposte verranno condivise dal Mimit con i Componenti del Comitato. Nel valutare le

manifestazioni di interesse, meramente esplorative, il Comitato terrà conto della coerenza e compatibilità delle

proposte con gli investimenti previsti, con particolare attenzione alla sostenibilità e agli aspetti ambientali. "L'avvio

della consultazione pubblica rappresenta un'importante opportunità nel percorso di phase-out della centrale Enel di

Civitavecchia, per delineare con le imprese una visione chiara e condivisa per la riqualificazione e lo sviluppo

dell'intero territorio. Vogliamo garantire la massima trasparenza anche su questi progetti, in piena coerenza con il

modus operandi del Mimit fondato sul principio del confronto con tutte le parti coinvolte", ha dichiarato il ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. "Insieme al Comitato e alle istituzioni locali ci adopereremo affinché le

proposte formulate dalle imprese si trasformino in volano di sviluppo mirato a garantire la riconversione e

reindustrializzazione di un'area strategica per il Paese per trasformare una crisi in opportunità per il territorio", ha

sottolineato il sottosegretario alle crisi d'impresa del Mimit, Fausta Bergamotto. Per maggiori informazioni:

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/civitavecchia-al-via-consultazione-mimit-per-la-reindustrializzazione-dellarea

Comments are closed.
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Porto Civitavecchia, al via i lavori per Cold ironing: investimento da 81 mln

(Adnkronos) - È stata posata oggi la prima pietra del cantiere 'Cold ironing' nel

porto di Civitavecchia, un progetto da 81 milioni di euro finanziato attraverso il

Pnrr. L'iniziativa prevede l'elettrificazione delle banchine per 9 accosti, con

l'obiettivo di ridurre le emissioni nocive, garantendo l'alimentazione elettrica

alle navi durante la sosta in porto. Alla cerimonia hanno preso parte il

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, il sindaco di

Civitavecchia, Marco Piendibene, e la vicepresidente della regione Lazio,

Roberta Angelilli, assieme al commissario straordinario dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino. I  lavori si

concluderanno a giugno 2026, consentendo al porto di Civitavecchia di dotarsi

di 9 stazioni di ricarica, di cui 3 alle navi da crociera di grandi dimensioni, 4 per

navi Ro-Ro e Ro-Pax di nuova generazione e 2 polifunzionali utilizzabili sia

per Navi Ro-Ro e Ro-Pax sia per navi da Crociera di medie grandi

dimensioni. "Realizzare l'elettrificazione delle banchine, in gergo 'Cold ironing'

o tecnicamente Onshore power supply (Ops) può sembrare semplice, ma molti

porti faticano a concretizzarlo'', dichiara Musolino. ' 'Questo progetto

rappresenta il primo stadio di una rivoluzione energetica per una maggiore sostenibilità e indipendenza dalle fonti

fossili. È un percorso inevitabile già avviato in altri paesi e che ora parte anche in Italia grazie all'impegno del governo

nazionale. Quest'opera, da 81 milioni di euro di lavori appaltati, inserita all'interno dei finanziamenti di Pnr, ci permette

di realizzare 9 stazioni di ricarica". Musolino ha sottolineato inoltre il ruolo strategico di Civitavecchia nel panorama

internazionale: "Il porto deve sentire la propria città e la città il proprio porto: siamo un'unica cosa. La cultura dei

luoghi portuali è condizionata dai porti, l'identità, le tradizioni, perfino il cibo. Civitavecchia ha dimostrato una

straordinaria capacità di riprendersi e oggi competiamo a livello mondiale: siamo tra il sesto e il settimo porto

crocieristico più grande al mondo e puntiamo al primato nel Mediterraneo e in Europa. Tuttavia, questa leadership

deve tradursi in maggiori benefici per il territorio del Lazio, sfruttando un potenziale ancora inespresso." Per Edoardo

Rixi, viceministro delle Infrastrutture, "Civitavecchia è centrale non solo geograficamente rispetto alla penisola

italiana, è il porto di Roma, è il porto croceristico oggi più importante che abbiamo in Italia, da dove passano milioni

di croceristi, che vanno a visitare la capitale e si fanno un'idea dell'Italia nel momento in cui scendono a Civitavecchia.

Questo vuol dire che abbiamo bisogno di un porto moderno, di riqualificare intere aree, di avere la possibilità di

gestire in maniera armonica il tessuto cittadino intorno e lo sviluppo del porto. Vuol dire investimenti, riqualificazione

ambientale, come stiamo facendo oggi col Cold ironing''. ''Il cantiere, da un valore di 81 milioni di euro, cambierà
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la qualità dell'aria intorno a Civitavecchia, perché oggi le navi sono costrette a tenere i motori accesi, domani non

succederà più questo'', ha sottolineato Rixi. ''Il futuro è anche la conversione della centrale dell'Enel, possibilmente

anche producendo energia pulita all'interno del porto. Abbiamo bisogno che i porti siano in grado di autogestire la

propria capacità energetica, di tenere l'occupazione e di valorizzarla". "Nel sistema portuale nazionale Civitavecchia

ha aggiunto Rixi- è un grande asset su cui investire, il suo sviluppo condiziona fortemente quello industriale e

commerciale di tutte le regioni intorno, non solo del Lazio ma anche di buona parte della Toscana e anche delle altre

regioni. Parlare di un sistema Italia senza parlare del Civitavecchia non è possibile, d'altra parte Civitavecchia non si

deve sentire isolata, fa parte di un grande progetto di rilancio sul tema dei porti e della marittimità". Per Roberta

Angelilli, vicepresidente della regione Lazio ''il porto di Civitavecchia è parte fondamentale della strategia nazionale

per lo sviluppo della logistica e dei trasporti, un tassello centrale del piano strategico voluto dal Ministro Salvini".

"Oggi celebriamo un fatto molto concreto: l'avvio di un cantiere è sempre un momento emozionante perché

rappresenta la forza della trasformazione. Un investimento complessivo di 360 milioni di euro significa credere in un

progetto di sviluppo che vede Civitavecchia sempre più protagonista", ha aggiunto Angelilli, sottolineando il ruolo del

Lazio come hub logistico di riferimento per l'Europa. Infine, secondo Marco Piendibene, sindaco di Civitavecchia, ''la

sinergia tra istituzioni è fondamentale quando si guarda al risultato. Un investimento di 81 milioni di euro ha un

significato concreto: con il Cold ironing anche le grandi navi da crociera potranno ridurre l'impatto ambientale". "Oggi

dobbiamo considerare la nostra città in modo diverso. Civitavecchia non è solo un centro industriale, ma vuole

diventare una città dove si sta bene. Dobbiamo mandare un messaggio ai croceristi: Civitavecchia è un bel posto

dove fermarsi". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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«Porto sempre più competitivo»

I l  viceministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi oggi a

Civitavecchia. Il punto su riforma, nomine dei presidenti delle Adsp, cantieri

aperti nello scalo e visione strategica futura: «Qui stiamo investendo oltre 360

milioni per nuove opportunità di sviluppo da cogliere» Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Visita a Civitavecchia per il viceministro delle Infrastrutture

e dei trasporti Edoardo Rixi, che oggi sarà al porto per inaugurare, insieme al

commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino, alla vicepresidente della

Regione Lazio Roberta Angelilli e al sindaco Marco Piendibene, il cantiere per

il cold ironing presso la Darsena Traghetti Area nord dello scalo. Un

investimento da circa 80 milioni di euro con fondi Pnrr per portare avanti il

progetto di elettrificazione delle banchine. Viceministro Rixi, il porto di

Civitavecchia è al centro di un'importante fase di trasformazione, con diversi

cantieri finanziati dal PNRR. Qual è la visione strategica del Governo per il

futuro dello scalo e quali opportunità si aprono per il territorio? «Il Governo ha

una visione chiara e ambiziosa per tutti i porti del Lazio, che si inserisce in un

progetto di ammodernamento e sviluppo sostenuto dal Pnrr. A Civitavecchia

stiamo investendo 360 milioni di euro tra Pnrr, fondi europei e del Mit. Nei porti di Fiumicino e Gaeta l'investimento è

di oltre 100 milioni, con la realizzazione di opere attese da molto tempo. Il rafforzamento dei collegamenti ferroviari e

autostradali, insieme a transizione energetica e progetti di elettrificazione delle banchine finanziati con 80 milioni del

Pnrr renderà Civitavecchia sempre più competitiva. Inoltre, l'inclusione del porto nella rete Ten-T conferisce allo scalo

un ruolo strategico nel trasporto di merci e passeggeri, rafforzando la connessione con l'Europa». Uno dei nodi

ancora irrisolti riguarda il finanziamento del prolungamento dell'antemurale, necessario al completamento della

Darsena Mare Nostrum e del piano regolatore portuale, per cui servirebbero ancora circa 45 milioni di euro. C'è la

possibilità che il Governo intervenga per reperire ed assegnare a Civitavecchia queste risorse? «Come per tutte le

opere pubbliche, l'incremento dei costi, dovuto all'aumento dei materiali e all'inflazione, ha fatto lievitare il costo

complessivo del progetto. Dei 69 milioni previsti in origine, 60 sono stati coperti dal Pnrr. Il Mit è sul pezzo per

garantire il completamento dell'opera a vantaggio dello sviluppo del porto». Civitavecchia punta a sviluppare anche il

settore della cantieristica, sfruttando il suo primato nelle crociere. Crede che possa diventare un polo strategico per il

refitting navale, non solo per i megayacht, ma anche per altre tipologie di navi, coinvolgendo quindi il principale player

del settore, ovvero Fincantieri? «L'insediamento di alcune aziende leader per la costruzione e la manutenzione di

yacht di lusso è un segnale concreto. L'apertura a nuovi segmenti come il refitting navale per i megayacht, ma anche

per altre tipologie di navi, rappresenta un'opportunità importante.
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La nuova governance dell'Autorità di sistema dovrà cogliere queste opportunità per ampliare e diversificare le

attività del porto. La riforma in corso ha l'obiettivo di rendere il comparto più competitivo, semplificando la burocrazia

e favorendo investimenti rapidi e mirati. Oggi, il sistema amministrativo è troppo rigido e ostacola progetti per

innovazione e il potenziamento delle opere. Con la riforma, si punta a superare questi ostacoli per rafforzare la

presenza dei nostri porti anche in scenari internazionali». Negli anni, Civitavecchia ha consolidato la sua leadership

nel comparto crocieristico grazie a un forte lavoro di squadra. Ritiene che il modello Civitavecchia possa essere

replicato in altri scali? E quanto le crociere possono ancora incidere sulla crescita economica del territorio? «Ogni

modello virtuoso può essere replicato altrove, ma sono convinto che ogni porto deve sviluppare una strategia su

misura. Le Autorità di sistema devono tenere conto delle caratteristiche e vocazioni specifiche. È fondamentale

ottimizzare l'uso delle risorse pubbliche per massimizzare l'impatto economico degli interventi. Le crociere

continueranno a essere un importante volano di crescita per il territorio, grazie all'indotto che generano e alla capacità

di attrarre nuovi investitori». La riforma della governance portuale è attesa da tempo. A che punto siamo? Quali sono

i cardini principali su cui si baserà il nuovo assetto? «La riforma punta a creare, in particolare, una struttura in grado di

coordinare efficacemente gli investimenti, valorizzando le specificità delle Autorità portuali. Le scelte dovranno essere

fatte considerando le esigenze locali, ma con una visione unitaria a livello nazionale. La struttura guiderà gli

investimenti, garantendo realizzazioni efficienti e rapide, per rendere la logistica sempre più performante. L'Italia deve

diventare l'hub di riferimento, con una logistica moderna e dinamica, in grado di attrarre risorse per un futuro senza

ritardi, né indecisioni». Per quanto riguarda le nomine ai vertici delle Autorità di Sistema Portuale, si è chiusa la

seconda tornata di candidature. Che tempi si possono prevedere? Si procederà con un unico blocco di nomine o con

un iter scaglionato? «Le nomine dei presidenti arriveranno a breve. È fondamentale che queste scelte siano fatte in

sintonia col Parlamento e con i presidenti delle regioni interessate, per garantire una piena collaborazione istituzionale

e un allineamento con le esigenze locali. I nuovi presidenti avranno competenza, visione strategica e capacità di

lavorare in sinergia con le istituzioni per rafforzare la competitività e l'efficienza dei nostri porti, promuovendo una

crescita sostenibile e al passo coi tempi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cold ironing, Civitavecchia all'avanguardia

Elettrificazione delle banchine: taglio del nastro per il cantiere alla presenza del

viceministro Rixi. Ottantuno milioni di finanziamento: termine dei lavori

previsto per giugno 2026 Daria Geggi CIVITAVECCHIA - È stato inaugurato

questa mattina, nella zona nord del porto, il cantiere per l'elettrificazione delle

banchine, un progetto strategico che segna un passo concreto verso la

transizione ecologica dello scalo. La tecnologia Cold Ironing consentirà alle

navi ormeggiate di spegnere i motori principali e ricevere energia elettrica da

terra, riducendo significativamente le emissioni inquinanti e il rumore. Alla posa

simbolica della prima pietra hanno partecipato il commissario straordinario

dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, il viceministro

alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, la vicepresidente della Regione

Lazio Roberta Angelilli, il sindaco Marco Piendibene e il direttore marittimo del

Lazio, Michele Castaldo. «Questo progetto è il simbolo della rinascita del

porto e della comunità portuale - ha dichiarato Musolino - solo quattro anni fa

eravamo a rischio default finanziario, con appena 15mila euro in cassa e il

futuro incerto. Oggi celebriamo non solo l'avvio di un'opera strategica, ma una

serie di record che hanno restituito fiducia e prospettive al porto e alla città. L'obiettivo è di realizzare fino a nove

postazioni di collegamento elettrico, con un investimento complessivo di 81 milioni di euro. La presenza di un player

di rilievo come Fincantieri nel consorzio che eseguirà i lavori è solo l'inizio di un coinvolgimento più ampio del gruppo

nelle dinamiche portuali di Civitavecchia. La deadline è fissata al 29 giugno 2026: abbiamo il dovere di rispettare le

milestone e portare a termine l'opera». L'importanza strategica dell'intervento è stata sottolineata anche dal Direttore

marittimo del Lazio, Michele Castaldo : «L'elettrificazione delle banchine è una svolta epocale nella gestione
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marittimo del Lazio, Michele Castaldo : «L'elettrificazione delle banchine è una svolta epocale nella gestione

ambientale del porto - ha infatti sottolineato - Civitavecchia si conferma all'avanguardia nel Mediterraneo per

attenzione alla transizione ecologica, e questo cantiere è la dimostrazione concreta della giusta direzione intrapresa».

Sulla stessa linea la vicepresidente della Regione Lazio Roberta Angelilli , che ha ribadito il ruolo chiave di

Civitavecchia nello sviluppo della logistica nazionale: «Il Ministero ha inserito il nostro porto al centro del piano

strategico di sviluppo del Paese - ha evidenziato - il Lazio ha tutte le carte in regola per candidarsi a hub logistico di

riferimento per l'Europa e Civitavecchia è una parte fondamentale di questa strategia. La logistica è un fattore

abilitante imprescindibile per la crescita economica, e con progetti come questo stiamo costruendo una rete sempre

più potente ed efficiente». Anche il viceministro Edoardo Rixi ha posto l'accento sulla necessità di una strategia

chiara per la crescita dei porti italiani: «Negli anni è mancata una visione d'insieme. Rotterdam da solo movimenta più

merci di tutte le nostre Authority messe insieme - ha ricordato - dobbiamo lavorare affinché città
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e porti siano sempre più simbiotici, con una strategia di sviluppo che non si limiti alle banchine, ma preveda anche

infrastrutture di supporto a terra. Oggi celebriamo un passo importante in questa direzione, ma la sfida è rendere il

sistema portuale italiano il più competitivo d'Europa». Un concetto ripreso anche dal Sindaco di Civitavecchia Marco

Piendibene , che ha evidenziato il valore del lavoro sinergico tra istituzioni: «Questa giornata dimostra che con

collaborazione e visione possiamo attrarre investimenti, migliorare la qualità della vita dei cittadini e trasformare

Civitavecchia in un modello di innovazione e sostenibilità. Il cantiere che inauguriamo oggi è solo un tassello di un

mosaico più grande, che vogliamo continuare a costruire con determinazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cold Ironing, inaugurato il cantiere

porto Elettrificazione delle banchine: taglio del nastro per il cantiere alla

presenza del viceministro Rixi. Ottantuno milioni Daria Geggi l'intervista Il

viceministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi oggi a Civitavecchia.

Il punto su riforma, nomine dei presidenti delle Adsp, cantieri aperti nello scalo

e visione strategica futura: «Qui stiamo investendo oltre 360 milioni per nuove

opportunità di sviluppo da cogliere» Daria Geggi il progetto La cerimonia al

porto di Civitavecchia giovedì mattina Daria Geggi Ieri pomeriggio la firma del

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. Il numero uno di

Molo Vespucci: «Voglio ringraziare per avermi confermato anche nella fase

commissariale al vertice di un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese»

Redazione Web.
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«Porto sempre più competitivo»

CIVITAVECCHIA - Visita a Civitavecchia per il viceministro delle Infrastrutture

e dei trasporti Edoardo Rixi, che oggi sarà al porto per inaugurare, insieme al

commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino, alla vicepresidente della

Regione Lazio Roberta Angelilli e al sindaco Marco Piendibene, il cantiere per

il cold ironing presso la Darsena Traghetti Area nord dello scalo. Un

investimento da circa 80 milioni di euro con fondi Pnrr per portare avanti il

progetto di elettrificazione delle banchine. Viceministro Rixi, il porto di

Civitavecchia è al centro di un'importante fase di trasformazione, con diversi

cantieri finanziati dal PNRR. Qual è la visione strategica del Governo per il

futuro dello scalo e quali opportunità si aprono per il territorio? «Il Governo ha

una visione chiara e ambiziosa per tutti i porti del Lazio, che si inserisce in un

progetto di ammodernamento e sviluppo sostenuto dal Pnrr. A Civitavecchia

stiamo investendo 360 milioni di euro tra Pnrr, fondi europei e del Mit. Nei

porti di Fiumicino e Gaeta l'investimento è di oltre 100 milioni, con la

realizzazione di opere attese da molto tempo. Il rafforzamento dei

collegamenti ferroviari e autostradali, insieme a transizione energetica e

progetti di elettrificazione delle banchine finanziati con 80 milioni del Pnrr renderà Civitavecchia sempre più

competitiva. Inoltre, l'inclusione del porto nella rete Ten-T conferisce allo scalo un ruolo strategico nel trasporto di

merci e passeggeri, rafforzando la connessione con l'Europa». Uno dei nodi ancora irrisolti riguarda il finanziamento

del prolungamento dell'antemurale, necessario al completamento della Darsena Mare Nostrum e del piano regolatore

portuale, per cui servirebbero ancora circa 45 milioni di euro. C'è la possibilità che il Governo intervenga per reperire

ed assegnare a Civitavecchia queste risorse? «Come per tutte le opere pubbliche, l'incremento dei costi, dovuto

all'aumento dei materiali e all'inflazione, ha fatto lievitare il costo complessivo del progetto. Dei 69 milioni previsti in

origine, 60 sono stati coperti dal Pnrr. Il Mit è sul pezzo per garantire il completamento dell'opera a vantaggio dello

sviluppo del porto». Civitavecchia punta a sviluppare anche il settore della cantieristica, sfruttando il suo primato nelle

crociere. Crede che possa diventare un polo strategico per il refitting navale, non solo per i megayacht, ma anche per

altre tipologie di navi, coinvolgendo quindi il principale player del settore, ovvero Fincantieri? «L'insediamento di

alcune aziende leader per la costruzione e la manutenzione di yacht di lusso è un segnale concreto. L'apertura a nuovi

segmenti come il refitting navale per i megayacht, ma anche per altre tipologie di navi, rappresenta un'opportunità

importante. La nuova governance dell'Autorità d i  sistema dovrà cogliere queste opportunità per ampliare e

diversificare le attività del porto. La riforma in corso ha l'obiettivo di rendere il comparto più competitivo,

semplificando la burocrazia e favorendo investimenti rapidi e mirati. Oggi, il sistema
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amministrativo è troppo rigido e ostacola progetti per innovazione e il potenziamento delle opere. Con la riforma, si

punta a superare questi ostacoli per rafforzare la presenza dei nostri porti anche in scenari internazionali». Negli anni,

Civitavecchia ha consolidato la sua leadership nel comparto crocieristico grazie a un forte lavoro di squadra. Ritiene

che il modello Civitavecchia possa essere replicato in altri scali? E quanto le crociere possono ancora incidere sulla

crescita economica del territorio? «Ogni modello virtuoso può essere replicato altrove, ma sono convinto che ogni

porto deve sviluppare una strategia su misura. Le Autorità di sistema devono tenere conto delle caratteristiche e

vocazioni specifiche. È fondamentale ottimizzare l'uso delle risorse pubbliche per massimizzare l'impatto economico

degli interventi. Le crociere continueranno a essere un importante volano di crescita per il territorio, grazie all'indotto

che generano e alla capacità di attrarre nuovi investitori». La riforma della governance portuale è attesa da tempo. A

che punto siamo? Quali sono i cardini principali su cui si baserà il nuovo assetto? «La riforma punta a creare, in

particolare, una struttura in grado di coordinare efficacemente gli investimenti, valorizzando le specificità delle

Autorità portuali. Le scelte dovranno essere fatte considerando le esigenze locali, ma con una visione unitaria a livello

nazionale. La struttura guiderà gli investimenti, garantendo realizzazioni efficienti e rapide, per rendere la logistica

sempre più performante. L'Italia deve diventare l'hub di riferimento, con una logistica moderna e dinamica, in grado di

attrarre risorse per un futuro senza ritardi, né indecisioni». Per quanto riguarda le nomine ai vertici delle Autorità di

Sistema Portuale, si è chiusa la seconda tornata di candidature. Che tempi si possono prevedere? Si procederà con

un unico blocco di nomine o con un iter scaglionato? «Le nomine dei presidenti arriveranno a breve. È fondamentale

che queste scelte siano fatte in sintonia col Parlamento e con i presidenti delle regioni interessate, per garantire una

piena collaborazione istituzionale e un allineamento con le esigenze locali. I nuovi presidenti avranno competenza,

visione strategica e capacità di lavorare in sinergia con le istituzioni per rafforzare la competitività e l'efficienza dei

nostri porti, promuovendo una crescita sostenibile e al passo coi tempi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Riconversione Torrevaldaliga Nord, al via la consultazione pubblica

«Accolgo con soddisfazione la notizia dell'avvio della consultazione pubblica

per la riconversione e la reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale Enel a

carbone di Torrevaldaliga Nord". Così il deputato Mauro Rotelli, presidente

della Commissione Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della Camera, in

riferimento alla pubblicazione, sul sito del ministero delle Imprese e del Made

in Italy, di un invito a manifestare interesse rivolto agli imprenditori e finalizzato

alla presentazione di progetti per la definizione di un piano di potenziamento

del sito e delle aree limitrofe al porto di Civitavecchia. L'iniziativa, promossa

dal Comitato per il coordinamento del phase-out della centrale a carbone

presieduto dal Mimit, mira a garantire trasparenza e concertazione tra tutte le

parti coinvolte, con un focus su investimenti strategici destinati a favorire la

riconversione e lo sviluppo economico e sociale a lungo termine. "La

consultazione pubblica - spiega l'onorevole Rotelli - rappresenta un'opportunità

concreta per tracciare, insieme alle imprese, una programmazione di sviluppo

e riqualificazione volta a delineare un futuro sostenibile, innovativo e

produttivo per tutto il territorio. Quella di oggi è una tappa fondamentale del

percorso avviato per trasformare una crisi in una grande opportunità per Civitavecchia, per cui ringrazio il ministro

Adolfo Urso e il sottosegretario alle crisi d'impresa del Mimit, Fausta Bergamotto", conclude Rotelli. Commenti.
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Cold ironing, Civitavecchia all'avanguardia

CIVITAVECCHIA - È stato inaugurato questa mattina, nella zona nord del

porto, il cantiere per l'elettrificazione delle banchine, un progetto strategico che

segna un passo concreto verso la transizione ecologica dello scalo. La

tecnologia Cold Ironing consentirà alle navi ormeggiate di spegnere i motori

principali e ricevere energia elettrica da terra, riducendo significativamente le

emissioni inquinanti e il rumore. Alla posa simbolica della prima pietra hanno

partecipato il commissario straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino, il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti

Edoardo Rixi, la vicepresidente della Regione Lazio Roberta Angelilli, il

sindaco Marco Piendibene e il direttore marittimo del Lazio, Michele Castaldo.

Cold Ironing, inaugurato il cantiere «Questo progetto è il simbolo della

rinascita del porto e della comunità portuale - ha dichiarato Musolino - solo

quattro anni fa eravamo a rischio default finanziario, con appena 15mila euro

in cassa e il futuro incerto. Oggi celebriamo non solo l'avvio di un'opera

strategica, ma una serie di record che hanno restituito fiducia e prospettive al

porto e alla città. L'obiettivo è di realizzare fino a nove postazioni di

collegamento elettrico, con un investimento complessivo di 81 milioni di euro. La presenza di un player di rilievo come

Fincantieri nel consorzio che eseguirà i lavori è solo l'inizio di un coinvolgimento più ampio del gruppo nelle dinamiche

portuali di Civitavecchia. La deadline è fissata al 29 giugno 2026: abbiamo il dovere di rispettare le milestone e

portare a termine l'opera». L'importanza strategica dell'intervento è stata sottolineata anche dal Direttore marittimo del

Lazio, Michele Castaldo : «L'elettrificazione delle banchine è una svolta epocale nella gestione ambientale del porto -

ha infatti sottolineato - Civitavecchia si conferma all'avanguardia nel Mediterraneo per attenzione alla transizione

ecologica, e questo cantiere è la dimostrazione concreta della giusta direzione intrapresa». Sulla stessa linea la

vicepresidente della Regione Lazio Roberta Angelilli , che ha ribadito il ruolo chiave di Civitavecchia nello sviluppo

della logistica nazionale: «Il Ministero ha inserito il nostro porto al centro del piano strategico di sviluppo del Paese -

ha evidenziato - il Lazio ha tutte le carte in regola per candidarsi a hub logistico di riferimento per l'Europa e

Civitavecchia è una parte fondamentale di questa strategia. La logistica è un fattore abilitante imprescindibile per la

crescita economica, e con progetti come questo stiamo costruendo una rete sempre più potente ed efficiente».

Anche il viceministro Edoardo Rixi ha posto l'accento sulla necessità di una strategia chiara per la crescita dei porti

italiani: «Negli anni è mancata una visione d'insieme. Rotterdam da solo movimenta più merci di tutte le nostre

Authority messe insieme - ha ricordato - dobbiamo lavorare affinché città e porti siano sempre più simbiotici, con una

strategia di sviluppo che non si limiti alle banchine, ma preveda anche infrastrutture di supporto
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a terra. Oggi celebriamo un passo importante in questa direzione, ma la sfida è rendere il sistema portuale italiano il

più competitivo d'Europa». Un concetto ripreso anche dal Sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene , che ha

evidenziato il valore del lavoro sinergico tra istituzioni: «Questa giornata dimostra che con collaborazione e visione

possiamo attrarre investimenti, migliorare la qualità della vita dei cittadini e trasformare Civitavecchia in un modello di

innovazione e sostenibilità. Il cantiere che inauguriamo oggi è solo un tassello di un mosaico più grande, che

vogliamo continuare a costruire con determinazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Avviata la consultazione pubblica per la riconversione, i commenti

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia si prepara a voltare pagina dopo la stagione

del carbone. Con l'avvio della consultazione pubblica per la riconversione

dell'ex centrale Enel di Torrevaldaliga Nord , il territorio entra in una fase

cruciale per definire il proprio futuro economico e industriale. Il Ministero delle

Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha ufficialmente aperto la raccolta di

manifestazioni di interesse , invitando aziende e investitori a presentare

proposte per la riqualificazione dell'area, con l'obiettivo di trasformarla in un

nuovo polo produttivo sostenibile. Un passaggio determinante per garantire

sviluppo e occupazione, nel segno dell'innovazione e della transizione

ecologica. I COMMENTI ROTELLI - «Accolgo con soddisfazione la notizia

del l 'avvio del la consul tazione pubbl ica per la r iconversione e la

reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga

Nord". Così il deputato Mauro Rotelli , presidente della Commissione

Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della Camera, in riferimento alla

pubblicazione, sul sito del ministero delle Imprese e del Made in Italy, di un

invito a manifestare interesse rivolto agli imprenditori e finalizzato alla

presentazione di progetti per la definizione di un piano di potenziamento del sito e delle aree limitrofe al porto di

Civitavecchia. L'iniziativa, promossa dal Comitato per il coordinamento del phase-out della centrale a carbone

presieduto dal Mimit, mira a garantire trasparenza e concertazione tra tutte le parti coinvolte, con un focus su

investimenti strategici destinati a favorire la riconversione e lo sviluppo economico e sociale a lungo termine. "La

consultazione pubblica - spiega l'onorevole Rotelli - rappresenta un'opportunità concreta per tracciare, insieme alle

imprese, una programmazione di sviluppo e riqualificazione volta a delineare un futuro sostenibile, innovativo e

produttivo per tutto il territorio. Quella di oggi è una tappa fondamentale del percorso avviato per trasformare una crisi

in una grande opportunità per Civitavecchia, per cui ringrazio il ministro Adolfo Urso e il sottosegretario alle crisi

d'impresa del Mimit, Fausta Bergamotto», conclude Rotelli. BATTILOCCHIO - «In questi mesi stiamo lavorando, con

una proficua sinergia istituzionale, al fine di garantire per Civitavecchia una stagione di sviluppo dopa la chiusura della

centrale a carbone, nell'ambito del percorso di transizione ormai avviato. Ottima la notizia odierna dell'avvio della

consultazione pubblica per la riconversione e la reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale Enel a carbone di

Torrevaldaliga nord, sotto l'egida del Mimit. La centralità di Civitavecchia, grazie al Tavolo Ministeriale ad hoc, istituito

nel 2022 con mio emendamento, è oggi riconosciuta da una legge dello Stato. A breve anche la nomina del

Commissario governativo, anche questa prevista con una specifica norma di legge, che contribuirà a velocizzare le

procedure e stare al fianco degli attori istituzionali : con questo ulteriore step, che ho promosso

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/586644/avviata-la-consultazione-pubblica-per-la-riconversione-i-commenti.html


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 5 5 8 1 4 9 4 § ]

e che ha avuto il parere favorevole dell'Esecutivo, è stata ribadita l'attenzione di rango nazionale per il nostro

territorio. Sono certo che Civitavecchia e il comprensorio sapranno cogliere le opportunità di questa fase complessa

dalla quale però possono nascere iniziative concrete, positive e sostenibili», ha dichiarato Alessandro Battilocchio ,

Deputato di Forza Italia, commentando la notizia dell'avvio della consultazione pubblica per la riconversione e la

reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga nord. PIENDIBENE - Si è aperta

ufficialmente la consultazione pubblica promossa dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy per definire le

strategie di reindustrializzazione dell'area di Civitavecchia. Un'opportunità cruciale per il futuro economico del

territorio, che richiede il contributo di tutte le realtà produttive, istituzionali e sociali. «La fase di consultazione avviata

dal MIMIT rappresenta un passaggio fondamentale per costruire un nuovo modello di sviluppo per Civitavecchia. La

nostra città deve essere protagonista di un percorso di rilancio che coniughi crescita economica, innovazione e

sostenibilità, garantendo occupazione, sviluppo e il rispetto della salute dei cittadini e dell'ambiente», ha dichiarato il

Sindaco Marco Piendibene . L'Amministrazione comunale seguirà con attenzione l'evoluzione del processo,

lavorando affinché le scelte strategiche siano in linea con le esigenze e le potenzialità del territorio. «Chiediamo la

massima partecipazione da parte di imprese, associazioni di categoria e sindacati, affinché le istanze di

Civitavecchia vengano ascoltate e tradotte in azioni concrete. La transizione economica non può prescindere dalla

tutela dell'ambiente e dalla salute pubblica: il nostro obiettivo è attrarre investimenti che sappiano coniugare lavoro e

sviluppo con il rispetto del territorio», ha aggiunto il primo cittadino. L'iniziativa del MIMIT rientra nel più ampio quadro

delle misure per il rilancio dell'economia locale, con l'obiettivo di attrarre nuovi investimenti e creare opportunità di

lavoro. L'Amministrazione comunale continuerà a sostenere ogni iniziativa volta a garantire una transizione

economica solida, ecologica e inclusiva per la città. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Il Mimit lancia la consultazione per l'ex centrale Enel a carbone del porto di Civitavecchia

ROMA - Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha lanciato la

consultazione pubblica per la riconversione e la reindustrializzazione dell'area

dell'ex centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga Nord del porto di

Civitavecchia. Sul sito del Mimit un invito a manifestare interesse rivolto agli

imprenditori interessati a presentare progetti per la definizione di un piano di

sviluppo del sito e delle aree limitrofe, un percorso che ricalca quello già

avviato, nei giorni scorsi, per l'area dell'ex centrale a carbone del porto di

Brindisi. L'iniziativa, promossa dal Comitato per il coordinamento del phase-

out della centrale Enel a carbone di Civitavecchia presieduto dal Mimit, mira a

garantire la massima trasparenza sul lavoro in corso, svolto in modo

condiviso e concertato tra tutti i soggetti istituzionali e locali coinvolti.

"L'obiettivo è definire un piano complessivo per l'intera area di Civitavecchia,

con investimenti strategici capaci di assicurare la riconversione e lo sviluppo

economico e sociale a lungo termine, da formalizzare poi attraverso un

accordo di programma. L'avvio della consultazione pubblica rappresenta

un'importante opportunità nel percorso di phase-out della centrale Enel di

Civitavecchia, per delineare con le imprese una visione chiara e condivisa per la riqualificazione e lo sviluppo

dell'intero territorio. Vogliamo garantire la massima trasparenza anche su questi progetti, in piena coerenza con il

modus operandi del Mimit fondato sul principio del confronto con tutte le parti coinvolte, ha dichiarato il ministro

Adolfo Urso. Insieme al Comitato e alle istituzioni locali ci adopereremo affinché le proposte formulate dalle imprese

si trasformino in volano di sviluppo mirato a garantire la riconversione e reindustrializzazione di un'area strategica per

il Paese per trasformare una crisi in opportunità per il territorio, ha sottolineato il sottosegretario alle crisi d'impresa

del Mimit, Fausta Bergamotto. Gli imprenditori interessati potranno presentare le proprie manifestazioni di interesse,

allegando la documentazione utile a focalizzare i progetti, entro la mezzanotte del 28 Aprile 2025. Le proposte

verranno condivise dal Mimit con i Componenti del Comitato. Nel valutare le manifestazioni di interesse, meramente

esplorative, il Comitato terrà conto della coerenza e compatibilità delle proposte con gli investimenti previsti, con

particolare attenzione alla sostenibilità e agli aspetti ambientali.

Messaggero Marittimo
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Porto Civitavecchia, al via i lavori per Cold ironing: investimento da 81 mln

(Adnkronos) - È stata posata oggi la prima pietra del cantiere 'Cold ironing'nel

porto di Civitavecchia, un progetto da 81 milioni di euro finanziato attraverso il

Pnrr. L'iniziativa prevede l'elettrificazione delle banchine per 9 accosti, con

l'obiettivo di ridurre le emissioni nocive, garantendo l'alimentazione elettrica

alle navi durante la sosta in porto. Alla cerimonia hanno preso parte il

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, il sindaco di

Civitavecchia, Marco Piendibene, e la vicepresidente della regione Lazio,

Roberta Angelilli, assieme al commissario straordinario dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino. I lavori si

concluderanno a giugno 2026, consentendo al porto di Civitavecchia di dotarsi

di 9 stazioni di ricarica, di cui 3 alle navi da crociera di grandi dimensioni, 4 per

navi Ro-Ro e Ro-Pax di nuova generazione e 2 polifunzionali utilizzabili sia

per Navi Ro-Ro e Ro-Pax sia per navi da Crociera di medie grandi

dimensioni. "Realizzare l'elettrificazione delle banchine, in gergo'Cold ironing'

o tecnicamente Onshore power supply (Ops) può sembrare semplice, ma molti

porti faticano a concretizzarlo'', dichiara Musolino. ''Questo progetto

rappresenta il primo stadio di una rivoluzione energetica per una maggiore sostenibilità e indipendenza dalle fonti

fossili. È un percorso inevitabile già avviato in altri paesi e che ora parte anche in Italia grazie all'impegno del governo

nazionale. Quest'opera, da 81 milioni di euro di lavori appaltati, inserita all'interno dei finanziamenti di Pnr, ci permette

di realizzare 9 stazioni di ricarica". Musolino ha sottolineato inoltre il ruolo strategico di Civitavecchia nel panorama

internazionale: "Il porto deve sentire la propria città e la città il proprio porto: siamo un'unica cosa. La cultura dei

luoghi portuali è condizionata dai porti, l'identità, le tradizioni, perfino il cibo. Civitavecchia ha dimostrato una

straordinaria capacità di riprendersi e oggi competiamo a livello mondiale: siamo tra il sesto e il settimo porto

crocieristico più grande al mondo e puntiamo al primato nel Mediterraneo e in Europa. Tuttavia, questa leadership

deve tradursi in maggiori benefici per il territorio del Lazio, sfruttando un potenziale ancora inespresso." Per Edoardo

Rixi, viceministro delle Infrastrutture, "Civitavecchia è centrale non solo geograficamente rispetto alla penisola

italiana, è il porto di Roma, è il porto croceristico oggi più importante che abbiamo in Italia, da dove passano milioni

di croceristi, che vanno a visitare la capitale e si fanno un'idea dell'Italia nel momento in cui scendono a Civitavecchia.

Questo vuol dire che abbiamo bisogno di un porto moderno, di riqualificare intere aree, di avere la possibilità di

gestire in maniera armonica il tessuto cittadino intorno e lo sviluppo del porto. Vuol dire investimenti, riqualificazione

ambientale, come stiamo facendo oggi col Cold ironing''. ''Il cantiere, da un valore di 81 milioni di euro, cambierà la

qualità dell'aria intorno a Civitavecchia, perché oggi le navi sono
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costrette a tenere i motori accesi, domani non succederà più questo'', ha sottolineato Rixi.''Il futuro è anche la

conversione della centrale dell'Enel, possibilmente anche producendo energia pulita all'interno del porto. Abbiamo

bisogno che i porti siano in grado di autogestire la propria capacità energetica, di tenere l'occupazione e di

valorizzarla". "Nel sistema portuale nazionale Civitavecchia ha aggiunto Rixi- è un grande asset su cui investire, il suo

sviluppo condiziona fortemente quello industriale e commerciale di tutte le regioni intorno, non solo del Lazio ma

anche di buona parte della Toscana e anche delle altre regioni. Parlare di un sistema Italia senza parlare del

Civitavecchia non è possibile, d'altra parte Civitavecchia non si deve sentire isolata, fa parte di un grande progetto di

rilancio sul tema dei porti e della marittimità". Per Roberta Angelilli, vicepresidente della regione Lazio ''il porto di

Civitavecchia è parte fondamentale della strategia nazionale per lo sviluppo della logistica e dei trasporti, un tassello

centrale del piano strategico voluto dal Ministro Salvini"."Oggi celebriamo un fatto molto concreto: l'avvio di un

cantiere è sempre un momento emozionante perché rappresenta la forza della trasformazione. Un investimento

complessivo di 360 milioni di euro significa credere in un progetto di sviluppo che vede Civitavecchia sempre più

protagonista", ha aggiunto Angelilli, sottolineando il ruolo del Lazio come hub logistico di riferimento per l'Europa.

Infine, secondo Marco Piendibene, sindaco di Civitavecchia, ''la sinergia tra istituzioni è fondamentale quando si

guarda al risultato. Un investimento di 81 milioni di euro ha un significato concreto: con il Cold ironing anche le grandi

navi da crociera potranno ridurre l'impatto ambientale". "Oggi dobbiamo considerare la nostra città in modo diverso.

Civitavecchia non è solo un centro industriale, ma vuole diventare una città dove si sta bene. Dobbiamo mandare un

messaggio ai croceristi: Civitavecchia è un bel posto dove fermarsi".

Savona News
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Via alla consultazione per la reindustrializzazione della centrale Enel in porto a
Civitavecchia

Porti Gli imprenditori interessati potranno presentare le proprie manifestazioni

di interesse entro la mezzanotte del 28 aprile 2025 Al via la consultazione

pubblica per la riconversione e la reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale

Enel a carbone di Torrevaldaliga Nord del porto di Civitavecchia: sul sito del

Ministero delle Imprese e del Made in Italy è stato pubblicato un invito a

manifestare interesse rivolto agli imprenditori interessati a presentare progetti

per la definizione di un piano di sviluppo del sito e delle aree limitrofe. Un

percorso che ricalca quello già avviato, nei giorni scorsi, per l'area dell'ex

centrale a carbone del porto di Brindisi. A renderlo noto è stato lo stesso

dicastero spiegando che l ' iniziativa, promossa dal Comitato per i l

coordinamento del phase-out della centrale Enel a carbone di Civitavecchia

presieduto dal Mimit, mira a garantire la massima trasparenza sul lavoro in

corso, svolto in modo condiviso e concertato tra tutti i soggetti istituzionali e

locali coinvolti. L'obiettivo è definire un piano complessivo per l'intera area di

Civitavecchia, con investimenti strategici capaci di assicurare la riconversione

e lo sviluppo economico e sociale a lungo termine, da formalizzare poi

attraverso un accordo di programma. Gli imprenditori interessati potranno presentare le proprie manifestazioni di

interesse, allegando la documentazione utile a focalizzare i progetti, entro la mezzanotte del 28 aprile 2025. Le

proposte verranno condivise dal Mimit con i Componenti del Comitato. Nel valutare le manifestazioni di interesse,

meramente esplorative, il Comitato terrà conto della coerenza e compatibilità delle proposte con gli investimenti

previsti, con particolare attenzione alla sostenibilità e agli aspetti ambientali. "L'avvio della consultazione pubblica

rappresenta un'importante opportunità nel percorso di phase-out della centrale Enel di Civitavecchia, per delineare

con le imprese una visione chiara e condivisa per la riqualificazione e lo sviluppo dell'intero territorio. Vogliamo

garantire la massima trasparenza anche su questi progetti, in piena coerenza con il modus operandi del Mimit fondato

sul principio del confronto con tutte le parti coinvolte" ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo

Urso. "Insieme al Comitato e alle istituzioni locali ci adopereremo affinché le proposte formulate dalle imprese si

trasformino in volano di sviluppo mirato a garantire la riconversione e reindustrializzazione di un'area strategica per il

Paese per trasformare una crisi in opportunità per il territorio" ha sottolineato il sottosegretario alle crisi d'impresa del

Mimit, Fausta Bergamotto.
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Santanchè: "Da soli si va veloci, insieme si va lontano" Così il Ministro al convegno di
Afina sul comparto nautico

Napoli - " La partnership pubblico-privato unica vera soluzione per sbloccare

ritardi politici creati negli anni da chi non vedeva la nostra nazione come una

penisola e il mare come una risorsa ". Queste le parole del ministro del

Turismo, Daniela Santanchè, in occasione del convegno organizzato da Afina,

al Nauticsud, con titolo Il cambio di paradigma per la nautica da diporto.

Turismo nautico, risorse mare e cantieristica le realtà da far emergere. Il

numero uno del dicastero del turismo, dopo aver elogiato il lavoro dei cantieri

italiani, e in particolare quelli campani, ha dichiarato: " Da soli si va veloci, ma

insieme si va lontano. Per questo motivo ritengo che questo sia un settore

strategico e i dati danno soddisfazione a questa ragione, dunque dobbiamo

relazionarci di più, tra governo centrale e istituzioni del territorio, per realizzare

le necessità, come i porti per la nautica da diporto, per evitare di sperperare

una risorsa che vede il Mezzogiorno ai vertici della produttività del comparto

della piccola nautica. Il governo Meloni crede nella risorsa mare tanto da aver

creato un Ministero del mare e ha alla base delle sue strategie il concetto di

partnership pubblico privato " Ad aprire i lavori, moderati da Antonino Pane,

giornalista del quotidiano Il Mattino, l'intervento di Gennaro Amato, presidente di Afina - Associazione Filiera Italiana

della Nautica - che ha lasciato poco spazio a dubbi: " Siamo qui dopo un anno e con gli stessi problemi e nulla di

nuovo è accaduto - ha detto Amato -. E ora ci troviamo ad un punto di non ritorno. Se non si risolve la questione dei

posti barca, che vede una domanda nettamente maggiore della disponibilità esistente, con oltre 52 mila barche in

Campania e solo 16mila posti barca disponibili, dobbiamo dire ai nostri operatori e dipendenti di lasciare il posto di

lavoro ". Il Capo di Dipartimento del Ministero della Protezione Civile e delle Politiche del Mare, Ammiraglio Pierpaolo

Ribuffo, ha sottolineato nel suo intervento: " Il contributo del ministro Musumeci è quello di stimolare le politiche che

però restano nelle competenze di ogni dicastero. Dobbiamo fare sistema e quello che è mancato nei decenni

precedenti è la sensibilità verso la marittimità che non abbiamo mai compreso bene nel suo valore sino in fondo. Ora

esiste un piano del mare e che ha alcuni passaggi determinanti per la nautica da diporto, un passo avanti importante

che ci consente a breve di poter intervenire migliorando le necessità del settore ". L'unica buona notizia è giunta dalle

dichiarazioni di Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale, che ha

confermato l'attuazione, entro pochi mesi, del piano regolatore. " Un traguardo raggiunto dopo 80 anni. Ora per

andare avanti e realizzare posti barca per il diportismo serve un intervento del Governo per limitare, a volte inutili, le

disposizioni delle Soprintendenze, solo così, e non solo grazie al piano regolatore, si può andare avanti ". Un

suggerimento o, meglio, una soluzione, è stata
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indicata da Eugenio Filetto, partner di PwC, che ha identificato nelle Zes (Zone Economiche Speciali) una strada

possibile per lo snellimento procedure burocratiche: " Il piano ZES parla della nautica come realtà strategica per il

Mezzogiorno, inserendola tra le prime 5 in Italia. Perciò esiste una linea guida da poter intraprendere per attuare una

cancellazione della burocrazia che porterebbe, in maniera spedita, alla risoluzione di molti problemi per la

realizzazione di nuove infrastrutture" L'imprenditore napoletano Massimo Luise, Amministratore di Luise Group Spa

che gestisce diverse realtà nel mare mediterraneo ha detto: " Serve una sinergia tra le istituzioni per risollevare la

questioni dei Marina e degli ormeggi. Da troppi anni idee, progetti e investimenti sono stati bloccati senza la

collaborazione istituzionale, questo ci fa scontare un ritardo rispetto ad altri competitor del bacino del Mediterraneo,

un ritardo che condiziona e limita gli imprenditori italiani sul mercato internazionale ". Il Project Financing potrebbe

essere una opportunità, scelta dalla regione Campania, secondo l'intervento del consigliere regionale Dem

Massimiliano Manfredi, utilizzando fondi Fers. Secondo la legge Merloni ter il legislatore, quindi, comprendendo che

per coinvolgere capitali privati nella realizzazione di opere pubbliche sono necessari iter procedimentali ad hoc e

diversi da quelli in cui si sceglie un appaltatore a cui conferire denaro pubblico, predispone una serie di procedimenti,

dando loro il nome del risultato a cui sono tesi, ossia la "finanza di progetto".
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Insularità. Ferrante (Mit), Rafforzare competitività porti, centrali nel Mediterraneo

(AGENPARL) - gio 13 febbraio 2025 Insularità. Ferrante (Mit), Rafforzare

competitività porti, centrali nel Mediterraneo "Per quanto attiene al sistema

portuale, l'obiettivo prioritario è quello di rafforzare la competitività nella logica

di centralità del Mediterraneo e del Sud nel sistema dei traffici mondiali, con

particolare attenzione allo sviluppo dei servizi di trasporto e della logistica. Le

misure introdotte principalmente con il Piano complementare al PNRR

intendono favorire lo sviluppo ordinato ed efficiente della portualità,

garantendo la piena integrazione con i corridoi europei TEN-T e con la rete

logistica nazionale". Lo ha detto il Sottosegretario di Stato al Mit, Tullio

Ferrante, durante la sua audizione nella Commissione parlamentare per il

contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità. "Con specifico riferimento

alle infrastrutture portuali nella Regione Sardegna e nella Regione Siciliana,

fondamentali per garantire i collegamenti e lo sviluppo del commercio e del

turismo sulle isole, segnalo - ha aggiunto - che sono previsti numerosi

interventi volti al miglioramento degli scali marittimi. In particolare,

relativamente agli investimenti sui porti della Regione Sardegna, il MIT ha

previsto lo stanziamento di risorsea favore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, che si occupa

della gestione degli scali di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Portoscuso-Portovesme, Arbatax e Santa

Teresa di Gallura dove, nel periodo gennaio-settembre del 2024 sono state movimentate merci per circa 32 milioni di

tonnellate, con un incremento del 3,1% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente e trasportati oltre 6 milioni di

passeggeri, con un incremento del 8,07%. Per quanto attiene, invece, ai porti della Regione Siciliana, il MIT ha

previsto lo stanziamento di risorse anche a favore delle tre Autorità di Sistema Portuale operanti nella Regione. Con

riferimento agli aspetti legati a logistica e intermodalità, occorre segnalare che, a partire dal dicembre 2023 è stata

introdotta, per la prima volta le rotte per la Sardegna, la misura Marebonus. Tale estensione è stata adottata

recependo la sollecitazione a includere l'isola, analogamente alla Sicilia, tra le aree beneficiarie dell'incentivo volto a

favorire il trasferimento del traffico merci dal trasporto stradale a soluzioni intermodali, in cui il percorso avviene

prevalentemente via mare. Nello specifico, sono state incluse tutte le rotte che consentono di evitare

l'attraversamento della viabilità interna della Sardegna. Nella seconda annualità, a partire dal dicembre 2024, la citata

misura è stata ampliata per ricomprendere rotte inizialmente escluse, in risposta a segnalazioni da parte degli

operatori del settore che evidenziavano il rischio di una possibile alterazione degli equilibri di mercato. A tal

proposito, è in corso un'analisi approfondita del contesto per valutare nel dettaglio le criticità sollevate. Per quanto

riguarda la Sicilia, sia la misura Sea modal shift sia, in precedenza, la misura Marebonus - ha concluso Ferrante -

hanno registrato
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una significativa adesione da parte delle imprese siciliane, che rappresentano una quota rilevante degli operatori

beneficiari degli incentivi". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli

Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website in this browser for the next time I
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Messina, addio alla motonave Logudoro: sarà rimorchiata in Turchia per la demolizione

La motonave Logudoro, in disarmo da anni nelle banchine portuali di Messina,

ha lasciato il porto per essere rimorchiata fino in Turchia dove verrà eseguita

la successiva demolizione. L'autorizzazione al trasferimento è stata concessa

dopo un complesso procedimento amministrativo finalizzato ad assicurare il

pieno rispetto delle norme italiane ed europee in materia di protezione

dell'ambiente e delle spedizioni dei rifiuti compreso il riciclaggio delle parti di

metallo dello scafo. La manovra di disormeggio e la successiva formazione

del convoglio per il rimorchio si è svolta con l'apporto di tre rimorchiatori

portuali e l'ausilio della Corporazione dei piloti dello stretto, sotto il

coordinamento della Capitaneria di porto di Messina. Il trasferimento della

nave Logudoro permette anche di recuperare importanti spazi portuali da

impiegare per l'ormeggio di navi operative. La nave venne varata il 3 giugno

1988 nei cantieri navali di Palermo ed è stata in attività fino al 2016.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/economia/2025/02/13/messina-addio-alla-motonave-logudoro-sara-rimorchiata-in-turchia-per-la-demolizione-12d4f2db-4fa4-4b43-a312-c7c6db6b0a04/
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Il traghetto Logudoro ha lasciato Messina e fa rotta verso i demolitori

A un anno e mezzo di stampa dalla sua cessione, allora confermata dal

Gruppo Ferrovie dello Stato a SHIPPING ITALY , il traghetto Logudoro ha

lasciato il porto di Messina per il suo ultimo viaggio prima della demolizione

del successivo smaltimento in un cantiere turco. Fonti di stampa locale

riferiscono che "l'autorizzazione al trasferimento è stata concessa dopo un

complesso procedimento amministrativo finalizzato ad assicurare il pieno

rispetto delle norme italiane ed europee in materia di protezione dell'ambiente

e delle spedizioni dei rifiuti compreso il riciclaggio delle parti di metallo dello

scafo. Tutte le amministrazioni coinvolte e la società armatrice hanno posto

particolare attenzione al rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) n.

1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006 relativo

alle spedizioni di rifiuti". La manovra di disormeggio e la successiva

formazione del convoglio per il rimorchio si è svolta con l'apporto di tre

rimorchiatori portuali e l'ausilio della Corporazione dei piloti dello stretto, sotto

il coordinamento della Capitaneria di porto di Messina. Realizzato nel 1988

nello stabilimento palermitano di Cantieri Navali Riuniti, il Logudoro era stato

inizialmente impiegato sulle rotte passeggeri per la Sardegna fino alla conversione, nel 2000, in unità per trasporto

merci, anche ferroviario. Dal 2012 il traghetto è stato in servizio sullo Stretto, collegando Sicilia e Calabria, fino al

pignoramento disposto a suo carico nel 2016 a conclusione di una vicenda giudiziaria che aveva visto contrapposti

Rfi e alcuni marittimi che, dopo alcuni anni di precariato, si erano visti riconoscere il diritto a un contratto a tempo

indeterminato e al soddisfacimento dei relativi benefici economici, dai quali erano discesi crediti per oltre 300mila

euro. Da quell'anno il mezzo giaceva in disarmo nel porto di Messina. Lungo 145 metri, largo circa 18 e con 6.505

tonnellate di stazza lorda, il Logudoro nella sua ultima configurazione è in grado di ospitare 12 passeggeri ed è dotato

di quattro binari per il trasporto di convogli ferroviari.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2025/02/13/il-traghetto-logudoro-ha-lasciato-messina-e-fa-rotta-verso-i-demolitori/
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Messina, la nave traghetto "Logudoro" verrà demolita in Turchia

La motonave "Logudoro", in disarmo da anni presso le banchine portuali del

porto di Messina, ha lasciato oggi il porto per essere rimorchiata fino in

Turchia dove verrà eseguita la successiva demolizione La motonave

"Logudoro" , in disarmo da anni presso le banchine portuali del porto d i

Messina , ha lasciato oggi il porto per essere rimorchiata fino in Turchia dove

verrà eseguita la successiva demolizione. L'autorizzazione al trasferimento è

stata concessa dopo un complesso procedimento amministrativo finalizzato

ad assicurare il pieno rispetto delle norme italiane ed europee in materia di

protezione dell'ambiente e delle spedizioni dei rifiuti compreso il riciclaggio

delle parti di metallo dello scafo. Tutte le amministrazioni coinvolte e la società

armatrice hanno posto particolare attenzione al rispetto di quanto previsto dal

Regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del

14 giugno 2006 relativo alle spedizioni di rifiuti. Il trasferimento della nave

"Logudoro" permette anche di recuperare importanti spazi portuali La manovra

di disormeggio e la successiva formazione del convoglio per il rimorchio si è

svolta con l'apporto di tre rimorchiatori portuali e l'ausilio della Corporazione

dei piloti dello stretto, sotto il coordinamento della Capitaneria di porto di Messina. Il trasferimento della nave

"Logudoro" permette anche di recuperare importanti spazi portuali da impiegare più proficuamente per l'ormeggio di

navi operative. La nave "Logudoro" venne varata il 3 giugno 1988 presso i "Cantieri navali riuniti" di Palermo ed è

stata in attività fino al 2016: in questi anni la nave è stata un importante strumento per garantire la continuità territoriale

tra la penisola e le isole maggiori.

https://www.strettoweb.com/2025/02/messina-nave-traghetto-logudoro-demolizione-turchia/1867279/
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La nave Logudoro lascia Messina. Sarà demolita in Turchia

Redazione | giovedì 13 Febbraio 2025 - 22:16 Era in disarmo dal 2016 e da

allora occupava le banchine portuali di Messina La motonave "Logudoro", in

disarmo da anni nelle banchine di Messina, ha lasciato oggi il porto per essere

rimorchiata fino in Turchia dove verrà eseguita la successiva demolizione.

L'autorizzazione al trasferimento è stata concessa dopo un complesso

procedimento amministrativo finalizzato ad assicurare il pieno rispetto delle

norme italiane ed europee in materia di protezione dell'ambiente e delle

spedizioni dei rifiuti compreso il riciclaggio delle parti di metallo dello scafo.

Tutte le amministrazioni coinvolte e la società armatrice hanno posto

particolare attenzione al rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) n.

1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006 relativo

alle spedizioni di rifiuti. La manovra di disormeggio e la successiva

formazione del convoglio per il rimorchio si è svolta con l'apporto di tre

rimorchiatori portuali e l'ausilio della Corporazione dei piloti dello stretto, sotto

il coordinamento della Capitaneria di porto di Messina Il trasferimento della

nave "Logudoro" permette anche di recuperare importanti spazi portuali da

impiegare più proficuamente per l'ormeggio di navi operative. La nave "Logudoro" venne varata il 3 giugno 1988 nei

"Cantieri navali riuniti" di Palermo ed è stata in attività fino al 2016: in questi anni la nave è stata un importante

strumento per garantire la continuità territoriale tra la penisola e le isole maggiori.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/la-nave-logudoro-lascia-messina-sara-demolita-in-turchia.html


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 5 5 8 1 5 1 1 § ]

ARRIVANO I PRIVATI! E L'AMMINISTRAZIONE TRANTINO SI CALA I PANTALONI

Cronache dell'asservimento agli interessi privati di un'amministrazione

"perbene" . L'omaggio al denaro per il denaro, mentre si "manganellano" i

poveracci. In mezzo agli applausi della borghesia benpensante. Che si merita

50 anni di governi Trantino. Puntuale come il tentativo di parlare d'altro, magari

delle canzonette di Sanremo, nel giorno dell'ennesimo "schiaffo" (leggasi, la

dichiarazione dei vertici dell'Autorità Portuale in tema di rilievi dell'Anac sulla

privatizzazione), il sindaco dei catanesi di destra, di centro e di sinistra "Enzo"

Trantino si conferma "agnellino" quando davanti a lui si materializzano gl

interessi privati. Stavolta si tratta del mattone del centro direzionale di Cibali,

tradotto nel farisaico linguaggio dei benpensanti in "social housing". Una presa

per i fondelli, una delle tante realizzate con le parole dei "competenti": restano

in pochi ad opporsi, l'Mpa lo fa da sempre, sin dall'inizio di questa ennesima

pagina dell' asservimento agli interessi privati dell' amministrazione del

"sindaco perbene". Trantino resta un "agnellino, come scriviamo da mesi e

mesi, davanti agli interessi privati che dominano la città da tempo e si fa "lupo"

davanti i poveracci, quando fa multare i disabili, quando fa "manganellare" a

suon di sanzioni gli spremiagrumi, in mezzo agli "applausi" di pezzi consistenti di suoi sostenitori e di presunti

"oppositori". Perchè quando al borghese benpensante si parla il linguaggio delle regole e della polizia lui si esalta,

sempre. Anche vivendo in mezzo alla merda prodotta dalle istituzioni che ama tanto. Un personaggio tragicomico,

che a Catania assume forme grottesche oltre ogni limite. Anche per questo i catanesi, questi catanesi, si meritano 50

anni di Trantino. Ecco quanto arriva dall'Autorità Portuale, un po' in ritardo, dopo le polemiche e gli appunti critici

scatenati in consiglio comunale, per bocca, ad esempio, della consigliera Serena Spoto su una mega-operazione di

privatizzazione. Tanto per cambiare. Oggi, dopo oltre un anno, ecco cosa dichiarano dai vertici dell'Autorità Portuale

di Catania: " Porti Catania e Augusta, Autorità accoglie rilievi Anac su gara servizi generali "L'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia orientale ha deciso di aderire ai rilievi mossi dall'Anac in merito alla gara bandita l'anno

scorso che riguarda lo svolgimento di 44 servizi di interesse generale nei porti di Catania e Augusta per i prossimi 25

anni": il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina ha anticipato ai microfoni di Rei Tv la decisione dell'ente che

gestisce gli scali presa nei giorni scorsi e che ora sarà formalizzata. "L'Anac aveva mosso quattro rilievi, - continua Di

Sarcina, ospite del programma "L'Intervista" condotto da Filippo Romeo e in onda sull'emittente regionale siciliana -

che concernono questioni su cui la giurisprudenza in realtà è controversa. In ogni caso abbiamo ritenuto opportuno

fare un passo indietro e procederemo ad adottare tutti gli atti opportuni e conseguenti, sebbene le decisioni di ANAC

non siano vincolanti. Precisiamo che i servizi

Iene Siciliane

Augusta

https://www.ienesiciliane.it/arrivano-i-privati-e-lamministrazione-trantino-si-cala-i-pantaloni/
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non erano stati ancora appaltati, e ci siamo subito fermati nel momento in cui l'Anac ci ha dato comunicazione

dell'attività ispettiva, durata quasi un anno e che ha riguardato non solo il project financing di cui parliamo, ma varie

attività dell'ente risultate assolutamente regolari e nel pieno rispetto della legge (11 ricorsi vinti in sede civile su 11

proposto dal 2022 e 17 ricorsi al Tar vinti su 21 proposti, sugli altri quattro, di minore entità, è in corso l'appello al

Cga). Dunque ha compiuto un lavoro certosino e mi sento di ringraziare l'Autorità anti corruzione per lo spirito di

collaborazione e l'apprezzamento della nostra trasparenza". La gara riguardava numerose attività che si svolgono

dentro i porti, dalla sicurezza all'illuminazione, dalla pulizia allo smaltimento rifiuti, dalla viabilità a numerosi altri servizi

che necessitano un miglioramento per adeguare i due porti agli standard europei: "Teniamo tantissimo a rendere i

porti di Catania e Augusta competitivi sul terreno internazionale - ha continuato Di Sarcina - e l'affidare questi servizi

è assolutamente necessario dato che molte concessioni stanno finendo. Inoltre si tratta di dare lavoro a tantissimi

operatori del settore. Troveremo il giusto modo di proseguire". Infine Di Sarcina ha annunciato che sarà Catania nel

2025 a ospitare l'Italian Cruise Day, il principale evento italiano che riunisce gli stakeholders del crocierismo:

appuntamento il prossimo 24 ottobre per un'iniziativa che consoliderà l'immagine di Catania e di tutto il comprensorio

siciliano per quanto riguarda i movimenti crocieristici.".

Iene Siciliane

Augusta
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Gara sui servizi nei porti di Catania e Augusta: l'Autorità di sistema accoglie i rilievi
dell'Anac

La gara riguardava numerose attività che si svolgono dentro i porti, dalla

sicurezza all'illuminazione, dalla pulizia allo smaltimento rifiuti, dalla viabilità a

numerosi altri servizi che necessitano un miglioramento per adeguare i due

porti agli standard europei L'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

orientale ha deciso di aderire ai rilievi mossi dall'Anac in merito alla gara

bandita l'anno scorso che riguarda lo svolgimento di 44 servizi di interesse

generale nei porti di Catania e Augusta per i prossimi 25 anni: il presidente

dell'Adsp Francesco D i  Sarcina ha anticipato ai microfoni di Rei Tv la

decisione dell'ente che gestisce gli scali presa nei giorni scorsi e che ora sarà

formalizzata. "L'Anac aveva mosso quattro rilievi - continua Di Sarcina - che

concernono questioni su cui la giurisprudenza in realtà è controversa. In ogni

caso abbiamo ritenuto opportuno fare un passo indietro e procederemo ad

adottare tutti gli atti opportuni e conseguenti, sebbene le decisioni di Anac non

siano vincolanti. Precisiamo che i servizi non erano stati ancora appaltati, e ci

siamo subito fermati nel momento in cui l'Anac ci ha dato comunicazione

dell'attività ispettiva, durata quasi un anno e che ha riguardato non solo il

project financing di cui parliamo, ma varie attività dell'ente risultate assolutamente regolari e nel pieno rispetto della

legge (11 ricorsi vinti in sede civile su 11 proposto dal 2022 e 17 ricorsi al Tar vinti su 21 proposti, sugli altri quattro, di

minore entità, è in corso l'appello al Cga). Dunque ha compiuto un lavoro certosino e mi sento di ringraziare l'Autorità

anti corruzione per lo spirito di collaborazione e l'apprezzamento della nostra trasparenza". La gara riguardava

numerose attività che si svolgono dentro i porti, dalla sicurezza all'illuminazione, dalla pulizia allo smaltimento rifiuti,

dalla viabilità a numerosi altri servizi che necessitano un miglioramento per adeguare i due porti agli standard europei:

"Teniamo tantissimo a rendere i porti di Catania e Augusta competitivi sul terreno internazionale - ha continuato Di

Sarcina - e l'affidare questi servizi è assolutamente necessario dato che molte concessioni stanno finendo. Inoltre si

tratta di dare lavoro a tantissimi operatori del settore. Troveremo il giusto modo di proseguire". Infine Di Sarcina ha

annunciato che sarà Catania nel 2025 a ospitare l'Italian Cruise Day, il principale evento italiano che riunisce gli

stakeholders del crocierismo: appuntamento il prossimo 24 ottobre per un'iniziativa che consoliderà l'immagine di

Catania e di tutto il comprensorio siciliano per quanto riguarda i movimenti crocieristici. 13 Febbraio 2025 ©

Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.

Siracusa News

Augusta

https://www.siracusanews.it/gara-sui-servizi-nei-porti-di-catania-e-augusta-lautorita-di-sistema-accoglie-i-rilievi-dellanac/
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Con Moby e Tirrenia, la Festa degli Innamorati delle spiagge e delle navi più belle ha il 100
per cento di sconto per il secondo passeggero

Milano, 13.02.2025 - San Valentino è la festa degli innamorati e oggi più che

mai è anche la festa degli innamorati delle spiagge più belle di Sardegna,

Sicilia e Corsica e degli innamorati del modo migliore per raggiungerle: le navi

di Moby e Tirrenia. Chi prenota da oggi a domenica, infatti, con Moby per

Sardegna e Corsica (escluse le tratte Santa Teresa-Bonifacio e Porto Torres-

Ajaccio e viceversa) e Tirrenia sulla Napoli-Palermo e viceversa per viaggi

effettuati  da oggi al 30 settembre, Genova-Porto Torres-Genova e

Civitavecchia-Olbia-Civitavecchia per le partenze dal primo giugno al 30

settembre, avrà uno sconto del 100 per cento sulla tariffa di passaggio ponte

(al netto di tasse, EU ETS, diritti e competenze) per un passeggero adulto

accompagnato da un bambino dai 4 agli 11 anni o da un secondo adulto

pagante. Lo sconto sarà cumulabile con le altre offerte Moby e Tirrenia, a

partire dal buono sconto del 20 per cento da spendere sul viaggio successivo

e ovviamente sarà possibile anche prendere eventuali cabine o poltrone a

pagamento. Ma l'offerta di Moby e Tirrenia è riservata anche agli innamorati

della migliore flotta di traghetti in Italia, che offrono il network di destinazioni

più completo, la miglior comodità per gli orari, con tratte diurne e notturne proposte per venire incontro alle esigenze

dei passeggeri e i migliori servizi di bordo, a partire di quelli di Moby Fantasy e Moby Legacy, le due navi più grandi

ed ecologicamente sostenibili del Mediterraneo che collegano tutto l'anno Livorno ed Olbia, offrendo ai passeggeri

standard da crociera. L'ingresso delle due ammiraglie in flotta ha generato un virtuoso "effetto domino" che ha

permesso di destinare a tutte le rotte navi più moderne, comode e capienti, per venire sempre più incontro alle

esigenze dei passeggeri. E, come sempre, un'attenzione particolare è riservata alla ristorazione, che su Moby

Fantasy e Moby Legacy avviene su un intero ponte dove è possibile fruire di tutti i tipi di cucina, dal ristorante

gourmet al grill, dalla pizzeria al self service, dalla frutteria alla pasta fresca, con tutti i piatti preparati a vista, come in

un grande show cooking, e quest'anno su Fantasy si arricchirà anche delle casse automatiche che permetteranno di

velocizzare il servizio. Ma anche su tutte le altre navi della flotta l'attenzione ai piatti sarà massima, sempre all'insegna

di stagionalità, freschezza e leggerezza. Insomma, con Moby e Tirrenia è impossibile non innamorarsi.

Adnkronos.it

Focus

https://www.adnkronos.com/immediapress/con-moby-e-tirrenia-la-festa-degli-innamorati-delle-spiagge-e-delle-navi-piu-belle-ha-il-100-per-cento-di-sconto-per-il-secondo-passeggero_4zVLZx9VAo6AyNGL8uxJHK
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Turismo, Santanchè: aumentano porti con wi-fi gratis in banda larga

Salerno e Castellammare di Stabia si aggiungono ai 22 già connessi Milano,

13 feb. (askanews) - Con la firma del protocollo d'intesa tra l'autorità di

sistema portuale di Napoli e il Ministero del turismo, in seguito al positivo

incontro di ieri nell'ambito di NauticSud, anche i porti del capoluogo campano,

Salerno e Castellammare di Stabia entrano a far parte dell'iniziativa "Wi-Fi by

Italia.it" promossa dal dicastero. "Adesso, anche questi tre porti verranno

dotati, grazie al progetto 'Wi-Fi by Italia.it', di connettività Internet gratuita in

banda larga, e andranno ad aggiungersi alle 22 strutture portuali in cui il

servizio è già attivo - commenta il ministro Santanchè -. Questo intervento,

con un investimento superiore ai 4 milioni di euro, rappresenta un passo

importante per migliorare l'infrastruttura digitale dell'Italia e offrire un servizio di

qualità, oltre che essenziale, ai turisti che visitano le nostre splendide coste". "I

primi risultati sono estremamente positivi - prosegue il ministro -. Da marzo

2024, data delle prime attivazioni dei servizi di connettività, al 31 gennaio

2025, abbiamo registrato ben 562.796 accessi unici alla rete nei porti attivati.

Investire nell'ambito digitale - conclude il ministro - è un imperativo categorico

per rendere la nostra industria turistica altamente competitiva nel mercato globale". I 22 porti che ad oggi vantano

l'installazione attiva sono: Bari; Barletta; Brindisi; Catania; Cetraro; Crotone; Isola delle Femmine; Manfredonia;

Marsala; Messina; Milazzo (Comune e Autorità di Sistema Portuale); Palau; Peschici; Porto Empedocle; Pozzallo;

Pozzuoli; Porto delle Grazie (Roccella Ionica); Santa Margherita Ligure; Termoli; Terracina; Vibo Valentia e Vieste.

AskaNews.it

Focus

https://askanews.it/2025/02/13/turismo-santanche-aumentano-porti-con-wi-fi-gratis-in-banda-larga/
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Moby e Tirrenia con San Valentino lanciano la promozione per le partenze entro il 30
settembre

Milano, - San Valentino è la festa degli innamorati e oggi è anche la festa degli

innamorati delle spiagge più belle di Sardegna, Sicilia e Corsica e degli

innamorati del modo migliore per raggiungerle: le navi di Moby e Tirrenia. Chi

prenota da oggi a domenica, infatti, con Moby per Sardegna e Corsica

(escluse le tratte Santa Teresa-Bonifacio e Porto Torres-Ajaccio e viceversa)

e Tirrenia sulla Napoli-Palermo e viceversa per viaggi effettuati da oggi al 30

settembre , Genova-Porto Torres-Genova e Civitavecchia-Olbia-Civitavecchia

per le partenze dal primo giugno al 30 settembre, avrà uno sconto del 100 per

cento sulla tariffa di passaggio ponte (al netto di tasse, EU ETS, diritti e

competenze) per un passeggero adulto accompagnato da un bambino dai 4

agli 11 anni o da un secondo adulto pagante. Lo sconto sarà cumulabile con le

altre offerte Moby e Tirrenia, a partire dal buono sconto del 20 per cento da

spendere sul viaggio successivo e ovviamente sarà possibile anche prendere

eventuali cabine o poltrone a pagamento.
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Operazioni portuali utilizzando un Digital Twin

(Portcontainer CMA CGM; foto courtesy Maltafreeport) Malta Freeport verso

l'era dell'intelligenza artificiale. Il terminal container di Marsaxlokk, joint venture

tra CMA CGM e Yilport, adotta la tecnologia Digitale Twin sviluppata da

NextPort La Valletta, Malta. Malta si trova sull'orlo di una rivoluzione senza

precedenti. Un piccolo Stato, ma con una grande opportunità: diventare il

cuore pulsante dell'innovazione guidata dall'intelligenza artificiale in Europa.

Grazie alla sua lingua ufficiale, l'inglese, e alla sua appartenenza all'Unione

Europea, Malta è nella posizione perfetta per guidare il cambiamento. Questa

è l'occasione per riscrivere il futuro del Paese, trasformando settori vitali come

la sanità, la finanza e l'istruzione. Se Malta saprà cogliere questa sfida,

potrebbe non solo superare le sue difficoltà attuali, ma affermarsi come leader

assoluto nella prossima ondata di trasformazione digitale. Così è stato

ilpPasso significativo nella trasformazione digitale del terminal, sfruttando le

informazioni sui dati basate sull'intelligenza artificiale per ottimizzare le

prestazioni. Il progetto si basa su un'iniziativa di ricerca europea del 2018, in

cui CMA CGM ha svolto un ruolo chiave. Le intuizioni acquisite da questo

lavoro hanno informato l'attuale implementazione, supportando l'integrazione dell'intelligenza artificiale all'interno delle

operazioni dei terminal. La tecnologia Digital Twin è stata progettata per migliorare il processo decisionale, fornendo

una rappresentazione visiva delle operazioni, utilizzando dati in tempo reale per allineare l'esecuzione con la

pianificazione. La Digital Twin rappresenta una nuova fase operastiva, utilizzando algoritmi avanzati e regole di

business per ottimizzare l'efficienza. Il termine Digital Twin è già una parola d'ordine. Il concetto nasce dall'unione tra

l'Internet of Things (IoT) e gli analytics, come l'intelligenza artificiale (AI) e la simulazione, e sta guadagnando una

trazione significativa nei settori che dipendono da sistemi e processi fisici complessi. In sostanza, un Digital Twin è

una rappresentazione virtuale accurata di un oggetto, processo o sistema fisico reale o previsto. Questa replica

digitale viene aggiornata utilizzando i dati della sua controparte fisica e di altre fonti e utilizza l'apprendimento

automatico e la simulazione per migliorare la pianificazione e il processo decisionale. I 'gemelli digitali' hanno

applicazioni sorprendenti. Man mano che i porti diventano più complessi, i Digital Twin offrono un modo per

ottimizzare la progettazione e le operazioni e pianificare gli scenari futuri, dalla mitigazione dell'impatto del

cambiamento climatico all'installazione di sistemi di rifornimento basati sull'idrogeno. Un 'gemello digitale' di ormeggio

smart prevede le forze di ormeggio e calcola i movimenti delle navi con giorni di anticipo, combinando le dinamiche

delle navi ormeggiate con i dati portuali e le previsioni meteorologiche. Un gemello di questo tipo renderà un porto più

sicuro e ridurrà il rischio di danni, infondendo fiducia nelle Autorità portuali,

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-02-13/operazioni-portuali-utilizzando-un-digital-twin_156546/


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 5 5 8 1 5 2 1 § ]

negli armatori e negli assicuratori. Inoltre, facilita la formazione e la risoluzione dei problemi attraverso analisi

approfondite, contribuendo al contempo a ridurre i costi identificando e affrontando le inefficienze in modo proattivo.

Alex Montebello, CEO di Malta Freeport Terminals, ha dichiarato: "Siamo entusiasti di guidare questa iniziativa che

sfrutta le tecnologie della quarta rivoluzione industriale per integrare il TOS, una pietra miliare delle operazioni

terminalistiche". Crediamo fermamente che questa sia la strada da seguire e ci impegniamo a modellare questi

strumenti per soddisfare le nostre esigenze specifiche, a vantaggio dei nostri clienti. Come spesso accade con le

iniziative innovative, l'acquisizione di slancio stimolerà nuove idee e contribuirà ulteriormente allo sviluppo e al

miglioramento continui di queste tecnologie trasformative. NextPort.AI ha ringraziato il terminal e CMA CGM per la

loro fiducia nella tecnologia, che mira a offrire modi innovativi di monitorare e analizzare le operazioni. Il sistema è

costruito su una base di dati terminali incorniciati da TIC4, secondo la dichiarazione dell'azienda, e aumenta i sistemi

esistenti come TOS, PDS e AIS. NexPort.AI ha espresso un forte impegno a fornire valore e a promuovere relazioni

a lungo termine con clienti come Malta Freeport. Malta, con la sua "Malta AI Strategy & Vision 2030", ha una visione

chiara del ruolo dell'IA nel suo futuro. La strategia maltese riconosce l'importanza dell'IA nell'istruzione e nella

formazione della forza lavoro, preparando il paese per le sfide e le opportunità che l'IA comporterà nei prossimi anni.

(Foto courtesy Maltafreeport).
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ECSA, A4E e T&E scongiurano la Commissione UE a promuovere la produzione di fuel
puliti per il trasporto marittimo ed aereo

Raptis: abbiamo bisogno di ingenti investimenti, certezze e semplificazione

dell'accesso ai finanziamenti pubblici e privati ECSA, l'associazione di

categoria delle compagnie armatoriali europee, Airlines for Europe (A4E),

l'associazione che rappresenta le compagnie aeree europee, e Transport &

Environment (T&E), l'associazione ambientalista europea indipendente

impegnata nella riduzione dell'impatto ambientale dei trasporti, hanno

pubblicato una dichiarazione congiunta in cui esortano vivamente la

Commissione Europea e gli Stati dell'UE ad aumentare la produzione di

carburanti puliti per il trasporto marittimo e quello aereo in Europa. «In qualità

di rappresentanti dei settori del trasporto marittimo e del trasporto aereo e

delle organizzazioni ambientaliste - si legge nella dichiarazione - riaffermiamo

il nostro impegno nei confronti degli obiettivi climatici e industriali dell'UE. Per

raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo e del Net-Zero Industry Act

(NZIA) e garantire che questi settori rimangano competitivi, ora dobbiamo

dare priorità ai carburanti puliti per il trasporto marittimo e per l'aviazione al

fine di decarbonizzare questi settori dei trasporti che sono "hard to abate".

Una solida base industriale europea per i combustibili puliti - sottolineano ECSA, A4E e T&E - è essenziale per

raggiungere gli obiettivi climatici e garantire la leadership dell'Europa nell'innovazione verde. Questi carburanti

dovranno essere prodotti su larga scala per soddisfare gli obiettivi climatici dell'UE per l'aviazione e per lo shipping».

«La potenziale leadership dell'Europa nelle tecnologie dei carburanti verdi - prosegue il documento - offre

un'opportunità unica per costruire una filiera che migliori la sicurezza energetica, crei posti di lavoro e promuova gli

obiettivi climatici. Tuttavia, i progetti di carburanti verdi su larga scala affrontano notevoli incertezze che scoraggiano

gli investimenti privati. Questi includono rischi tecnologici e requisiti di capitale iniziali elevati che svantaggiano i "first

movers", siano essi produttori, finanziatori o utenti finali. Ulteriori ostacoli includono gli elevati costi di produzione dei

carburanti puliti e un disallineamento dei modelli di business tra i produttori, che cercano contratti a lungo termine a

prezzi elevati, e utenti, per i quali impegni a breve termine per volumi di carburanti meno consistenti comportano

meno rischi. Questi fattori creano elevati rischi finanziari e incertezza che potrebbero essere insormontabili senza un

sostegno pubblico più personalizzato di quello fornito dagli attuali programmi EU Hydrogen Bank e ETS Innovation

Fund». «Per affrontare queste sfide - hanno scritto le tre associazioni - esortiamo la Commissione Europea a:

includere i carburanti rinnovabili scalabili e le tecnologie innovative necessarie per il trasporto marittimo e il trasporto

aereo, due dei settori più difficili da decarbonizzare
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dell'economia, nell'ambito del prossimo Clean Industrial Deal; sfruttare il Sustainable Transport Investment Plan

(STIP) in linea con il Competitiveness Compass per ridurre il rischio degli investimenti necessari per aumentare

rapidamente la produzione e la distribuzione di carburanti rinnovabili scalabili per lo shipping e per l'aviazione. Sulla

base dello NZIA, lo STIP dovrebbe richiedere che almeno il 40% dei carburanti rinnovabili scalabili necessari per

conformarsi a FuelEU Maritime e ReFuelEU Aviation venga prodotto nell'UE». Inoltre, ECSA, A4E e T&E invitano la

Commissione Europea a «creare una base industriale europea per i carburanti rinnovabili scalabili per il trasporto

marittimo e per il trasporto aereo, riducendo i rischi dei progetti attraverso il sostegno finanziario pubblico dell'UE e le

entrate nazionali dell'ETS, nonché meccanismi per la certezza delle entrate, come i contratti per differenze. Ciò, in

particolare, dovrebbe far fronte all'incertezza derivante dagli elevati costi di produzione dei carburanti rinnovabili

scalabili, dagli impegni di acquisto a lungo termine richiesti e dalla volatilità del mercato, che attualmente in Europa

impediscono ai progetti di fornire grandi volumi di carburanti rinnovabili, in particolare carburanti a base di idrogeno».

Le tre associazioni esortano poi a «sviluppare una piattaforma di matchmaking integrata per facilitare l'accesso

aggregato ai programmi di finanziamento dell'Europa e degli Stati membri secondo il principio dello sportello unico.

Come aggiornamento della Hydrogen Bank - spiegano - questo meccanismo semplificherebbe le istanze,

aumenterebbe la trasparenza e migliorerebbe la comunicazione tra le aziende e le autorità» e, infine, invitano a

«facilitare il ruolo di aeroporti e porti come hub energetici attraverso opere infrastrutturali per carburanti rinnovabili

scalabili e promuovendo la cooperazione internazionale tra i porti». «Il rapporto Draghi - ha ricordato il segretario

generale dell'ECSA, Sotiris Raptis, in occasione della presentazione odierna della dichiarazione congiunta riferendosi

al rapporto sul futuro della competitività europea presentato lo scorso settembre da Mario Draghi - ha riscontrato che

lo shipping europeo, da solo, necessità di 40 miliardi di euro all'anno per decarbonizzarsi. Il Clean Industrial Deal deve

stabilire le condizioni per rendere disponibili carburanti puliti per il trasporto marittimo. Abbiamo bisogno di ingenti

investimenti per i carburanti puliti, certezza attraverso solidi requisiti vincolanti e semplificazione dell'accesso ai

finanziamenti pubblici e privati. Ciò è essenziale per mantenere il trasporto marittimo europeo competitivo a livello

internazionale, assicurando al contempo un cluster industriale fiorente e innovativo».
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A gennaio il traffico delle merci nei porti russi è calato del -1,6%

Lo scorso mese il traffico delle merci dei porti russi è diminuito del -1,6%

rispetto a gennaio 2024 attestandosi a 71,6 milioni di tonnellate.

L'associazione dei porti marittimi russi ha reso noto che a gennaio 2025 il

traffico di merci secche è ammontato a 34,2 milioni di tonnellate (+3,7%) e

quello di rinfuse liquide a 37,3 milioni di tonnellate (-6,1%). Le merci in

esportazione hanno totalizzato 57,3 milioni di tonnellate (-0,5%), quelle in

importazione 3,6 milioni di tonnellate (+10,7%), le merci in transito 5,2 milioni

di tonnellate (-14,7%) e il traffico di cabotaggio è stato pari a 5,5 milioni di

tonnellate (-6,2%). Lo scorso mese i soli porti russi del bacino artico hanno

movimentato 7,5 milioni di tonnellate (-5,5%), quelli del Mar Baltico 23,6 milioni

di tonnellate (+1,9%), gli scali portuali del Mar d'Azov-Mar Nero 21,7 milioni di

tonnellate (-9,6%), i porti del Mar Caspio 0,7 milioni di tonnellate (-20,9%) e i

porti russi dell'Estremo Oriente 18,1 milioni di tonnellate (+7,7%).
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Costa Crociere: aperte le prenotazioni per il giro del mondo 2027, un itinerario esclusivo
per un viaggio da sogno

Con Costa Deliziosa alla scoperta di 47 destinazioni in 139 giorni, con un

itinerario inedito che toccherà 5 continenti, attraversando 3 oceani Gli ospiti

potranno vivere un'esperienza di 139 giorni con partenza il 25 Novembre 2026

da Savona e arrivo il 12 Aprile 2027, attraversando 5 continenti 29 paesi e 47

destinazioni, in un viaggio indimenticabile e scali presso le destinazioni più

affascinanti del pianeta Genova, 13 febbraio 2025 - Costa è stata tra le prime

compagnie a proporre questo viaggio eccezionale, sin dagli anni Settanta, e

per l'edizione 2027 del suo Giro del Mondo ha disegnato un itinerario davvero

speciale alla scoperta di destinazioni inedite, tra le quali Half Moon Cay alle

Bahamas l'isola privata in esclusiva per gli ospiti Costa, le città più iconiche

della East e West Coast degli Stati Uniti, le isole Hawaii, Tahiti, Fiji, Australia,

Giappone, Singapore e altre destinazioni tra il Sud Est Asiatico e l'Africa. Oltre

all'itinerario completo di 139 giorni da Savona, in questa edizione 2027 è

possibile usufruire anche di una ulteriore opportunità di prenotazione per la

crociera di 100 Giorni con imbarco a San Francisco, raggiungibile con voli dai

principali aeroporti e che include quindi le destinazioni tra Oceania, Asia e

Africa fino al termine della crociera a Savona. "Con il Giro del Mondo 2027 vogliamo offrire un'esperienza davvero

unica e indimenticabile, che combini l'esplorazione di luoghi iconici con la proposta di destinazioni esclusive, alcune

delle quali mai toccate prima dai nostri itinerari. Con questa edizione, vogliamo ridefinire e innovare il concetto di

viaggio intorno al mondo, offrendo un'esperienza irripetibile per chi sogna un'avventura straordinaria e l'opportunità di

scoprire il mondo con la qualità e l'ospitalità che contraddistinguono Costa Crociere.", ha dichiarato Luigi Stefanelli,

Vice President Worldwide Sales di Costa Crociere. Costa Deliziosa circumnavigherà il globo verso ovest, per vivere

un'esperienza degna dei migliori romanzi d'avventura. Diversi capitoli di infinite avventure da vivere a bordo come a

terra, con Tour di più giorni per scoprire mete uniche e memorabili. In Nord America, la East Coast di New York e

Miami e poi l'atmosfera della West Coast con soste lunghe a San Francisco, San Diego e Los Angeles, dove si vivrà

uno spettacolare Capodanno e la possibilità intraprendere Tour Overland in elicottero alla scoperta del Gran Canyon e

Las Vegas. Navigando poi verso incantevoli arcipelaghi e isole del Pacifico, le Hawaii, con soste a Maui e Oahu e

poi attraverso l'Oceania, con tappe in Australia (Cairns e Sydney) e Nuova Caledonia, e proseguire nel cuore

dell'Asia, con le futuristiche città del Giappone (in questa edizione è disponibile anche il Tour Overland di 5 giorni per

visitare Tokio, Kyoto, Nagasaki, Hakone e Monte Fuji) e poi verso Hong Kong e Singapore e il fascino esotico del

Vietnam. Dopo aver esplorato le Maldive, la nave solcherà l'Oceano Indiano, approdando anche in Sudafrica, dove

gli ospiti potranno vivere l'emozione di un safari a Port Elizabeth,
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prima di rientrare nel Mediterraneo, concludendo così un viaggio epico circumnavigando la costa occidentale

dell'Africa in direzione nord, Costa Deliziosa regalerà ai suoi ospiti il piacere e il ricordo indelebile di un'avventura

degna dei migliori romanzi d'esplorazione. L'edizione 2027 del Giro del Mondo con Costa Deliziosa vede numerosi

overnight/ soste lunghe più giorni nei porti delle molteplici destinazioni incluse, per potersi godere ancora più

intensamente mete iconiche come New York, Miami (Port Everglades), Los Angeles, San Francisco, Sydney, Tokio.

Costa Deliziosa, gioello della flotta Costa è un inno al comfort, al relax, al divertimento e all'attenzione ai dettagli per

offrire agli ospiti un'esperienza a bordo di grande comfort: con i suoi arredi e le decorazioni in vetro di Murano, i ponti

all'aperto dai nomi floreali, le cabine eleganti e luminose, l'affascinante e romantico Sunset Bar per aperitivi con vista

sul mare sarà possibile vivere un'esperienza di viaggio unica anche grazie alla proposta di intrattenimento a tema,

con spettacoli e show di danza e musica dal vivo per serate sempre diverse. Tra le numerose peculiarità di Costa

Deliziosa poi l'offerta gastronomica, davvero eccezionale con un'ampia varietà di opzioni culinarie per soddisfare tutti

i gusti: buffet e ristoranti tematici per assaporare le ricette della tradizione o sperimentare piatti internazionali e una

raffinata proposta gourmet per festeggiare momenti speciali; bar a tema dove rilassarsi con un aperitivo o un

cocktail. Ogni giorno a bordo è un'opportunità per scoprire nuovi sapori e goderti un'esperienza culinaria unica. Le

prenotazioni per il Giro del Mondo 2027 a bordo di Costa Deliziosa sono ora disponibili presso tutte le agenzie di

viaggio e sul sito ufficiale di Costa Crociere. Una nuova opportunità per gli appassionati che va quindi ad affiancarsi

al Giro del Mondo edizione 2026 in partenza il 21 novembre 2025 da Trieste, per il quale è ancora possibile prenotare

le poche cabine disponibili.
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SANLORENZO S.P.A.: esaminati e approvati i risultati consolidati preliminari al 31
dicembre 2024

Centrata la Guidance 2024: Ricavi Netti Nuovo +10,7% YoY pari a 930,4

milioni di Euro, EBITDA +12,0% YoY pari a 176,4 milioni di Euro, con un

margine del 19,0% sui ricavi, EBIT +10,6% YoY pari a 139,3 milioni di Euro,

con un margine del 15,0% sui ricavi, Posizione Finanziaria di Cassa Netta, al

lordo delle acquisizioni e del Buy-Back straordinario nel secondo semestre ai

fini di comparazione con la Guidance, pari a 112,8 milioni di Euro. Backlog

coperto all'88% da clienti finali, valore netto superiore a 1 miliardo di Euro,

continuando ad assicurare un importante livello di visibilità. La Spezia, 13

febbraio 2025 - Il Consiglio di Amministrazione di Sanlorenzo S.p.A. riunitosi

sotto la presidenza del Cav. Lav. Massimo Perotti, ha esaminato e approvato i

risultati consolidati preliminari al 31 dicembre 2024 Massimo Perotti,

Presidente Esecutivo, ha commentato: «Il nostro solido percorso di crescita,

confermato dal raggiungimento dei risultati sia a livello di ricavi sia di margini,

conferma l'efficacia del nostro modello di business "haute couture" e la

capacità del nostro team di gestire con successo i mercati globali e finalizzare

acquisizioni di valore, anche in periodi di incertezza come il 2024. Stiamo

portando avanti con determinazione la visione di lungo termine del Gruppo e l'esecuzione degli obiettivi strategici

condivisi nel piano industriale, mantenendo solidità patrimoniale e disponibilità liquide che ci permetteranno di valutare

e cogliere prontamente ogni opportunità di rafforzamento dei nostri brand. In linea con la "Road to 2030", il nostro

spirito innovativo continua a permeare ogni aspetto delle attività di Gruppo, dal concept design alle soluzioni

tecnologiche più all'avanguardia, e caratterizza un percorso strategico che incarna le ambizioni e la visione

dell'azienda, sempre più pioniera nell'utilizzo di tecnologie volte ad uno yachting sostenibile. Sul piano commerciale,

proseguiamo la strategia di potenziamento della nostra presenza diretta negli hub internazionali dello yachting,

garantendo una forte vicinanza alla nostra clientela selezionata, rafforzando i nostri vantaggi competitivi e

consolidando i fattori di eccellenza che ci contraddistinguono nella customer experience. Continuiamo a guardare al

futuro con ottimismo, concentrandoci sull'esecuzione dei nostri progetti, facendo leva sui valori che ci

contraddistinguono da sempre: desiderabilità, scarsità e vero lusso sostenibile, accompagnati da una forte spinta

all'innovazione che sa rispettare l'heritage del brand.».

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/sanlorenzo-s-p-a-il-consiglio-di-amministrazione-ha-esaminato-e-approvato-i-risultati-consolidati-preliminari-al-31-dicembre-2024/


 

giovedì 13 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 5 5 8 1 5 2 6 § ]

MSC ottimizza due servizi transatlantici: da Genova a New York il transit time è di soli 9
Giorni

- Nell'ambito del nuovo network autonomo East/West, MSC annuncia

miglioramenti innovativi per due dei principali servizi transatlantici. I

cambiamenti riflettono l'impegno di MSC nel fornire ai clienti servizi più

competitivi e la più ampia scelta di collegamenti diretti tra i porti. Il servizio

MEDUSEC tra Genova e New York raggiungerà un transit time record di soli 9

giorni, grazie ai seguenti aggiornamenti: Le toccate a Barcellona e Sines

saranno rimosse dal servizio MEDUSEC. Barcellona sarà inserita nel servizio

EMUSA. Sines resterà collegata alla costa orientale degli Stati Uniti tramite il

servizio EMUSA. Maggiore connettività commerciale e accesso alla costa

orientale degli Stati Uniti per le isole del Mar Tirreno (Sardegna e Sicilia)

tramite i nostri servizi feeder. Accesso potenziato alla costa orientale degli

Stati Uniti per le regioni dell'entroterra, grazie alla nostra rete intermodale in

tutta Italia. Gli 11 servizi transatlantici del network autonomo East/West di

MSC offriranno dunque una connettività commerciale senza pari tra Europa e

Stati Uniti, con un'ampia gamma di scali diretti e tempi di transito competitivi.
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Di Redazione Seareporter.it

Feb 13, 2025 Genova - Costa Crociere ha aperto le prenotazioni per il Giro

del Mondo edizione 2027 A bordo di Costa Deliziosa, gli ospiti potranno

vivere un'esperienza di 139 giorni con partenza il 25 Novembre 2026 da

Savona e arrivo il 12 Aprile 2027 , attraversando 5 continenti 29 paesi e 47

destinazioni , in un viaggio indimenticabile e scali presso le destinazioni più

affascinanti del pianeta. Costa è stata tra le prime compagnie a proporre

questo viaggio eccezionale, sin dagli anni Settanta, e per l'edizione 2027 del

suo Giro del Mondo ha disegnato un itinerario davvero speciale alla scoperta

di destinazioni inedite, tra le quali Half Moon Cay alle Bahamas l'isola privata

in esclusiva per gli ospiti Costa, le città più iconiche della East e West Coast

degli Stati Uniti le isole Hawaii, Tahiti, Fiji, Australia, Giappone, Singapore e

altre destinazioni tra il Sud Est Asiatico e l'Africa Oltre all'itinerario completo di

139 giorni da Savona , in questa edizione 2027 è possibile usufruire anche di

una ulteriore opportunità di prenotazione per la crociera di 100 Giorni con

imbarco a San Francisco , raggiungibile con voli dai principali aeroporti e che

include quindi le destinazioni tra Oceania, Asia e Africa fino al termine della

crociera a Savona. "Con il Giro del Mondo 2027 vogliamo offrire un'esperienza davvero unica e indimenticabile, che

combini l'esplorazione di luoghi iconici con la proposta di destinazioni esclusive, alcune delle quali mai toccate prima

dai nostri itinerari. Con questa edizione, vogliamo ridefinire e innovare il concetto di viaggio intorno al mondo,

offrendo un'esperienza irripetibile per chi sogna un'avventura straordinaria e l'opportunità di scoprire il mondo con la

qualità e l'ospitalità che contraddistinguono Costa Crociere.", ha dichiarato Luigi Stefanelli Vice President Worldwide

Sales di Costa Crociere Costa Deliziosa circumnavigherà il globo verso ovest, per vivere un'esperienza degna dei

migliori romanzi d'avventura. Diversi capitoli di infinite avventure da vivere a bordo come a terra, con Tour di più

giorni per scoprire mete uniche e memorabili. In Nord America, la East Coast di New York e Miami e poi l'atmosfera

della West Coast con soste lunghe a San Francisco, San Diego e Los Angeles , dove si vivrà uno spettacolare

Capodanno e la possibilità intraprendere Tour Overland in elicottero alla scoperta del Gran Canyon e Las Vegas.

Navigando poi verso incantevoli arcipelaghi e isole del Pacifico, le Hawaii , con soste a Maui e Oahu e poi attraverso

l' Oceania , con tappe in Australia (Cairns e Sydney) e Nuova Caledonia , e proseguire nel cuore dell' Asia , con le

futuristiche città del Giappone (in questa edizione è disponibile anche il Tour Overland di 5 giorni per visitare Tokio,

Kyoto, Nagasaki, Hakone e Monte Fuji) e poi verso Hong Kong e Singapore e il fascino esotico del Vietnam Dopo

aver esplorato le Maldive , la nave solcherà l' Oceano Indiano , approdando anche in Sudafrica , dove gli ospiti

potranno vivere l'emozione di un safari a Port Elizabeth, prima di rientrare
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nel Mediterraneo , concludendo così un viaggio epico circumnavigando la costa occidentale dell'Africa in direzione

nord, Costa Deliziosa regalerà ai suoi ospiti il piacere e il ricordo indelebile di un'avventura degna dei migliori romanzi

d'esplorazione. L'edizione 2027 del Giro del Mondo con Costa Deliziosa vede numerosi overnight/ soste lunghe più

giorni nei porti delle molteplici destinazioni incluse, per potersi godere ancora più intensamente mete iconiche come

New York, Miami (Port Everglades), Los Angeles, San Francisco, Sydney, Tokio Costa Deliziosa , gioello della flotta

Costa è un inno al comfort, al relax, al divertimento e all'attenzione ai dettagli per offrire agli ospiti un'esperienza a

bordo di grande comfort: con i suoi arredi e le decorazioni in vetro di Murano, i ponti all'aperto dai nomi floreali, le

cabine eleganti e luminose, l'affascinante e romantico Sunset Bar per aperitivi con vista sul mare sarà possibile vivere

un'esperienza di viaggio unica anche grazie alla proposta di intrattenimento a tema, con spettacoli e show di danza e

musica dal vivo per serate sempre diverse. Tra le numerose peculiarità di Costa Deliziosa poi l'offerta gastronomica,

davvero eccezionale con un'ampia varietà di opzioni culinarie per soddisfare tutti i gusti: buffet e ristoranti tematici

per assaporare le ricette della tradizione o sperimentare piatti internazionali e una raffinata proposta gourmet per

festeggiare momenti speciali ; bar a tema dove rilassarsi con un aperitivo o un cocktail. Ogni giorno a bordo è

un'opportunità per scoprire nuovi sapori e goderti un'esperienza culinaria unica. Le prenotazioni per il Giro del Mondo

2027 a bordo di Costa Deliziosa sono ora disponibili presso tutte le agenzie di viaggio e sul sito ufficiale di Costa

Crociere www.costacrociere.it . Una nuova opportunità per gli appassionati che va quindi ad affiancarsi al Giro del

Mondo edizione 2026 in partenza il 21 novembre 2025 da Trieste, per il quale è ancora possibile prenotare le poche

cabine disponibili.
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Servizio di rimorchio portuale: Confitarma conferma il pieno sostegno all'assetto
normativo

La Confederazione Italiana Armatori, riconoscendo l'importanza del servizio di

rimorchio quale servizio pubblico di interesse generale che garantisce la

sicurezza della navigazione nelle acque portuali e lungo le coste, intende

confermare pubblicamente la piena condivisione dell'attuale assetto normativo.

Infatti, il modello regolatorio stabilito dall'articolo 14 della Legge n. 84/1994,

fondato sulla concorrenza per il mercato, garantisce un sistema equilibrato ed

efficiente, favorendo la qualità del servizio di rimorchio portuale a garanzia di

elevati standard di sicurezza. In tale contesto, assieme alle Associazioni degli

erogatori del servizio di rimorchio, Confitarma ha a suo tempo fornito il suo

contributo alla definizione della circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti del 18/12/2013, nonché della successiva circolare ministeriale del

19/03/2019 che regola l'assegnazione delle concessioni per il servizio di

rimorchio portuale, assicurando la trasparenza e l'effettiva contendibilità delle

gare e, al contempo, valorizzando i fondamentali requisiti di esperienza e

professionalità dei provider del servizio. Tale impianto regolatorio, infatti, da

un lato ha introdotto le procedure competitive europee in conformità al

Regolamento UE 352/2017 e al codice degli appalti superando le criticità del precedente sistema, dall'altro ha

previsto, fra i suoi elementi fondanti, l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, nonché
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previsto, fra i suoi elementi fondanti, l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, nonché

l'individuazione di adeguati requisiti tecnici necessari alla partecipazione alle gare. Inoltre, la suddetta circolare

prevede che l'organizzazione del servizio stabilita dal Regolamento in vigore alla scadenza della precedente

concessione (in termini di flotta e copertura giornaliera di servizio) è da considerarsi idonea a rispondere ai requisiti

minimi di partecipazione anche per il periodo previsto dalla gara, salvo l'eventuale variazione del servizio per

incremento o diminuzioni del traffico peraltro già disciplinata dalla circolare ministeriale del 19 marzo 2019. Tutti

questi elementi, unitamente all'individuazione di un congruo orizzonte temporale delle concessioni, idoneo a

sostenere adeguati investimenti finanziari e tecnologici, garantiscono un servizio di rimorchio efficiente e di elevata

qualità che contribuisce in maniera determinante alla sicurezza della navigazione e dell'approdo nei porti italiani. La

circolare ministeriale, laddove correttamente applicabile, è dunque riconosciuta da Confitarma come strumento

pienamente idoneo a gestire le gare, assicurando la contendibilità, senza la necessità di alcuna ulteriore verifica

fattuale in merito a ribassi o riduzioni tariffarie attese. Qualora, nel futuro, dovesse emergere l'esigenza di aggiornare

la suddetta circolare, Confitarma fornirà, come sempre, il proprio costruttivo contributo assieme alle Associazioni

degli erogatori del servizio di rimorchio, coordinandosi con le aziende associate e nel rispetto dei criteri di

trasparenza e della massima efficienza del settore. In conclusione, Confitarma continuerà a sostenere
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tutte le iniziative volte a preservare e rafforzare un impianto normativo che assicura stabilità, sicurezza e

competitività nel settore del rimorchio portuale, elementi cruciali per l'efficienza della catena logistica e per la tutela

degli interessi della comunità marittima.
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Indagine Contship-Srm: gomma ancora vincente nei corridoi logistici dei container

Nello studio coinvolte 400 aziende che importano ed esportano con i

contenitori, localizzate in Lombardia, Veneto ed Emilia. Genova il porto più

utilizzato Milano - La "gomma" resta vincente rispetto alla ferrovia nel

trasporto merci dalle aziende ai porti. E il motivo principale è che si tratta della

modalità meno costosa. La conferma arriva dalla nuova indagine "Corridoi ed

efficienza logistica dei territori" effettuata da Contship in collaborazione con

Srm, che ha coinvolto 400 aziende manifatturiere che importano ed esportano

via container, localizzate in Lombardia, Veneto ed Emilia, presentata oggi a

Milano, presente fra gli altri Matthieu Gasselin, ceo di Contship (nella foto).

Solamente il 12% utilizza un mix strada-ferrovia per i trasporti dalla fabbrica al

porto e viceversa, il resto delle aziende utilizza unicamente la strada, che per il

59% ha costi inferiori. Fra le altre motivazioni indicate, ci sono la maggiore

flessibilità nei tempi di consegna (21% delle imprese) e affidabilità e sicurezza

(20%). L'indagine sulle imprese manifatturiere dice anche che resta ancora una

"roccaforte da abbattere": l'utilizzo da parte delle aziende della clausola ex

works, visto che mediamente nel periodo 2019-2024 il 58% delle imprese l'ha

utilizzata nelle operazioni di vendita all'estero, cedendo cioè al compratore la gestione del trasporto della merce dalla

fabbrica a destinazione . Il 46% utilizza l'ex works per semplicità logistica, il 22% per mancanza di esperienza nel

gestirla e il 19% perché è una scelta dei clienti esteri. "Ma le imprese iniziano a valutare alternative contrattuali" dice

ancora la survey, visto che il 67% degli intervistati è disposto a valutare alternative. In tema di tutela dell'ambiente, il

66% delle imprese pensa che l'intermodalità potrebbe contribuire agli obiettivi di decarbonizzazione fissati dall'Ue, ma

solo per il 29% in modo significativo. E il 33% delle imprese dice di essersi posta obiettivi di decarbonizzazione nella

logistica: il 31% tramite l'ottimizzazione dei carichi e il 2% con combustibili alternativi. Un altro tema, fra gli altri,

indagato dallo studio è quello della penetrazione dell'intelligenza artificiale . Allo stato attuale, il 19% delle aziende del

campione ne sta esplorando l'implementazione (11%) o la sta già implementando (8%) . Il 35% pensa che potrebbe

migliorare i costi e il 34% la qualità dei prodotti. Per quanto riguarda i corridoi logistici in import e in export più battuti,

la survey indica il porto di Genova come scalo utilizzato dal maggior numero di imprese (il 47%) , per l'export, seguito

da La Spezia (29%) e Ravenna 28%. Esportazioni via mare che per il 43% delle imprese sono dirette verso mercati

europei a partire dal Regno Unito e per il 33% verso i mercati del Nord America (Stati Uniti 25%, Canada 13%). Il

13% va invece nei paesi del vicino o Medio Oriente, in particolare Turchia (8%) ed Emirati Arabi Uniti (4%) e il 12%

delle imprese esporta verso i mercati africani, a partire dall'Egitto. Solo l'8% verso il Far-East e il 5% verso l'America

Latina. Per l'import la maggioranza
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delle imprese ha indicato l'Asia tra i principali mercati di approvvigionamento , in modo particolare il Far East

(52%). La Cina il 49%, l'India l'11%, seguiti da Stati Uniti (13%), Canada (6%) e Regno Unito (6%). Il porto utilizzato

da più imprese per le importazioni è stato Ravenna (53%), seguito da Genova (29, Venezia (21%) e La Spezia

(21%). In media, nel periodo 2019-2024 il 17% delle imprese ha utilizzato un mix strada-ferro per trasportare la merce

dal porto all'azienda (in calo rispetto al 20% del periodo 2019-2023). L'equilibrio strada-ferrovia migliora guardando le

imprese logistiche di spedizione. Contship e Srm con un'analisi realizzata a parte ne hanno interpellate cento e il 28%

ha dichiarato di adottare un mix intermodale per trasportare la merce dai magazzini dei clienti al porto di

esportazione.
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Nuove incertezze e vecchie abitudini per i corridoi logistici dei container in Italia

Molte incertezze su intermodalità ferroviaria, intelligenza artificiale e disruption

delle catene logistiche e garanzie invece sull'uso dell'autotrasporto, degli scali

portuali liguri e del ruolo degli spedizionieri. Questo è ciò che emerge dalla

settima edizione dell'indagine intitolata "Corridoi ed efficienza logistica dei

territori" realizzata da Contship in collaborazione con il centro studi Srm di

Intesa Sanpaolo. La survey ha coinvolto oltre 400 aziende manifatturiere del

Nord Italia (Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto) e, per la prima volta, anche

100 imprese logistiche che importano ed esportano merci utilizzando

container marittimi. Le risultanze dello studio dicono che, a proposito di

intelligenza artificiale, le imprese stanno iniziando a investire, ma ci sono

ancora incognite che ne limitano lo sviluppo. Allo stato attuale il 19% delle

aziende del campione ne sta esplorando l'implementazione (11%) o la sta già

implementando (8%); tra i possibili vantaggi dell'AI il 35% delle imprese indica

un possibile miglioramento nei costi, il 34% nella qualità dei prodotti, segue un

valore aggiunto nel marketing e delle vendite (per il 24% delle imprese). La

tecnologia maggiormente "testata" dalle imprese è la Blockchain (30%);

seguono automazione e robotica (18%), sistemi di computer vision (17%) e big data (17%). A proposito di trasporto

intermodale la strada (autotrasporto) rimane la modalità preferita in quanto "economicamente" vantaggiosa, mentre la

ferrovia rimane utilizzata da uno zoccolo duro di imprese. In media, nel periodo 2019-2024, il 12% del campione (non

omogeneo) intervistato ha dichiarato di utilizzare un mix strada-ferro per trasportare la merce nella tratta porto-

azienda e viceversa (il resto delle imprese utilizza unicamente il mezzo gommato). A spingere maggiormente le

imprese verso il gommato sono i costi inferiori (per il 59% delle imprese), flessibilità nei tempi di consegna (citato dal

21% delle imprese) e affidabilità e sicurezza (scelto dal 20%). In tema di sostenibilità il 33% delle imprese sostiene di

essersi posta degli obiettivi di decarbonizzazione nella logistica; il 31% tramite l'ottimizzazione dei carichi e il 2%

attraverso combustibili alternativi. A proposito invece della questione 'Ex Works', ovvero la resa di vendita per cui le

imprese italiane affidano al compratore il trasporto e la logistica delle merci, questa risulta ancora una prassi

consolidata, anche se le imprese iniziano a valutare alternative contrattuali. Mediamente, negli ultimi sei anni, il 58%

delle imprese ha utilizzato prevalentemente la clausola Ex Works nelle operazioni di vendita all'estero. Il 46% la

predilige per una questione di semplicità logistica, il 22% per la mancanza di esperienza nel gestire la logistica e il

19% perché è una scelta dei clienti esteri. Tuttavia il 67% delle aziende intervistate è disposto a valutare alternative: il

41% dietro una consulenza specializzata e il 19% dopo un'analisi dettagliata dei costi-benefici. Tutto ciò nonostante il

65% valuti rilevante il rischio di perdita di controllo nella consegna a causa
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proprio dell'Ex Works. Parlando delle disruption degli ultimi anni (logistiche, geopolitiche, ecc.), il 47% delle imprese

dice di non aver subito alcun impatto. Tra le aziende che invece hanno accusato il colpo, la quota più significativa

(24%) è intervenuta adottando strategie di ripianificazione/adattamento; per il 14% è stata la diversificazione e

l'ampliamento della rete di fornitori la via maestra; un altro 14% ha rafforzato le relazioni con i partner logistici e i

fornitori strategici; solo il 6% ha attivato politiche di più lungo periodo come il nearshoring. Quali sono invece i

Corridoi logistici più battuti? In export Genova, con il 47% di imprese utilizzatrici (70% la media 2019-2024), è il porto

preferito dal maggior numero di imprese; seguono La Spezia (29% nel 2024; 18% la media pluriennale) e Ravenna

(28%; 19% la media). In import il porto utilizzato da più imprese è stato Ravenna (53%; 28% la media 2019-2024).

Seguono Genova (29%; 66% la media), Venezia (21%; 19% la media) e La Spezia (21%; 13% la media). In media,

nel periodo 2019-2024 il 17% delle imprese ha utilizzato un mix strada-ferro per trasportare la merce dal porto

all'azienda (dato in calo rispetto al 20% registrato nel periodo 2019-2023). In Italia continuano ad avere un ruolo

indispensabile spedizionieri e trasportatori visto che la quota di imprese che esternalizza la logistica in outsourcing

nelle operazioni di export è del 96% (più precisamente il 77% delle imprese dichiara di esternalizzare la logistica ma,

allo stesso tempo, preserva il controllo su alcuni aspetti strategici). Discorso simile vale nelle operazioni di import,

con il 94% delle imprese che cede in outsourcing la logistica. Nell'esternalizzare la logistica, il 95% delle imprese

ricorre prevalentemente agli spedizionieri (61% nella precedente edizione). N.C.
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